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SCOCCIMARRO APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.CI. 


11 Comune al popolo 


per la pace e per il lavoro! 


Il nnniiziii ni Cnrlii pRlinn di Genov» - ScliinoRionle rallrontn Ira Ir rRolizznzioni HrIIr nmminiRirazinni rridii- 
iiìkIr r il hdaiiRlR lalliniRnlai'R di (|rrIIr d. c. - I diKcnrsi di Nanni R l.i CauRi in Sicilia r di TarnRili a Milano 


n compagno Mauro Scocci- 
mnrro, ha aperto domenica al 
Teatro Carlo Felice di Genova, 
afTollato in ogni ordine di poi-tl, 
la campagna elettorale del P.C.I. 
con il seguente discorso: 

« Cittadini, lavoratori, compa¬ 
gni e compagne, 

con questa manifestazione il 
Partilo Comunista Italiano inizia 
la sua battaglia per le elezioni 
Btnmi listrative. Fra poco più di 
un mese, in numerose province 
d'Italia, il popolo sarà chiamato 
ad eleggere i nuovi Consigli co- 
n unali e provinciali. Non è for'e 
mai avvenuto che le elezioni am¬ 
ministrative abbiano avuto luogo 
In un momento cosi grave come 
l’attuale; in un momento in cui al 





Il oompagoo Scocetmarro 


popolo italiano ti presenta una 
prospettiva che pone un tragico 
dilemma: la pace o la guerra. 

Questo è oggi il motivo centrale 
di turbamento e di inquietudine 
del popolo italiano. £' un dilem¬ 
ma che stringe come in una mor¬ 
ta la coscienza di milioni e mi¬ 
lioni di italiani e li pone di fronte 
a decisioni della più alta respon- 
tabilità. E’ una questione che do¬ 
mina e influenza tutti i problemi 
piccoli e grandi, nazionali e lo¬ 
cali, attuali e futuri. Nulla e nes¬ 
suno sfugge alla sua influenza: 
non può sfuggirvi la elezione di 
coloro che devono amministrare 
gli interessi collettivi e cittadini. 
Se queste non sono elezioni poii- 
tiche, tuttavia è certo che il loro 
esito può influire sugli sviluppi 
della politica dei governo, che a 
sua volta influisce sulla vita di 
ogni città, paese e villaggio d’I¬ 
talia. ' 

Bisogna tuttavia riconoscere 
che oggi c’è una grande confu¬ 
sione ed incertezza in tanta parte 
del popolo italiano. Perciò que¬ 
sta nostra campagna elettorale de¬ 
ve avere prevalentemente il ca¬ 


rattere di una vasta opera di 
chiarificazione, che alla luce della 
vcrjtà aiuti tutti i cittadini onesti, 
tutti gli uomini di buona fede, 
ad acquistare chiara coscienza 
della realtà, della situazione In 
cui si trovano. A questo scopo noi 
dobbiamo oiTrlie tutti gli elemen¬ 
ti possibili perchè il voto sia la 
espressione di un giudizio consa¬ 
pevole e re.spon.sahile di uomini 
e di donne che sanno e intendono 
compiere un atto che può e deve 
influire nel determinare il destino 
e l’avvenire della collettività na¬ 
zionale e quello individuale, della 
loro famiglia e dei loro figli. 

Quali sono gli elementi sui 
quali devè basarsi il giudizio degli 
elett »ri? 

La prima considerazione sulla 
quale io desidero richiamare la 
attenzione è il mutamento avve¬ 
nuto nella situazione generale dal 
1946 ad oggi. 

Nel 1946 eravamo da poco usciti 
dalla guerra e si apriva dinanzi 
al popolo un periodo di pace. Ch» 
o.sava allora pensare a una nuova 
guerra? Sarebbe sembrato follia.. 
L’incubo angoscioso della guer»'o 
era svanito dall’animo dei popo'o 
e si apriva flinanzi ad ryrn una; 
nuova .speranza per l’avvenire- 
‘peranz.i di progre'*;o e di nn- 
Ti'ivamento. Pareva quasi che dalla 
grande tragedia vissuta dovesse 
sorgere un nuovo senso della vita. 
Inoltre esisteva allora una grande 
unità nella maggioranza del po¬ 
polo italiano. Era la prima volta 
che questo si verificava nella Sto¬ 
ria d’Italia: era il bene più pre¬ 
zioso conquistato nella guerra di 
liberazione, fondamento di una 
nuova coscienza di solidarietà na¬ 
zionale. Infine i partiti operai — 
nel 1946 — partecipavano e colla- 
borayano al governo. Era quenn 
una promessa ed una garanzia per 
l’avvenire, per le riforme ed 11 
rinnovamento del Pac.se. 

La Costituente, e poi la Cost’- 
tuzione, hanno espresso questa 
realtà, cioè Io spirito del moto 
rinnovatore che era Implicito nel¬ 
la Resistenza. 

La vita era anche allora aspra 
e dura, ma c’era tanta fiducia 
nell’avvenire. Le lotte del diversi 
partiti si mantenevano sul piano 
democratico della libera compe¬ 
tizione: le distinzioni e differen¬ 
ziazioni di partito non annullnv.i- 
no la fondamentale unità creatasi 
nel popolo. 

In queste condizioni sono avve¬ 
nute le elezioni del 1946. .Sono 
pas.sati poco più di 4 anni. In 
quali condizioni si svolgono ora le 
elezioni del 1951'' 

Innanzitutto .si ripresenta oggi 
il problema della guerra. Allora 
si passava dalla guerra alla pace; 
oggi si sta per passare dalla pace 
alla guerra. In secondo luogo, in¬ 
vece dell’unità del popolo allora 
«sistente c’è oggi una frattura 
orofonda nel popolo italiano: si 
è seminato molto odio e molta di¬ 
scordia in questi quattro anni! 
(contlnna la 3. paKina 1. colonna) 


gs|| nli-asl ^ riuscito anche il comi- 

VP 11 Ulti I !.. IV III I Al I 210 di Messina temilo dal compa- 


Con i comizi del «.oinpagnc Ncnm 
u Catania e a Messina e quello del 
ci'mpagno Li Causi a FaUnno il 
Blocco del Popolo fia aperlo, m 
una atniosfera di eniu^iaMno, la 
campagna iier le eiezioni regionali 
ciie SI terranno il 3 giugno. Il com¬ 
pagno Pietro Nenm ha parlalo a 
Catania in pazza delI Univeisita, 
dinanzi ad una grande folla di cit¬ 
tadini. fi segretario generale d( I 
PSI ha denunciato con forza 1 pre¬ 
parativi di guerra d"! governo de. 
nnH.'t istiano ed ha sottolineato co. 
me in questo momento in cui l'im- 
penalisino americano si fa -semiire 
più aggressivo, sia necessario che 
il go\erno italiano faccia una poli¬ 
tica di pace per evitare al nostro 
e ai popol' di tutto il mondo una 
nuova più terrib.le cata.strofe Im- 


gno Nenm in P.az/a Cairoti. 

A Palermo, nella vasta sala del 
cinema Mtxiei mss-imo il compagno 
Girolamo Li Causi ha pronunciato 
un forte discorso politico che é 
stato diffuso a mezzo degli alto- 
parlnnti. Il comjiagiio Li Causi 
denunciato cntrgicamente le re. 
sponstbllitA della Democrazia Cri¬ 
stiana. nemico pubblico numero 
imo della Sicilia, nei fatti sangui¬ 
nosi cui ha dato luogo il banditi¬ 
smo politico. Questi fatti e queste 
1 espou'nbilit,'» ha detto Li Causi 
neineigono dal |iroc«‘sso che In que¬ 
sti gitimi Si celebra a Viterbo e 
costituiscono ini ginvi.ssmio atto di 
accusa contro 1 governo Li Causi 
ha quindi passato in ra.ssegna I vari 
tentativi ctimpiuti dal governo de- 
inoctis’inno di fare della Sicilia 
tina base per la guerra di aggres¬ 


sione degli Imperialisti americani 
ed ha finito invitando il popolo si- 
ciliatiu a votate per il Blocco del 
Popolo il quale costituisce un gran¬ 
de fronte schierato In difesa della 
pace e il progresso della S cilia 


A Milano In campagna eletloiale 
è stata apeiia, |»cr il P.S.I., dal 


compagno Tnrgclti 11 quale ha esru- 
tato 1 cittadini a far liscile dalle 
urne un volo che ridia II Comune, 
come ne! 1014 e nel lt4B, in mano ai 
lappresontanti de! lavoralnii. 


Accordo oconoinico 
Ira Svezia c U.R.S.S. 


STOCCOLMA, 23. — Un accordo 
economico per Tlntergcamblo di otto 
milioni di dollari di mercé è stato 
Urinato Ieri tra la Svezia e l‘U It S S , 
a seguito di nego/lntt svoltisi a V fsca 


GRAVISSIMA CRISI NEL-GOVFRNO INGLESE 


Due ministri si dimetlono 


in opposizione al riarmo 


L'ex ministro del lavoro Bevan attacca in Parlamento la rovinosa politica 
di Attlee - La base laburista contro I dirigenti legati agli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■ LONDllA, 23. — La crisi uitcriia 
del Laboiir Parti/, clif da sei mesi, 
di pan pascli coti yli si'iluppt iii- 
ternaziotiali ed d dclerioriirsi della 
econoniiu si è andata ap- 

projoiideiido, dividendo la juirtc 
oiierant dai diripenli che iiedono 
ni poneriio, lui ragi/iiinlo tl lerlite 
del partito c si è dicìtuiraia i>p(;i in 
modo chi iiiitriisii ed ineqiociicahi/e 
con le dimissioni del nunistro del 
Int'oro Aiiciirin Hcraii, sipiiifc da 
qliel/c del ministra del camiiicrcia 
Wilson. 

La possibilità delle dimissioni di 
lìci'itn SI era inijiroi'i'i.siinicnte tle- 
lincula diip .settimane Jn. subito do 
po la presentazione ai f’omuni (la 
parte del cancelliere dello scac¬ 
chiere, GintsKell, del niioro bilan¬ 
cio dello Sialo- in qwe) bilancio, 
fra le altre misure dirette ad Im¬ 
porre alle classi lavoratrici il peso 
del riarmo, era l’abolizione delle 
t/ratniià per alcuni servizi sanitari 

lìevan — che prima di diventa¬ 
re, Vello scorso {jcniiaio, ministro 
del tarorn, era stato dal P.H5 mi¬ 
nistro della samta, e nime tale 


aveva creato linei .Health Service. 


UN GRANDE DISCORSO DEL SEGRETARIO DELLA CGIL SULLA LOTTA DEI DIPENDENTI PUBBLICI 


ili Villorio conlerma lo sciopero degli slalali 
e coolula lo false cifre def minislro Peffa 


che, nei suoi Inatti, era l'unica rea¬ 
lizzazione sociale del oorerno la¬ 
burista —• arcra ajjermnto dinan:i 
ad un'ai.sembleii di Involatori, 
piuprio pochi {/lorni prima della 
prepaia:.one del riiioro hdaniio.1 
clic eijli non sarebbe mai rimasto 
in Un poverno che ai esse ri,insti- 
nino il papamento dei seri i:i me 
dui a carico depli ammalati. 

infatti, le dimis.riont di Devau 
sono 1 eniile dopo un suo crdloquio 
(Oli Attlee e con una lettera da 
lui nulirrzata teri al primo mini¬ 
stro. 

Le rapioni del pesto sono state am¬ 
piamente .tcdiqipaie da lievaimel di¬ 
si orso che vpli ha pronuncmto op¬ 
pi ni Comuni ed hanno os.snnto la 
portati! di un attacco (jeiierate al¬ 
la politica ili SI renato riiiniio del 
povernu tahi/ri.'ta ed apll aspetti 
economici dilla } olitila amcrieunu. 
Parlando dall’idtimo po.sto del tei- 
zo binici) clic tradiziimalincntc ò ri¬ 
servato nell’uuiu del r'omtini apti 
e.r-mnnstri, tìevait ha detto che 
. l'tmprevedibile comportamento te. 
liuto liairAmerica nell'tittuazione 
del suo propramma di riarmo ha 
più Iansato rinjluzionr ni tntto il 


baftaplie da cui ì nostri nemici 


polilin frurrunno vantaijpio ' ' 
E’ stato (jucfio l'essenziale del di¬ 
scorso di Bevan, che é «tato pro- 
titiuiiflo dall’iM* ministro con pren¬ 
de fopa oratoria. 

La rivolti: di Uevav, come si ve¬ 
de, non esce affatto dai limiti del¬ 
la politica atlantica: es«a nreiidna. 
soitniito Mia jioli'icti atlantica piti 
moderata * prudente, non l'abban¬ 
dono del riarmo, ma uva sua at- 
iiiazione pili a-.corta .cui piano eco¬ 
nomico f fnuin'tarto ihe gravando 
meno pe.sn’iten ente *id!ii (lasse o- 
peraia inglese, coiisuata al gover¬ 
no laburista di mantenerln uddo- 
0 .esiliata e di r-ri ìrey-ve per i fini 
I Itimi della sua poi'tira anltioiue- 
tica. - ■ • 

I Non si può davvero dire che Be¬ 
van non avess- avu’n modo tiuora 
, (/' accorgersi chi disa.siroii risultati 
l’ella politica tttlautirii integrale se 
f.’evnn si è riect.so, ora a dimettersi 
f a dividere in parte te J'ir re.ioon- 
tf bilità da quelle degli n’tri labti- 
rnti è perchè egli si i' reso conto, 
fon la seii.sthilità e In prontezza de- 
maiioniche rlq. co.si'tmscono il lrnt-< 
lo più profondo detta sua perso¬ 
nalità politica, che la sfólticia delitt 


, , , , ..'infisse laburiste nell'azione del go- 

moiido. e che la scar.sczza ed d^veino ha assiiiitn /iropo’.'toni dect- 
rinCitrq delle materie jirimc dclcr-'sice e j.rrzhè egli Rjiern, pres«*n- 
iihnati dall accaparramento ameri-,( eome il l‘>ii(ter di tale sfi¬ 

lano produrrà nei prossimi me.iildacia, di soslitiiire AtV-e alla te- 


Oggi scioperano ia Caiabria, i'Emiiia e il Piemonte - li governo rifiuta di accogliere le richieste 


Lo sciopero dei dipendenti pub¬ 
blici, come già c stalo annunciato, 
SI svolge oggi m C,ilabr,a, Piemon¬ 
te ed Flnnlia. Ad csso par.coipanu 
tutte le ce tesone di slalali,. puste- 
legraionici, Icrroi ieri, paruslatali. 
dipi udenti enti lucali ed u.:>pcaa- 
lan. 

Si apprende inoltre che anche 1 
funziuiiati dei gradi supci tori, ade¬ 
renti alla DIRSTAT, nel corso del 
loro Congresso nanonalc che si 
svolge in questi giorn. a Uoina, lian- 
no deciso di proclamare lo .sc.o- 
pero il 5 maggio m tutta Ital a. n 
segno di protesta contro il rifiuto 
del governo ad accettare i propo¬ 
si: criteri di revisione dello stato 
e del trattamento dei dirigenti. 

La decisone di ricorrere allo 
sciopero per imporre al gove.no 
1 accoglimento delle rivendicazioni 
sarà certamente accolta con soddi¬ 
sfazione dalla catcgiiria anche oer- 
chè ieri sera, un consiglio dei mi¬ 
nistri straord nano ha ojiposio un 
ennesimo e netto rif.uiu a qoals a- 
si proposta di miglioranicnti eco¬ 
nomici. 

Il comunicato precida che • il go¬ 
verno non ha potuto accogliere le 
proposte prcsen'ale per un tnplicc 
ord ne di motivi: 

o) per ragioni finanziarie, per¬ 
chè il bilancio deficitario esclude 
che si aumeiitmo ancora le spese 
per lammnistrazionc che hanno 
rrggiunto Penormc importo del cin- 
qvanta per cento delle e.ntrate; 


b) per ragioni economiche per- verno, i>er quanto riguarda la qiie. 


chè anche quando fosse pu.ssibilc 
accettare le richieste, questo signi- 
llciierebbe provocare un ulteriore 
aun cnto dei : prezzi. c • un» arresto 
dei ribassi che «1 stanno verificando: 

c) pir ragioni sociali, p< iche 11 
oue.sio monienlo ui acuta crisi del¬ 
la disoccupazione ogni ulteriore spe¬ 
sa clic risultuise |iu$sibilc dovrebbe 
andare a favore drila lotta contro 
la d.«(/ccupa7ione steva 


/ miliardi per il riarmo 


Non occorrono molte paiole per 
documentare la falsità di queste 
alfermaz oni. In primo luogo è evn- 
dente che non si pos'^ono in buona 
ferie addurre difficoltà di bilanc.o 
quando $1 stanziano con tanta ine,,- 
scieiiza 250 miliardi per il r'arino 
e qjanuo il ministro degli esteri 
ne promette altrettanti azl. amer.- 
cani in cambio della decadenza del 
trattato di pace. B.Tster»bbe nnun-j 
ciarc a queste s.ic^e improduttive e 
dannose per s-'ddi.^fare abbordante- 
mente le richieste degli statali, e 
non soPanto quelle. In .secondo luo¬ 
go è falso che gl aumcnll agli sta¬ 
tali provocherebbero aumenti dJ 
orezzi mentre è noto invece che 
sono le s'>ese miMa'-t che provoca¬ 
no Sfiuilibri di mercato di cui pii 
statai: m primo luogo subiscono le 
conseguenze. 

Uno dei tanfi segni dell'isolamen¬ 
to in CUI SI è venuto a trov'are il go- 


Isteriche reoiioni degli oitronsisti otlontici 
alfe critiche deSi*fiOsservatore» o Moc Arthur 


Un giornale definisce disonesto il direttore dell'organo vaticano • Insulti a Schuster 
I liberali romani protestano contro le intromissioni elettorali dei vescovi emiliani 


Nella movimentata atmosfera di 


Intrigo che caratterizza rattivi*.à 
elettorale del blocco governativo, 
acquista un particolare significato 
politico la reazione dei quoLd.ani 
più vicini a De Gasperi e a Sfor¬ 
za contro ie critiche mosse dallo 
Osservatore Romano al discorso di 
^lac Arthur in un articolo pub¬ 
blicato sabato aera. 

E* avvenuto infatti che 1 gior¬ 
nali Clericali Popolo e Quotidiano, 
nsi a riferire con grande rilievo 
a senza riserve tutte 1* preae di 
IKisizione degli organi vaticani, 
non hanno riportato neanche una 
aola frase dellarticolo dell’Osjer- 
tatore m cui si censuravano aspra¬ 
mente'le tesi macarthuriane sulla 
guerra preventiva contro il comii- 
rtsmo E che non ti tratti di una 
aemplice dimenticanza è confer¬ 
mato anche dairatteggiamento de¬ 
gli altri giornali vicini al governo, 
n Corriere della Sera, solitamen¬ 
te assai ossequioso nei confronti 
del Vaticano, non si è peritato in¬ 
fatti di attaccare la nota dell'Os- 
Mervatore scrivendo che essa • su¬ 
scita impressioni forse errate in 
amici e avversari di tendenze 
neutralistiche o molli, che. vice¬ 
versa, non risultano confermate in 
altri ambienti vaticani e che, tra 
l’altro, contraddicono in modo an¬ 
che troppo stridente con Vabbrac- 
cio del card. Spcllman al genera¬ 
le Mac Arthur, che si vede sta¬ 
sera raffigurato in una fotografia 
proveniente da New York» 

Ora, se è evuJcnle la contraddi¬ 
zione tra le parole del giornale va¬ 
ticano e gli atteggiamenti del 
Tr>as*mo esponente della Chiesa 
in America, è certamente sinl 
matico cne un quotidiano gover¬ 
nativo si preoccupi per le npw- 
• cussicni che la presa di posLii" 


dell’Osservatore ' potrebbe avere,noscersi, stimarsi, amar»:; tutto t: 


•lille correnti atlantiche moderate.]potrà appianare». Anche .n questo 
Questa preoccupazione appare injcaso ncsrjna argomen.azione, ma 
mcido ancor più smaccato deiredi-Isolo ingiurie e rabbia scompos’.a. 


tonale che il solito direttore del¬ 
la Vare Repubblicana ha ded cato 
pirargomento, confermando, se re 
ne fosse stato bisogno, che 1 pac- 
ciardisni rappresentano oggi .n 
Italia Tali più avanzata deìVame- 


ricanismo guerrafondaio. A rìnca 


Il giornate milanese ha scritto in¬ 
fatti che Schuster. allontanando»: 
oal padiglione »r,viet:co. ha lave.aio 
n tutti • la profonda e rispettosa 
pt-rsuar.one che non s.a consigl.a- 
bile lasciarlo frequen'are da solo 


-Ile F.erc, almeno nella .mmi.Ten.a 


rare la dose è pei venuto lo stesso 
ministro repubblicano La Malia il 
quale m un discorso elettoral»», ha 
addirittura rivendicato al Pili il 
mento dell'oltranzismo atlart'co. 

Un altro giornale altrettanto go- 
verroitivo. il Corriere Lombardo d. 
Milano, ba acntto domenica che il 
direttore deirOtterrotore Romano 
è libero di sostenere che la Chiesa 
non vuole la guerra nemmeno co¬ 
me mezzo per estirpare l'.deologia 
comunista ma non deve osare di 
attribuire simile intenzione a Mac 
Arthur. Una volta, a chi ■ toccava 
il duce ■, ai prometteva del piombo; 
oggi il quotidiano m.lanese si li¬ 
mita a definire un disonesto il di¬ 
rettore dell'organo vaticano con¬ 
cludendo il suo bilioso commento 
con questa affermazione: • Sareobe 
tempo di mettere maggiore onesta 
m queste angosciose discussioni sul¬ 
la guerra e sulla pace •. 

Probabilmente Timminenza della 
consultazione elettorale ba contri¬ 
buito a far usare dai gangheri i 
giornali governativi milanesi più di 
quelli di altre citta. Su un altro 
quotidiano lombardo, tl Tempo di 
Milano si è infatti potuto leggere 
domen ca un violento attacco ai 
cardinale Schuster perchè questi, 
dopo aver visitato il padiglione del- 
l'URSS alla Fiera di Milano aveva 
detto ai dirigenti sovvetici present.: 
• Dite ai vostri easri che basta co¬ 


di ile competizioni elettorali ». 

Ben diversi, naturalmente, sono 1 
commenti a quelle prese d; posi¬ 
zione delle gerarchie cattoliche che 
collimano con gli interessi della 
cricca governativa. Le direttive 
elettorali impartite dai vescovi 
em.liam per favor.re la liste « 1 
canatoati democristiani non sono 
state Criticate neppure dai giornali 
saragattiani c repubblicani malgra¬ 
do esse rivelassero chiaramente che 
i d.rigenti del clero non m'er.dono 
solo influenzare il corpo elettorale 
in senso anticomunista ma addi¬ 
rittura ri preparano a conrgliare 
perfino la scelta dei voti preferen¬ 
ziali, per ■ avvantaggiare i candi¬ 
dati più ligi alle cricche reaziona¬ 
rie cittadine. ET chiaro però che te 
perfino i giornali che sostengono 
ab tualmentc la politica vaticana 
non soltanto discutono ma defini¬ 
scono errati e pericolor. gli atteg- 
g.amenti del Vaticano sul proble¬ 
ma della pace • della guerra, 1 
Cittadini italiani avranno bene il 
«'ritto di non tenere in alcuna con- 
rderazioce delle auteotiefae diret¬ 
tive elettorali 

A questo proposito va segnalata 
I 3 ferma presa di por.ztone della 
sezione romana del Partito liberale, 
1.1 quale domenica ha votato il se¬ 
guente o.d.g.: • La direzione pro¬ 
vinciale del PLT di Roma, a cono- 
acenza dell'invito rivolto agli alat- 


lori dalla • Conferenza epi.vtopale 
dei veicovi em.l an. • a lavor.re 
nomi e liste che d.ano aflidamento 
oltre che di competenza anche 01 
rispett.i della reìig.one e a mn 
provocare la cosiddetta dispersione 
dei voti, ravv.sando in esso un 
ennesimo tentativo di clericalizza- 
ziune dello Sta’o italiano, denun¬ 
cia l'interferenzs degli organi reli¬ 
giosi nella v ta politica del Paese, 
perchè lesiva delle 1.berta dell .n- 
dividuo ». 


stione degli statali, è dato dalla 3 »- 
licìur.etù e< 5 pri'.-sa alla lotta de: rìi- 
peiKtcnti pubblici aiiclic dui diret¬ 
ti zo piuv. del Punito Litierule. ■ 

La CGIL 111 serata ha diramato 
.1 sigili nte comunicato: 

» La Segreteria dcha CGU. e il 
Com'tato di cooid'.namento di lidie 
le categorie dei dipendenti pub¬ 
blici hanno e«!am'nato la risposta 
rej'ativa del Ministro del Tesoro 
alle nchle^fte a suo tempo avanza¬ 
te dallo categorie stesso. 

Conformemente a. voti emessi al. 
runanimità dalle a,s=:rmblee dei dl- 
ocndenti publilici, che hanno avuto 
luovo Ieri rei principali centri 
d’Italia, la Segreteria della CGIL 
e il Comilatn di (Joorrt namento 
hanno decso d* confermare la pre. 
cedente direttiva di .«riopero gene¬ 
rale rvf martedì 24 anr'le. 

' Lo .«rimerò, come pr ma manife- 
s'azione contro il r finto del go¬ 
verno di trrendere in mnsideraz o- 
ne le gni«*e e modera’e rlch'cs’e 
del difendenti piibbl ci. avrà la 
durata di due ore Uè pr me due ore 
lav'o'-ative del mattinai, i mi'ata- 
men'r al Piemonte. alTBmdl» e al¬ 
la Ca’ab-'n 

Si ricorda che il ner«onale ferro- 
vario dei Comnartimentt d’ Torino. 
Rologn.a e di TTeg^io Calabr-a ad¬ 
detto alla ri*-cola7ior.e dei ’ren- e 
oer il oer'orale po^trlegrafon-co 
v’iaggiante. ta •r>«T)en«''one del la¬ 
verò avrà luogo m due temnr d-ille 
9 alle 9 30 e daùe 14 30 alle 15 

La CGIL p 1 Comitato d Coordi- 
namento «vl’dano ì l.ivorator) 
iscritti alla CfSL e alla THL che - 
cerne 1 fe-rov'eri di Tonno, “li ar- 
sfnaiott’ di Taranto, gl’ addef» ai 
monopoli d' Carri e delle cateco- 
r e di «fatai' d- I.ucra e di nume¬ 
rose altre Ir>cal-*à — hanno deriso 
di »«5ec'ars’ alle rirhie.ste prc.'-.en. 
tate dalla CGII, e all'azione da e.«- 
ra Intranrcsa e, nelle regioni inte- 
rrs«.n?e, di partec pare silo *c:o- 
oero Iriderò rer 11 24 aori’e ». 


il discorso di Di Vittorio 


le richieste prc.scutate dai dipen- 
uiiiti pubbl.ci. 

E’ grave — ha esordito Di Vitto- 
r:o — che il govenu), m questa sua 
tardiva i.spoda alle rtvfndicaz.oiu 
da tempo avanzate, non ubbia tieni, 
nielli) accemi.ito al problema dei 
pniv orlali. Dopo avere a.siiraiiunitf 
ceii.surato (|(le.^ta grave omissione 
nei corrlronti »li una eategena de¬ 
fraudata det più elementari diruti, 
foratore è pass:ito ad ejaminare 
dettagl.atameute la nota nel (>u- 
vei no 

Secondo le parado'^sali allcrma- 
ziorii di Polla, se gli statali rinun- 
c assono ai miglioramenti starebbe¬ 
ro meglio. Questo è il senso delle 
oltraggiose deduzioni del ministro 
st condo le quali il governo dà prò- 
va di grande generosità rimin''ian- 
do a diminuire le attuali relnou- 
ziDii: ronckStante si sia avuta una 
fiC.-'Moiip del prezzi! 

Dopo avere annunciato, a questo 
proposito, che la CGIL invierà al ] cnnffir/óuV 


bili fenomeni di pitrali.si nelle in 
dnstrie e di disocciipazioite che - hi 
economia, del mrinihi n-cicli ntate 
ni (Il fuori dcH'Amcrìia ne sani 
minata -, 

In queste Condizioni, - Il prò- 
griimmii di ritiri,io per quattro mi- 
liltrdi e sette! ento luiliaiii (Il .ster- 
line contenuto nel lii/riiifio è gta 
morto »; t’iiighiitcrra dovrà pagare 
Un prezzo mollo piu alto per avere 
meno armi. 

Ber evita'■e tl liiin.stro rconoinf- 
eo, e coll es.so la rovina di tutto 
il silo sislviint politico, il governo 
hihurtsiu — ha aggiunto Bevati — 
dei e ricoii'iuis'ute una iniziativa 
aiitoiiomn e «ott lasciarsi più tm- 
srniiire dietro le ruote deUe diplo¬ 
mazia americana, rieve narmarp 
con un ritmo piu lento e muto ed 
unire perché gli Stati Unni attuino 
il loro riarmo con un ritmo meno 
v! iiimnt.so e sempre le.ieudo confo 
l/l quelle che sullo le veccxS't.ì 
Ci ciiomiche degli nitri pa-‘Si inci¬ 
di ntali. 

D'altra parte — ha detto l’c.r n,i- 
iti.slrn — - è essenziale che mobili¬ 
tiamo le nostre 'tsorse c.ui intel- 
lippiirii. che le armi mili'an nrn ci 
facciano trascurare qiiel'e sociali 
e politiche -, Della pohOza fnan- 
ziaria adotinta dal pori r io. micce 
torio Vittima 1 gruppi che vivono 
su Un reddito fisso -, mentre essa 
- non torca affitto tutti ■’olu’-i de 
Imrìiio proprietà^. - Auwyntjndo il 
rr.'to della vita — ha ammonito 
Brvnn — i lavoratori dell'itidiistria 
Cercheranno di 'migliorare le Imo 
secondo la cr^srr-vte 


governo entro breve termine una prezzi. » le rich’este 

(Continua In 4 . poslna 8. colonna) dell,' Tr.irìe Unions provocheranno 


tla del Partito. 

Quali saranno le conseguenze 
tmiiicdintc deiriisriUi di Bevan dal 
governo? Sei corridoi della Came¬ 
ra dei Comuni, stasera, era dato - 
per .sicuro che Attlee non rasse¬ 
gnerà le dimissioni sino a'a che . 
non glielo imporrà il fatto di es¬ 
sere stalo inciso in minoranza ut 
Parhimeuln Revtiii p IVilson l’pr- 
rtinno sostituiti, probabilmente do¬ 
mani stesso, mediante lo spossa-'' 
mento da nitri ministeri di altri 
membri del governo. La crisi Ver¬ 
rà, COSI, tamponata con un limi¬ 
tato nmjHisio, in modo evitare ai 
dirìgenti laburisti di dorrr rr- 
(rontare nuove elezioni in questo 
momento, in cui il prrirrlo di una 
vittoria dei - conservatori tappare 
tanto grave. > , 

Sin che le elezioni abbiano luo¬ 
go subito o più tardi, un fatto ri¬ 
mane certo- il Labonr Partg mori 
può più dirigere le masse lavora¬ 
trici britanniche sulla base o'el'a 
poi iti'a finora svolta dai suoi di¬ 
rigenti di destra. Le dimissioni di 
Bevan sono un primo risultato del¬ 
la frattura avvenuta tra la class» 
operaia inglese e i dirigenti so- ' 
cial-d-'mocratici. Ma la vro'esfa del¬ 
le mas.se va molto al di là dei 
limiti delle Critiche che Bevan 
rivolge ni ooremo* e-ss« è ormai, 
decisamente orientata " verso ' una 
radicale revisione della politica - 
atlantica, la rescissione drll’allean- 
za di guerra con l’America in Asia 
e in Eiiropo, la rirerca leale e 
Volonterosa di una disttiisione in- 
ternazionide 

FRA.NCO C.ALAM.ANDREI 


LA BISCAOLIA E LA OUIPUZCOA SCENDONO IN LOTTA 


Trecentomila lavoratori 
in sciopero contro Franco 


A Bilbao, a San Sebastiano, a Hernani, Tolosa e in decine di altre città, 
operai e impiegati sono scesi in sciopero > Continua la lotta a Barcellona 


la 


Grande interc*5c ha ia*sr.:a.o il 
d scorso che il compagno Di Vitto¬ 
rio he tenuto domenica, alf.Adr.a- 
no. sulla lotta del dipendenti pub¬ 
blici. 

L'appass.onato • forte dscorso 
del »egretano generale della CGIL 
e stato una serrata e documentata 
cor.fiitaz o.-ie oelie contorte urgo- 
menlazicni con le quali il ministro! 


M.^RSIGLI.^. 2.1 — Trecentoml- 
operai ed Impiegiiti di Bil¬ 
bao e della regione ba-sca. dove si 
trovano le più importan*: industrie 
della Spagna, hanno incrociato s'.i- 
mane le brace.a 111 segno ^’i pro¬ 
testa contro il reg.me di farne del 
boia Franco e contro l'a-servimen- 


to dai lavoratori baschi, i quali già 
rei 1947 avevano dato v.ta a un 
movimento di proporzioni gran- 
dioic. 

A Mondragon, centro deU'indu- 
str.a meccanica, a Eibar, sede di 
fabbr.che d'armi, a Bsr.a.'ari. ad 
.-\r.doa;n e a Hernani, dove «: co¬ 


lo della Spagna all'imi.'er.al .mo ■«‘'^tii-cono locomotive, a Vergara e 


amenrano Lo «ciopcro. i he E.u.c'zé 


e|a Tolt «j. sedi di cartiere e di 


u due settimane dalle manifesta¬ 
zioni Jtude'te.^he e operaie di Ma- 
dr.d e i. entre a Br.rcelinna e a 
Manre.sa j, va riaccende:.do la 
grande lotta dei lavorator’, ha avu¬ 
to :r.:z'o rompattiss.mo all'alba. 


Priia. in u.na nota diramata sabato jparfendo dalle fabbriche eri es’c.- 
a tarda notte, ha comun.cato lajdendos. rap:riamen1e agli ufficL ai 
decis.one governativa di reipmgere|negozi. Fj^o è :1 secondo proclanra- 


ir: s'ab.hmenti, ci me a San Se'oa- 
stiano e in altri centri della .-s*- 
g.one di Guipuzcoa i lav'orotori *1 
sono un.Il alla lotta cel pop' Io ba¬ 
sco. proclamando s. tto !e ste—e 


e nelle fabbriche di ghisa e di ac¬ 
ciaio lo sciopero è totale. Percen¬ 
tuali altissime vengono segnalate 
dtlle altre fabbriche e d.ille altre 
città, dove, informano le agenzie 
Reuter e AFP. la tendenza è all'au- 
ir.ento. Il movm.ento e in costante 
ascesa nelle industr-e di San SebL- 
stiano 

Negli alt: foi'nt e nelle officine 
rrctallurg che -Vsscor.ia.. e -^he- 
varr a - gli operai hanno sospeso 
il lavo.’-o. urendosi alla lotta dei 
Icro compagni, mentre * ad Asua 
soltanto un quinto degli operai del- 


paro'.e d'o-'dine una «er-c d: -c.o-Ila - Sr>c.e;a Iberica per il Caucciù 




Energumeni nUentlcS„ 


Damerò ediprant* Ut polemir» che no» ira agiscono di pfiL ecco tl 


t] ro Sviluppando sulla nostra »(arn- 
pa « ati'anlica > attorno alla nota del- 
roeaervatore Romano sul discorso di 
Mae Arthur e attorno alle brevi dt- 
cfiiaracioni del cardinale Scfiuxer al 
la Fiera di Milano. Che cosa are- 
co acritto. »n sostanza fOvervatore'» 
Che vretendere di annfenlare a can¬ 
nonate ridea comunista e i regimi 
e i programmi che ne discendono è 
un'illusione, e per di più pericolo¬ 
sa. Che cosa orerà detto rarcitesro- 
ro di Milano? Che per t popoli ba- 
•fa conoacetsi e amarsi per appiana¬ 
re le difficoltà. 

Apriti ’Helo. Ecco Tolgano deWal- 
ta borpbeoui lombarda, il Corriere 
dell* seni, incitare l'Onervatore a 
starsene al posto suo, e a non • (n- 
tervenire in nome e con i mofict di 
altra nafora. nepìi aspetti diploma¬ 
tici, politici e militari » della lolla an¬ 
ticomunista Ecco il foglio ufficiale 
del ministro della Guerra, la Voce Re 
pubhllcana. parlare anche lui di m pre¬ 
diche fuon posto e /wori tempo» e 
ssaltmra coloro 4 qM«li « parlane mo- 


Tempo di Stilano scrivere addiTittu 
ra. nei confronti di Schuster. che 
« m^n è consigì'abile lasciarlo fre 
queniar da solo te Fiere, almeno nel 
ltsnminema delle compelutont elet¬ 
torali » 

Spettacolo edificante, dfceiamo 
Che dimostra due cose. 

La prima è che i dubbi, le incer¬ 
tezze le inquietudini della s gente 
comune 9 per la politura di guerra 
del goveztno e per le sue conseguen¬ 
ze sono ormai talmente diffusi, tal 
mente profondi da npercuoterst per¬ 
sine suU'atteggiamenio di grup^ e 
persone che in tante occasioni han 
no rivelato l loro stretti legami coi 
ceti im penalistici e reazionari inter¬ 
ni ed mternazlpnali. Si guardi a 
quel che succede in Inghilterra, si 
leggano le dichutroziont del dimis 
sionarto Bevan per avere una confer¬ 
ma di piè. Non aono aoltanto le più 
’-onseguetili forze di opposizione a 
denunciare ( trapici sbocchi della po- 
liticm satlanticd ». fi disagio e le 
prcoocnpaoiont oono larghissimi, se¬ 


mai. e non è più possibile ignora'lt 


La seconda cons-.derazione è que 
sta Basta che qualcuno, d* quai- 
«ta-t i-arte sollevi la critica più cau 
a e inioliita. o parli semplwemen- 
ir fi, ra e perchè Subito si alzino 
ij,i .t'anii poliziotti della politica di 
gur,ia I rappresentanti dell’aia of- 
irao. Ha c sbattano t pugni sul ta 
rti’f, # g -dino il classico. • Qui non 
SI di»< me SI obbedisce/ » Chi l'avreb¬ 
be (letto rhe anche il conte Dalla 
Torrr e il ra'dinale Schuster avreb¬ 
bero donilo rare jierscmale esperien¬ 
za di quell, energumeni? Guarda ca¬ 
so 1 vorta’o^e del c partito america-\ 
no» «/sfluo o'a contro Dalla Torre 
e cunitr Sif huHer le identiche /ra¬ 
ri le 'denMzbs /e spuntale/ armi di 
attacco che sono soliti asore contro 
I parila nm de'da pare e contro la 
politi, a locirm detIVRSS Che ccjut 
nuccedr* che cosa rè sotto? C'è che 
parai’osando 1 nazisti di ieri, t na¬ 
zisti di Oggi hanno scritto sulla loro 
bandiera • Opni roffa che sento por 
lare di pace, metto mano affa pi¬ 
stola ». 


''eri d. d.vet'a èi.tita e i.n div-»-r>e 
forme, che tutte te^timon ano l'ir- 
r disc.bile avversione della Spagna 
si regime negli oppre-'ori e la vo¬ 
li ntà dtl pop.,lo di lottare per con¬ 
quistarsi eque condir.oni di vita. 

L'ordine di sciopero è stato di¬ 
ramato nella giornata di ^oato e 
di domer.tca mediante volontatn: 
e manite-tini. distribu ti clardest*. 
ramente nelle fabbriche, negli uf. 
fici e nelle «trade da gruppi di 
operai c zìi lavorato'i In es«i 
taceva appello alla popolazione cer 
una lotta decisi e d: mi-si contro 
!a politica di guerra e di oppres¬ 
sione fnnchista. contro fintervcn-i 
to statunitense e per una sene di 
particoliri rivendicazioni, che var.. 
no dairanmento del 50 per cento 
degli ttuali salari a un efficace 
controllo dei prezzi -Co»! non pc«-1 
s amo vìvere un giorno di più — 
dichiarava l'appello — unico mez¬ 
zo per far sì che cl »! ascolti, uni¬ 
co per far si che si pre<i orecchio 
al nostro gr.do di ango^ia. è la 
letta» ». 

Sotto queste parole d'ordine, che 
rispondono alle più profonde e «en- 
tite esigenze del popolo spagnolo 
oppresso i cit’adini di Bilbao e 
della Gulouzcoa si »ono mobìHti'i 
con la massima compitezza e d’ 
scinlina. ricorrendo alle forme di 
lotta p'ù energiche e senierande»* 
in un unleo fronte contro il po- 
verno fascista. .A Bilbaa nella fab¬ 
brica di locomotice «Euikalduca» 


e fAmiarto- sj sono presentati ai 
loro posti 

Nel pcmer.geio, le autorità fran- . 
chiste, impotenti ad arginare la 
■ -cesa del movimento di protesta, 
hanno dirzma»n ur ultimatum nel 
quale sì invitano gli opera: a far 
ritorno al lavo«r sottp pena di 
gravi sanzion .Krjzhe 1 governato¬ 
re provircale di Cilbii, Jenaro 
Riestra D.az. ha minacciato di li- 
cenz-amento gli operai m lot»*, ma 
questo tentativo di snezTare Io smo- 
pero cor la forza è stato ignorato 
ia: lavoratori 

Gl arinperi negli stabilimenti 
industriali nella provir.c a di Bil- ‘ 
bao s! sono andati estendendo nel • 
co'so della gio«nati Gli operai de¬ 
gli - .Alt forni di iB-cagl:a -, la ciù 
•mnqrtin’e industria pesante spa¬ 
gnola 'hanno inizilo lo sciopero 
biinco. e con loro qnelli della -So- 
c'f»à Spagnola di Costruzioni Va- ' 
vai: quelli dei cart'eri Tnarittimi 

di Euzkildima e quelli edili A.n- 
che la fabbi-k^ di amu e di bi- . 
rielette di Fihar è paralizzata 
Questo pomeriggio la - Babcce t ; 
e 'WncoT- e la -General EJeetrì'a* ' 
ermo completamente ferme Allo 
npiooero s’ so-»© ««soe-atl aacfVe i 
»er’-ovieri .'»elli protrinola. ' 

.A Pi're’l.t-a intanto, la 
iniziata nei giorni «corri *t*l trwin 
di Vanresa *i è utTeriormatit» raf¬ 
forzata. l laTomtori ?oi*o ^ W» 

fami. 
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Knrieo Molè celebrerà la daU 
domani olle ore 10 al Teatro 
Adriano 


e i piccoli comaiercianti 



Il 7 maggio ai terrà 
stazione di protesta 


_ La relazione dell’onorevole Marina Rodano - SI «vl- 

una grande manife- loppa nel quartieri l'azione “Per nn fi^overno di pace» 

al centro della città Tmvl fbAmmrlHin AmAm Am!ìmmA% vMjem m «*t annjeaaai Aivn'nnmlal t mAWtiilmSAtA 11 






La settimana «corea il sono riu¬ 
niti nella sede del sindacato ven¬ 
ditori ambulanti, gli ■ organismi 
dire.tlvi ’ delle organizzazioni di 
categoria aderenti al Comitato pro¬ 
vinciale per la difesa dei piccoli 
operatori economici. 

I problemi di ciascuna categoria, 
le difflcoitù e gli ostacoli che auto¬ 
rità governative e locali pongono, 
giorno per giorno, su! cammino di 
una ordinata attività degli artigiani, 

' venditori ambulanti, piccoli com- 
Imcrcinnti, tassisti e giornalai, han- 
Ino dato luogo ad un esame serio 
le spassionato della situazione che, 
[attraverso gli interventi dei dirl- 
! genti delle varie categorie cap¬ 
pi e-sentute nel comitato, «i è pre¬ 
sentata in un quadro di estrema 
drammaticità. 

Non è esagerato affermare che, 
dopo le numerose denunce e ri¬ 
chiami alle autorità per un mag- 
igiorc e sollecito interessamento alle 
I condizioni In cui vivono — nella 
presente situazione di completa 
stagnazione economica — 1 ceti 
medi produttivi della città, non à 
esagerato dire che le cose suno 
andate di male in peggio Ano al 
punto che oggi si reclamano prov- 
v’cdimcnti energici e immediati per 
dure assistenza, credito, sgravi A- 
scali. possibilità di lavorare e di 
Ricorre demani il gesto ''‘-nderc a tanti cittadini che. oltre 

_• j iif tutto, hanno diritto d| vivere senza 

tmntvergario aetl tnsurre- l'assillo ,del protesto cambiario. 


ì 

. *i 



mare le autorità, con energia e 
decisione al senso di responsabilità 
e alla ragione. 

Tutti l presenti peno stati unani¬ 
mi nel deAnire tale linea di azione, 
la quale si dovrà concretare in 
una manifestazione di protesta che 
si terrà II 7 maggio prossimo con 
la partecipazione di numerose or¬ 
ganizzazioni che hanno già fatto 
pervenire la loro adesione con 
enpre.ss!onl di simpatia e di soli¬ 
darietà con II movimento 

Conferenza stampa di Terrarini 
sul Festival mondale di Berlino 

Oggi alle ore 10 11 compagno Um¬ 
berto Terracini, Prealdente del Co¬ 
mitato Italiano per 11 Festival della 
Gioventù e degli Studenti, terrà nei 
locali deirUnlone Donne Italiane (via 
del Conservatorio SS) una conferenza 
stampa sul tema: «Il Festival di 
Berlino per la pace >. 


Ieri pomeriggio ntiU sede OAl- 
l'ANPI 11 A Iniziato 11 Convegno 
dsU'UDI alla presenza di oltre 100 
donne dirigenti del circoli del quar¬ 
tieri t delle borgate. Sono etete 
chiamate alla Presidenza, oltre elle 
componenti della Segreteria del- 
l'UDI, Anna Marini di L. Mctronlo. 
Cordelll di Nuinentano, Silvia Rocco 
di Torplgnattara e Angela Clconaa 
di Quartloclolo, la migliori diri¬ 
genti delle donne e delle ragazze 
che hanno saputo sviluppare bitore 
Iniziative nel quartieri In difesa de. 
gli sfrattati delle di.soccupate e del- 
l'inf.inzta. Hanno presieduto 1 lavori 
del Convegno anche Maddalena Ac- 
corintl della C.d.L., Ada Alessandri- 
ni che ha recato 11 saluto del Par¬ 
tigiani della Pace ed Alva Bucel 
dcll'UDl Nazionale. 

L'on, Marisa Rodano ha svolto la 
relazione. In cui ha Illustrato la 
situazione politica Internuzlonala, ca¬ 
ratterizzata dal continuo e sempre 
più perlcolo.io tentativo da parte del 
centri dirigenti dell' Impcrlaliamo 
atlantico di allargare la guerra in 
atto e tra.sformarIa In una guerra 
mondiale di oggreoslone contro la 
Cina. rURSS e le Democrozte popo¬ 
lari. 

Ha quindi Indicato nella politica 


di pace • nel aneeoMl economici 
dell'URSa e dalle Damocraste popo¬ 
lari, nella reeUtenza eroica del popo¬ 
lo coreano e dal cinesi, nelle fm- 
nienae adesioni. al Movimento del 
Partigiani della Paca ottenute con 
le Petizione contro l'atomica, nel- 
l'estendcrsl delle messe di Incerti e 
dubbiosi provocato dalla politica di 
riarmo, nelle crisi del governi atlan¬ 
tici. nella grandi lotte sindacali Ir 
Francia ed In Italia, chiari acgni del 
rafforzamento del Fronte dalla Pace. 

La lotta che oggi le donne debbono 
condurre afllncbè le S grandi poten¬ 
ze Armino 11 patto di Pace, rlrhiede 
un’organizzazione forte, capillare por 
poter condurre al nostro Aaceo la 
atragrande maggioranza d| donna 
che vogliono la paca. 

Oggi non dobbiamo lottare aolo 
contro 11 pericolo di guerra, ma an¬ 
che contro le conseguenze già In at¬ 
to della politica di riarmo: nessun 
problema sociale A stato risolto, 
nessuna riforma attuata, niente ca¬ 
se, scuole, ospedali, nessuna assi¬ 
stenza airinfanzia; ed ’nveza au¬ 
mentano t prezzi, la disoccupazione, 
la miseria. 

Occorre quindi una lotta organiz¬ 
zata per difenderà la libertà che il 
popolo e le donna Italiane si sono 


zione nazionale. La sto- pclin chiusura della bottega e ad- 


eVfn dirittura del fallimento. 

Fica data gara ricordata L'uituaie pressione fiscale, con- 

Ol memori e agli imme- seguita con l metodi più vessatori 
mori con una grande ma- f bizantini, non costituisce il punto 

• t terminale di tanti dissesti aziendali. 
nitestazione unitaria che ma è, fra gli altri, elemento dctcr- 


mori con una grande ma¬ 
nifestazione unitaria che 


IERI POMER IOOIO IN VIA XX SE'n'EMBRE 

Vo a finire sotto un filobus 37 

per s olvore una donna dis trotta 

Il salvatore è un bravo Vigile Urbano che ora si tro¬ 
va al Policlinico - La passante rimasta sconosciuta 


■onqulotate. difendere n tenore di 
vita delle nostre famiglie, difendere 
i nostri bambini dalla miseria, dalla 
fame, dall’Ignoranza. 

Per poter condurre contempora¬ 
neamente Is lotte urgenti che si 
pongono di fronte a noi A neGe.ssa- 
rlo fare deirUDI una grande forza 
organizzata per la difesa dell'lnfan- 
ila della famiglia; della paet. 

L'on. Marisa Rodano ha concluso 
la aua relazione, tra entusiastici ap¬ 
plausi, ponendo due obiettivi fonda, 
mentali alle donne, che possono es- 
sere raggiunti nel corso delle lotte: 
40 000 donne tesserate airUDI, ed un 
comitato udì Iq ogni quartiere ed 
In ogni paese, . . , ■ 

Dopo alcuni Interventi, Vaasem- 
blea ha approvato all’unanimità un 
ordine del giorno di Indignazione « 
di protesta contro 11 governo che 
permetta alla flotta degli Stati Uni¬ 
ti di compiere manovre militari nel 
nostri porti e nel nostri mari, vio¬ 
lando rindlpendenza e la eovranltà 
nazionale della Repubblica Italiano 
ridotta al rango di un paesi colo¬ 
niale. 

Oggi olle ore IB riprenderanno i 
lavori del Convegno nelle varie 
Commissioni di Lavoro, presso ìa 
tede dell'ANPl (Via Savoia 15). 

Gli impegni deile Sezioni 
per nn governo di pace 

Ool naoceru (toHa nu«va aMtlmA- 
na eono Intanto eomlneletl • no- 
aooro onoho I primi Impeqnl prò- 
tiel per la realltiailena dolla paro¬ 
la d’ordina lanelata dal eogretarl di 
Boziona In onoro dol VII oongroooo 
dot P.O.I.t «Portaro lo vooo di po¬ 
co dol Partito fra tutti I cittadini a 
A tale oDopo ora atoto floeato lo 


avrà inizio alle ore IO al minante, decisivo e diremmo quasi Una vecchietta troppo distratta, di riniento e non ha caputo più andar* nografla di queatl anni, mertu di me- obicttivo di tremila riunioni di eo- 

iniziale a ben più vasti movimenti quelle che si attirano tante... bene- nè avanti, nè Indietro. O un tratto, re partlcoionnente ricordato per l'alta Bocciato. ' 

Mcmro f\artmo. disgregazione delle modeste eco- o'^mnt anche da parte degli autisti un motociclista, che stava oer liive- funzione che gii venne .(Hdata ai tem- |, compocno Pio Totloohl, oocro- 

Oratore ufficiale sarà nomie aziendali prudenti e più pazienti, deve la sllrla. le ha gridato: . Ma si levi di po del referendum Isthudonale r.rù» 

», 1^1 1 vita alla presenza di spirito dt un mezzo!*. Turbala e eblgottlta. la po- ergll fu Infoiti 11 relatore. In uno at- '"'® **•"• Colonna, ha an- 

Von, Enrico Mole, Vice ^ a”,***?* bravo vigile urbano. Il quale l'ha vera vecchia si è spostata rapida- la Obrle d! CA.vtazIone In seduta piena- nunointo ohe nell’ambito t*rrltorlA 

Atti timi niitilo di Difesa ». è Stato piu volte salvata dalle ruote di un flìobus del- mente, senza accorgerai eoe in tal ria, de! risultati detta \-otazlone del 3 •• di aua pertinenza ooranno tonu- 

prenaeme aei oenato aei- p^slo l'accento sul pericoli che la la linea «37* (già «io?»), che stava modo si andava a caccUre proprio da cui nacque la Repubbllra e lo ben mlll* riunioni o oonw*r*a- 

la Repubblica. cosidetta legge di riforma tribù- già per travolgerla. Mito le ruote di un Alobua della 11- con un'energia pari al- tieni : l| compagno Ollvlorl, oogro- 

.tarla pre'^enia oer i cootribuenti. f-® draiuiuatlca scena, alla quale nea «37 ». che “lava sopraggtungcn- )a aua corclenia di magiurato, agli Inte- tarlo di Tornlanattara na ha an- 

La manifestazione e or- « «or t hanno assistito rjtmerosl passanti, è do. SI è udito un urlo, lanciato da al ® . 


Mcmro f\artmo. disgregazione delle modeste eco- d ?'ont anche da parte degli autisti un rnotoclcHsm. che stava oer liive- funzione eh» gii venne alAdata a) tem- |, compagno Pio Totloohl, oogro- 

Oratore ufficiale sarà nomie aziendali prudenti e più pazienti, deve la sllrla. le ha gridato: « Ma si levi di po del referendum Istituzionale r.rò» k- 

murt, nomie nz iena a li. vita alla presenza di spirito dt un mezzo!*. Turbata e eblgottlta. la po- ergll fu Infatti 1! relatore. In seno at- '"'® **•"• 0®l«»nna, ha an- 

Von, Enrico Mole, Vice ^ a”,***?* bravo vigile urbano, il quale l'ha vera vecchia si è spostata rapida- la Obrle d! Cassazione In seduta piena- •'iodato oho noll’ambito t*rrltorlA 

Atti timi <»i Difesa ». è Stato piu volte salvata dalle ruote di un flìobua del- mente, senza accorgerai eoe in tal ria, de! risultati della \-otazlone del 3 •• di sua porttnonza ooranno tonu- 

prenaeme aei oenato aei- p^slo l'accento sul pericoli che la la linea «37* (già «io?*), che stava modo si andava a caccUre proprio ,f|„,no. da cui nacque la Repubbllra e lo ban mlll* riunioni o oonw*r«H 

la Repubblica. cosidetta legge di riforma tribù- già per travolgerla. Mito le ruote di un Alobua della 11- con un'energia pori al- tieni : l| compagno Ollvlorl, oogro- 

tarla pre'^enia oer i contribuenti. f-® dranuijatlca scena, alla quale nea «37 ». che “t“va sopraggtungcn- )a sua coeclenza di magUtrato, agli Inte- tarlo di Tornlanattara na ha an- 
La manifestazione e or- «enerale e ner I olcroll onera- assistito rjtmerosl passanti, é do. SI è udito un urlo, lanciato da rp^j^all tentativi di adu'lrrailone della **'^'®, ®' , 

J r ò Octaduta alle 16,15 in via XX Set- un passante resosi per ptlni'» conto nunelato 130; Trionfai* 100; Casal 

ganizzata da tutte le as- tori, in particolare, ^i “ tembre, airincrucio con via Salan- dei pericolo. Un vigile urbano al e ' vadano^^i» fsm^iìà in Barton* 15 olla oattlmano. 

aociazioni combattentisti- aumento di imponibili delle dra. Via XX Settembre, a quell'ora, voltato di scatto. Ha visto la vecchia Assambloo dot la oooolarlttailo- 

j ma • • imposte dirette e indirette, del è sempre affollatissima e percorsa gU quasi sotto li Alobua. si è lan- 

che, dall Associazione na- resto esplicitamente prescritto dal- da lunghe Ale di automezzi e di pe- ciato con un b.alzo, l'ha affinata pei op»à >■ n* ^Map ^^ta lancila ^| coi^ 

•_***_»•_•_• atwM— I» -Il doni. Ieri nomcrlgglo. Dui. lo era un braccio e 1 ha portata m salvo. . ~ - - . pagno Togliatti «por un governo ai 


, j i»»a • • imposte oirciie e inoireue. aei e sempre niroiiausstma e 

Che, aait Associazione na- resto esplicitamente prescritto dal- da lunghe Ale di automezzi 


ziontde Partigiani d*ita- 


la lece,» di riforma tributarla at- M®"*- pomeriggio, poi. lo era un braccio e 1 ha portata m salvo. « « m • ** J " , 

• ^olte più. polcliè alle macchlnu appena In tempo. Nel compiere 11 Al Xllfcllo è TlIlfA 

traverso 1 obbligo della denuncia 1^ g, pedoni che la frequentano ahi- suo bel gesto. U bravo vlgl'e t stato * ^ 1 O 15 Ila la 


p«c«x> MirAtino Inoltr# t#nut* al- 


trafori * dolici JÌ€$Ì$t€ÌtZ€te neoffinmmfknti * ndHIritturM dì Nazionale. e tras^rtato al Policlinico. 11 salva- €or$o di un CongrtoM» cootUuitivo hanno già approvato ordini dol 

negglorementl e addirittura macchine, ter* si chiama Silvano Mei. dt U cha 0 I i hmto $»bato , domanU». giorno di *d*alon* *11* propo*!*; lo 

Gli , stessi . organismi * ai miseria che «1 dischiude per ppj, vecchietta ha cercato Impruden- anni, del Reparto Viabilità Roma nuooa Saxlona cha confa JOB lacrff- * alato fatto doali Impiagati. 

baaaaaa^ imr! un piccolo commerciante o arti- temente di attraversare la strada Atta, abitante In vi* Lab«co «8. Per « , '«Ta (Nrgr^ma 

hanno len lanciato un venditore ambulante O tas- Ma. sla perchè Impacciata da una fortuna, le ferite riportate nell'lnve- ,1 ^«aiiw Xoll a ra«Vn|«>^ R» 

manifesto agli italiani, Sista o rivenditore di glornail e di grossa borsa di tela, sia perchè stor- aumento non sono gravi ,ntro OS giugno, raugurio di buon U- . 

che à stato affisso su tutti "O" intendono cob- dita dai fragore del mo»orl. la po- ^ ‘ pom di tutll I compagni romani a dt 1^ prowUrem* 

cne e Siaxa mTimmo.su succt barcarsi a «acrlAci per interessi a veretta. giunta In mezzo alla via, è G, 1#» VF’TIf^ «ff/nlfi*. _ 1 * 1*000 dam» Impegni. | 


-BaUtltM Mww Mh st TfiwM ^ 

oa • osMlaa R Mt f.T-lLS. U gtani* 
Ma aa/rohaa. Tf in tarli fMii lavorlalo. 

VbikiI* * aac*ltabil* 

— Totlrlt • La loaia ■vwa ma • rfl'RIsoai 

• I taiaaélt alUnaàaìIa. 

-- Bmmi • ( W wt U la I klR • iH'Aeiaarta. 
RMltlti • tba* Mmm ti limi • al IIMt 

• Mioda»; • TotU fli mmìoì 4«4 ra * il Mu- 

■Mi < Luci Atl nrleli • al Uetrofol-.lzi. 

Plisaii. 

Aiioabla* * diàaltitl 

~ AII'Dalnrfltè Npilua 1 m«u (Gallati* It- 
«MM) BM4«ol»dl 35 eorr., ili* ata 18,10, l'ca. 
balfl Bmioi H«t«<Arrà ìa B|«rt 4i 
r«(W, a«l oinquiattaaria Aills « 1 * aorta, 

— Nt I Msztwll lolltrtrl ArU'i»odu'««a evi¬ 
tar*)» lutili* ili* or* 18, Pniotsco 

Plor* ptOeri *1 Uttro Oom m • lùtur* * 
«wrti i* Lrofardl •. 

Orario dai atgozi 

— Oeanl titH 1 ■•ftd iMatilail rtMrrast* 

iprrU v'x» *11» «r» IB ll■lu*:o*l è 

read.U. I trgod 4t iMlgbaMato, arrak- 
■Kiìto • a»rei ras'xrtaa* «broat. 

Ght 

— far Ittllt-JifMUTli R Mllet*, l'bR ot* 
org»<imai!p db tr«ae •p«el*l«, cA» eoMiat* 
ifll lacrim 41 uabkri aUa ftKita a pHii 
rlASA. SI aia orgaatmak *Brài I* e*ronn« 
b,(araM<»rra la lollme* p«r U(!o-.V«po!l, rJ>r 
urrà dlmtat* kaeala rr»*«!BM. QimU br« 
l..VnO. Inloraaitoat t* Tl* Mtowat» 68 (tei 
460.332). 

Circolo «Càaplia» 

— D»buì *11* 10,30, Il «OUboTosIioa eoe 
litri cisralab*, «erri praoeaUà» »1 Òttm, 

Splfiklor» tl Ala e*sk«((M ■ loM Stebà ». 

Solidarietà popolare 

— Va* pevir* 4nz* R OoHa Uk, •oreHa R 
m ooo^pw 4«M* M*I«oe, olii guel* •*•« 
«Uh ■aifuUtl fll irei lalerltyrl ktorMll, hi 
ongMl* hiaogao di la ipparoerble «rtopMM, 
rh* BOB può irqaiflUte p«r aincaaza 41 oaii. 
Si rlrolge qu'.odt olla aolidarlftà p«^aie. la 
zitre le olfrrte la aegreterl* 41 roktlcae. 

Offerte pcrreante 

— Fir iflléirlilà papelire DIb* krloe Beràa' 
ha otierta 10.000 lire ia aeetoria 41 Frcaceeoo 
JotIb*. 

Verte 

— La llrMlnt lillt Mdalà delle (bpesaelle 
ha 4ee!ee 41 eoiooJere per il 1. mania A 
llhere Inerceeo al laroratorl aualil di teeaeia 
BUI 1951, 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MERCAn OEIEIIALI: OgiH eli* 17.80 1 wap. 
kl C.D.5.. dirig. dell* eeep., 4MI* C.I.. I 
Mll. dir. di cellule la Fed. 
AtrrorUBOTRAMVIERl: Interc44Ib**i* iTi0. 

Steler, Roaa K'nnl *1 rooirieto ta Fc4. O-d.f.: 
ltÌT*)uUt'<iae, A«a. del** Cooperallra. 

I BESF. MASSA delle are. Nonentam, To- 
Wtu, Uoote Sorro. Val MeMaa, Tihortme III. 
S. Ixrrnan * PortoBMC)» oggi alle dic'eiuoTe 
prewo le «n. Mente Sacro. 

OOai. DIFF. STiMFA * dittami 41 CrMok 
delle oeguniH Sei. preme le rlepettlTe Sedi 
Oggi elio 20 IHio Flamiaie. Frali, Tnvnlele, 
Tvrp.ijnetura, Tir^Ieoa. 

SU. CAmLEGOEHl: Oggi Ehi. Gt*. alle 
titih ella rua del Popolo. 

SEZ. ESQDILINO: Oggi ore 20 O.D. 4i ceilola 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

J^BS. lAOAOT delle Sei.: ChaplletA. 
Celio. Macao. Geaal Beflioe. Uoale Sacro. Kn. 
nwntaoo, PietreieU, QuaHleeielo. AnreHa. F. 
AirrcJie, M. Mario. Otaane. Pr.auTelle. Por- 
tuenae, ogj* alle 16.80 la Fed. 

ITALIA - U.R.8.R. 

Opfl iMe 18.30 reapou. dei e.rtrf! li Tle 
IX Mttcnòre 8. 


Mai:rr-sirHa 1 B 51 

1 SI SAPEVA! : 

< Si può Mirare tutta Roma, però 
. solo da « SUPERABITO » in Via 
Po, 89-F (angolo Via Slmetol, 
sarà possibile trovare il più grai - 
dioso assortimento di abiti, glai--. 
ta- che • pantaloni in popellne, bu* 
bardine, pettinati e aiAipiega lo 
vari modelli e prezzi. 

“J Stoffe a metraggio. Sartoria di 
jjn. classe. Portando la stoffa confe- 
zionanai abiti e tailleurs. Si ac« 
M- Gettano in pagamento Buoni Fi- 
»e4* des, Epouar, Bela, G.MA. 

VENDITA ANCHE A RATE 


, IMMINENTE AL 

METROPOLITAN 



un 


dBbOLENNFORD’ClAUDERAINS 
OSCARHONOIKA*7f/^fI^z2W 
/n TEC/fmCOlOR 


Stastux. offe 22'GRANCALA. 

^RivoU'iiiiiiìra 

rM 





OGGI Grande a prima n 
ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
SPLENDORE 


i muri cittadini. 


barcarsi a «acrind per interessi a veretta. giunta In mezzo alla via, e 
loro estranei, non resta che rlchla- "tata colta d* un momento di «nar- 


' MUOVE TESTI MONIANZE CONTRO IL O EM. OAULONI 

Fucilazioni di partigiani e di alpini 

ordinate dal comandante la "Monterosa,, 


L’atroce fine di na elevane patriota - ** Ordinai di panarli per le armi 


‘ Dopo due giorni di Interruzione. 
A auto ripreso Ieri mattina, al Trl- 
’ bunale MlUtare, 11 processo contro 
il generale fascista Cartoni. £' stato 
chiamato a deporre Io studente uni¬ 
versitario Gianfranco Galltizzl, ex¬ 
caporale allievo ufficiale della divi¬ 
sione repubblichina « Montcrosa ». II 
GoUuzzi ha riferito un terribile epl- 
eodlo della lotta che il geo. Carlonl. 
in combutta con Tlnva-^ore, condu¬ 
ceva contro 1 patrioti Italiani. 

« Nel pressi del ponte Boschi, che 
era stato fatto saltare dai guerrl- 
. glleri, ha dichiarato 11 testimone, 
una nostra squadra catturò un gio¬ 
vane partigiano. Questi fu condotto 
. davanti al tenente Poletto, che lo 
Interrogò sommariamente. Arrivò 
auccessivamente un maggiore al qua¬ 
le fu comunicato U fatto. Subito do- 
: po. U tenente mi consegnò un mea- 

- saggio da trasmettere ad uno del 
nostri reparti, per cui mi dovetti 
allontanare. Quando rividi II P.^letto. 

- questi mi disse che U partigiano 
. era stato passato per le armi, per 

ordine del generale Carlonl. Il te¬ 
nente aggiunse che se non fosse In¬ 
tervenuto tele ordine. Il giovane 
sarebbe auto aiutato a fuggire e si 
sarebbero sparati dei colpi io aria 
' per far credere al comando che 
l'esecuzione ere avvenute. Seppi an¬ 


che che sul posto era arrivato 11, 
gen. Carlonl, in automobile, tne lo 
non lo vidi ». 

A questo punto, Il P.M. colonnello 
Vcutro ricorda al teste, che nella 
deposizione del B dicembre '49, di¬ 
chiarò di aver visto U comandante 
della divisione, li Galluszt risponde: 
« Non ricordo. Però cl dissero di 
stare a posto, perchè il generale sta¬ 
va per arrivare ». Queste parole 
tanno insorgere l difensori dell'Im¬ 
putato, che chiedono precisazioni. 
II tc.ste conclude: • Tutti dicevano 
che. tra gli ufficiali arrivati In 
auto per Interrogare U partigiano, 
e'er* anche il generale. Ma lo non 
lo so, perchè non lo conoscevo ». 

Si chiede *1 generale Cationi se 
ricorda l'episodio riferito dal Gal* 
Iiizzi. L'Imputato risponde. « No, non 
ricordo. Il comandante di quella zo¬ 
na mi riferì la presenza di alcuni 
sabotatori-.. ». Dono un* breve pausa, 
n Carlonl aggiunge freddamente.: 
« Ordinai di passarli per la armi, 
qualora fossero stati catturati ». 

Viene quindi chiamato e deoorre 
n teste Ltilgl Boccazzl, che II 3 nt>- 
vembre '44 passò ccn tutto 11 suo 
battaglione nelle file del partigiani. 
Egli narra la fucilazione, ordinata 
dal comando fascista, di due alpini, 
che avevano abbandonato 11 reparto 


LO “SCIOPER O PEI PISELLI»» SI ALLARG4 

Tulio fermo per mezz’ora 
oggi ai Mercati geo erali 

La solidarietà dei ▼endlfori di obbocchi 


« n capitano Ebner. mio ex-coman¬ 
dante di compagnia, dichiara il te¬ 
ste, mi riferì ehe l'esecuzione era 
stata ordinata personalnienta dal 
fon. Carlonl ». 

Viene quindi (Marnata a deporre 
la signora Maria Chiesa, vedova di 
un uomo fucilato dai fascisti. Il di¬ 
sgraziato fu seppellito nel Hiume 
Sturla, sotto U livello delle acque. 
L'eX-olplno della « Monterosa • Luigi 
Della Porta riferisce raccapricclahtl 
particolari relativi all’esecuzione di 
un disertore. L'ultimo testimone del¬ 
la giornata è un ex-bersagliere, che 
nel ’à3 fu alle dipendenze dell'Im¬ 
putato. Durante roccupozione tede¬ 
sca, egli cercò di ottenere dal Car¬ 
lonl la grazia per un amico con¬ 
dannato a morte. Ma I piantoni ad¬ 
detti al suo ufficio non gli consen¬ 
tirono di avvicinarlo • lo cacciarono 
via ». 

Interrogato ' so 4bvMo episodio, 
l'Imputato dichiara: < Se 1 piantoni 
si sono effettivamente regolali cosi, 
non hanno fatto altro che mettere 
In pratica 1 miei ordini ». E con 
questa cinica affermazione, et chiu¬ 
de l'udienza. Il processo riprenderà 
stamane, alle or* 9. 

Il Breve C'orso 

Nettimo confi;reBiRO „ 


Si taglia le vene 
viaggiando in treno 

L* turista francese Stizann* Coll*, 
mentre viaggiava a bordo di un tre¬ 
no diretto verso l'Italia Settentrlo- 
oole. per far ritorno in patria, ha 
tentato di uccidersi le vene del ^Isl 
con una lametta da barba. La Colle, 
che aveva preso U treno a Roma. * 
tarda sera, ha compiuto U disperato 
gesto durante la notte, in un gabl- 
uetto. Alcuni viaggiatori, richiamati 
da fiochi lamwtl, l'hanoo trovata 
sanguinante • quasi evenuta per li 
dolore * per la grave perdita di 
sangue. _ 

Un brkco iH caffè bollenfe 
si rovescia addosso a un bimbo 

Mentre gluocava nella cucina della 
sua abitazione. In via Clmaroea 18, 
un bimbo d| 3 anni. Roberto Bru¬ 
schini. avvicinatosi al fornelli, affer¬ 
rava un bricco pieno di caffè bol¬ 
lente. Il bricco si rovesciava sul viso 
del bimbo, che rimaneva gravemen¬ 
te ustionato alla guancia destra. 
Trasportato al Policlinico dalla zia 
Maria Loretl, Il piccolo è stato rico¬ 
verati per ustioni di 1. e di 2° grado. 

li presidente Colagrosso 
commemorato in Cassaiione 

a 

na avuto luogo. Ieri. ueirAuta delle 
Sezione Unite del'* Corte di Cassazione 
una solenue oommeinorailooe del presi¬ 
dente del)* l.a Sezione civile, prof. En¬ 
rico Obiagrosao, apeniost sabato ocorso. 
aU'età di 7 anni. L'opera dell'estinto 
è stata ricordata con commosse parole 
dal presidente Oamsda. cui si è associa¬ 
to s nome delPordlne forense Tavv. Oa- 
Itelletit. 

Enrico Oolagraa*o, oltre ehe per II v»- 
'ido suo contributo ella claboratlone del 
diritto civile e comiuerclale, e apeclal- 
mente In materia bancaria, sulla quale 
egli ha pubblicato la più Importante mo- 


CONTIN U EKANNO A L AVORA RE 

Poliziotto e ragioniere 

sono i due neo-mil ionori 

Una schedina del Totocalcio era stata com¬ 
pilata da tre bambini • Beata incoscienza! 


n a 13 a ha portato fortuna, qué¬ 
sta aettimana, a due famiglia ro¬ 
mane. Uno dai vincitori del Totocal¬ 
cio, il don. Luigi De santiM, funzio¬ 
nario deli'Asaocutaione frazionale Co- 
atruttori. abita in via Panaro il. Do¬ 
menica aera, mentre stava giocando 
una partita alle bocce in un cximpo 
di via Como, egli appr^adeva, con 
immaginabile emozione, dt aver v>n- 
io la bella somma di a SO a milioni. 

Sro stato eseguito infatti lo spo¬ 
glio di più della metà delle schedi¬ 
ne giuocate e il signor De Sanlis, 
fino a quel momento, era runico 
od aver a totalizzato a il 13. Solo 
più tardi, ultimato lo spoglio, si ave- 
: va notizia di altre quattro rinate, 
e la quota discendeva quindi a 17 
milioni e POS mila lire, 

n w y a g i l ■•■BH M Caaitttf Biraf. 
tivi freviaciali iti Siaiicati Statali, Hi- 
Ida Canài. Buca d'Italia. Ceansli. Ao- 
IflarratraaTitri. BoacaH, FF.TT.. DFS. 
raiIL. INIM, CIPIS. Fttrvlieri. Ddlrlcl. 
Attitmiari, battarìali. Astati liitari. 
Fadertaaaerii all* er* 10 li lessai iz 
Telar tzin*. 


L'ofltazloD* del nvepditorl * del 
detta^anti ortofrutticoli, aorta In 
^ conseguenza dell’oaaurda ordinanza 
di Ispirazione Ferragutions sulla 
d'.' « toro-merce » d* oppUcoral ai plsel- 
- - U, V* Inaeprecdoal e — com* pre- 
^. vedevamo — v* coinvolgendo altre 
eategorl* di lavoratori del mercati 
w generali. . ■ 

Questa mattina tnfottl, tutti I rf- 
^ wadltorl ortofrutticoli non solo eon- 
fx tisacranno * non acquistare 1 piselli. 
--- ma al asterranno anche da qnalsiasi 
altro acquisto per 1* durata di mez- 
X, cara, volando con ciò richiamare l* 
autorità capitoline ed un maggior 
ccnM di rosponsabiiità prima di ar- 
-iU rluorc a forme ancora plA energiche 
>frRs lotto. 

f._f r Quosta dedetOBa è alata preoo Ieri 
» oora ad eoioo di uno riunione t*- 
^ ruta a^ Camera del Lavoro da] rK 
^ vuDdlton ortafratUcolL OBa qual* 
^ tm porùcipato anche O segretario 
dai aSadaeata rivenditori abbacchi c 
M iTTlIt MoBOcebi. eh* ha oasleurato 
H Im. aoUdorletà effettiva dell* eate- 
^ gotta da la! rappreacotato, qualora 
^•lA gl rcndM* ae e oa a arlo. 

£ ATT qauHwWag haoBo porteelpato 
pfepBcR* oMltt lauoratori laternl del 
^moroatl gMursiL mantrm 1 det^ 
^gUMtl dello cotaforl* olniUaN d*n* 
&ltd Yamta henna, tatto pàfrsnlxe 

y 


telegrammi di aoUdorietl. Del canto 
loro 1 piccoli e medi produttori deL 
la Campania hanno fatto i^il 
presso le autorità competenti chie¬ 
dendo che il dannoso provvedimen¬ 
to venga revocato. 

(«mniiiM lèMnlHila 

leleLL^aeliBiqki 

L* Segreteria del Sindacato AfetallUT- 
glcl comunica che. In preparazione del¬ 
lo adopero geoerm.e di categoria fiuato 
per venerdì prossimo, qunU sere alle 
13,39 avrà luogo lo riunione straordina¬ 
ria di tutte le commissioni Intrrne • 
degli attivisti slndsca'.l di (Uteforla nel 
tooell del)* Camera del Lavoro. 

I La Cegreterlo del Elndoreto Uetallur- 
gid è eonvinm che lo quest* hstta di 
•eildorfelò ver» I lavwitorl «IpRl dal¬ 
la politica aotleeoBoaùca del governo o 
dello ObBàadmtrla, 1 urtaltuTgld dono- 
ai sarunao oaeora uno volta la prtou 
Ita»* per la^cdlrc la soMUntaaloM del 
reaipi<usl laduuriatl delle a R eg gi n oe > 
e della tOia itclaiu» della RpcMo, asm- 
bliltooloiio che è Is cMtresi* eoa n 
lai fnasi notJoaall della c uR ^ r la » de' 


SeveR o i w ar R U terraoaa Is Odi* k So- 

i!«ai I < Bwfi eeisl Sedre* Okyresa •. Deb¬ 
ba*» foreerirarrt I GDu:tatt Dxetsvl R Seeteoe 
a R e»noIa. Captgrspg» r«II«o»ri. sKlreq c 
gr«(04a»4vti R » e«* > »e « 41 ceiloU, • iu'icà 
4» l'Us U ». Ero. rsifoe* ceoplre 4»i Misi 
O 4eg)l latisnorl; 

Csapitalli (M. topanK); Calia (1. IN Lue); 
Calma fN. (bsV.); Esitilis» (S. BaUceli;); 
Flaoida (F. Molle*»). Lsirviil (U. Mkbett:): 
■ocas (t. PaaeaeOi): Rnti (D'à^rtle): Fasi* 
Forìaaa (F. Ma»:); Balorìa A Seéoekri): Ap- 
pia (1. Dr K-mi-.): Apaia latra (Mz^a); Co- 
ptuilla <M. Sset.et): Coni V*raea iF etrec*- 
la); Casilisa (BsVms): Caataollf (Tafolieri): 
Bolliosa (Baersivlli): BsiRosi iF. (Ssrritasei; 
LsHst Rtlrttia C(>m4ì 4-); Frnesliat fV. Mir- 
ma-.y. OsaPran (Ck-kI; Tarpinattara (C. X»a- 
•na»; Tucaltat (Forrefiat; TilU Certaia l'H- 
ttH): Tsllasgia Brada (TutetL): Cosai Bar- 
IsM (StrsVat; Ralla (Ceer): Rola Sasta (Bu 
«awe); Raatalaa il. Tigi'slerr.); Ntlrtlita 
(t. Beet:»«gaa); fasta Ramatlt (T. T«4rre): 
Farltsacda (B Di Man-e): laottktitl* (F. 
Pivfet: Sa Bosilit (0. GeoPnIf*); Sa Laraon 
^ iiwrw;): SatlaiàaBÌBÌ (F. De Mag'otnst; 
TlWrtÌBt (C. NasMusl: Tal Rtlaiia <D Msr- 
(%«<«); Atralia (Pe P.3:«); Berga (Birrai»): 
Cavalliffari (Di Cagee); P. Isralit (Bsnaerbs); 
Hoiilti ifiaèroMili); Ruta MaHa (M. Mroid- 
tari); Knlt Tari* <L àtlv-oedi); Ottavia 
ORtvii (Ibjviti v i.): tata Rilvla (0. HAPestO: 
Frati (Urenti): FriatvaVa lE. Fetii); Dato- 
varo (6 <>saea); TnaaltI* (C Masorork): 
folla Aoitlia (M F»»! - ■: t. Icilii (L rera- 
4e«t:): lega Statata itowat): Calliaa Btiit 
lE. Moeferr*)): Dana Oliapia (Tm): Fiosd- 
dia ((bAne); Caiàatalla (Lsiir>ai Marie); tu 
titalam (0. Gatti); laomtiu (M. (brras-); 
■agliai-(Unr!!l: Ibtia Ittica (4afr!»<t]|: (btia 
UAo (F. R Beare): datiosa liboolk); Fsr- 
totoa (Ir'af«ii): Sa Saba (G. (VoPoiart): Tb- 
oloicio (& Ta4M>: hralli (Maro). 


L'UNITA* o 
àUo 11 ptom II 
Moaa.: l a tuvlal. 
tatoal. tl «goal. 

•S^^'pSSl 


LA SECOND A NEL GIRO DI T RE GIORNI 

Trovoto un'oltro bombino 

obboiNlonota dolio momoio 


O AMICNS DS 


waaua» • 

d iiuo i i lo I 
remai, htaa. 


Un* pietosa «coperta è stata fatta 
Ieri dal vigni urbani Gabrielli • De¬ 
gnano a San Saba. Eul rlovenlvano, 
abbandonata sul gradini di una 
chiesa, una creaturina nata da eirc* 
SO giorni, di se^o femminile, avvol¬ 
ta in una mantellina celeste. 

1.0 neonata, che emetteva del fle¬ 
bili lamenti, è stata condotto dal 
duo vigili al Commissariato Testac¬ 
elo, dove ai procedeva ad un team* 
degli indumenti o delle fasce, nell* 
speranza di trovar* ua quolatost 
indizio ehe alutaae* a rintracciare 
la selogurata madre. Ma gli Indu¬ 
menti che ricoprivano il corplclno 
non denotavano altro che la miseria 
che deve aver spinto la donnàt ad 
■bbondemar* sua figli* sUa carità 
del proezitno. 

n Commlzsarfo provvedeva poi *1 
ricovero al Brefotrofio d| Viale Glo¬ 
rioso della piccola, che appariva In 
grave stato di denutrizione, e die 
ricevevo qni le prime amorevoli 
cure. 

Sono Intanto tntzlote le tadagln! 
per accertare se tntte le donne che 
hanno partorito in questi nltfmi 
giorni hanno prezzo di «è I loro flglL 
Questo metodo però lascia molti 
dubbi aull'eelto dello tudoglnl stee- 
su. Sono Intatti poseoti alennl giorni 
gan*talaio di ua'altra tadagiau di 


madre die, dopo aver abbandonato 
la ano creatura ad una amica, è 
«parila dalla circolazione, e non al 
ha ancora notizia di un qualche ri¬ 
saltato positivo. - 

vi ~ 

Assemblee pre-sciopero 
di tranvieri e ferrovieri 

Io conconxltonza con lo sciopero 
che avrà luogo oggi nel comparti¬ 
menti di Torino. Bologna e Reggio 
Calabria per ottenere miglioramenti 
economici. le aeeionl di Roma del 
Sindacato Ferrovieri Italiani. del¬ 
l’Unione Nazionale Ferrovieri e del¬ 
l'Unione Sindacale Ferrovieri, hanno 
Indetto due assemblee. Una avrà 
luogo olle 17 di oggi, alla mensa 
del deposito locomotive S. Lorenzo,! 
e raltra alle 13.30 nella mensa ddìa 
direzione generale. 

Anche U Sindacato Provinciale de- 
gU Autoferrotranvieri comunica che. 
a seguito dello sciopero generale di 
34 ore proclamato In tutto il terri¬ 
torio nazionale per venerdì pro*- 
slmo dalle organizzazioni aderenti 
alla C.aiX,, ai.S.L. • D.IJ., per 
tutti 1 lavoratori del aettore auto- 
ferrotranvlatto. autolinee, trasporti, 
spedizioni, corrieri e ausiliari del 
traffico, tutte le C.L delle categorie 
tntercdMto, melasi fll «ntoferro- 
tmavlcrl. «oae «oneocata par oggi 
sUSm IMt dXlh 


Dopo 4 brindisi di rito co» gli 
ornici presenti, il De Santis, a bor¬ 
do di un taxi, partiva immediatamen¬ 
te con la moglie e la figlia Silvana 
di 17 anni, alla volta di Zaga'olo, 
suo paese natale, per portare la bel¬ 
la notizia al suoi parenti, ggli ha 
detto ehe rientrerà a Soma solo dit- 
po che tutte le pratiche, che ha affi¬ 
dato a un suo amico avvocato, sa¬ 
ranno terminate. 

Per identificare i vincitori dell al¬ 
tra scheda giuocata a Soma c'è volu¬ 
to un po* più di tempo, i nomi scrit¬ 
ti nel retro erano tre, m Antontetta, 
Sergio. Ottavia Albanese ». Afa tn na 
Ettore Bolli (questo è tindirizzo che 
in un primo tempo era stato deci¬ 
mato), al numero 2 non corrisponde¬ 
va nessuna casa di abitazione. Si 
trattava infatti di via Filippo Toìli, 
dove, in un appartamentino deì- 
l’INCIS, abita la famiglia del ma¬ 
resciallo di P. S. Domenico Albanese, 
capo-centralintsta alla Questura in 
via S. Vitale. 

l tre figli deli'Albanese, thè han¬ 
no rispettivamente 13. S a 7 anni, 
venerdì sera compilavano una sche¬ 
dina con il sistema del a piroletto ». 
una specie di dado che reca sulle 
varie facce t segni 1 , 3 e x. 

Anonietta. Sergio e Ottavia, come 
tutti f bambini di Quetto mondo, 
desideravano da tempo dei giocatto¬ 
li, ma la mamma rimandava sem¬ 
pre tali acquisti per te nota esigen¬ 
ze della mia quotidiana. Allora i pic¬ 
coli tentarono la fortuna giuocando 
una schedina al Totocalcio, una so¬ 
la schedina, che ha fruttato alla fa¬ 
miglia una così cospicua somma. 

Ora Ottaria avrà la bambola che 
desidererà e Sergio il trenino elet¬ 
trico. Ma la Signora Albanese e sarò 
manto non si so.ao lasciati montar 
la testa dalla fortunata vincala: es¬ 
si pensano soprattutto al loro figlio¬ 
li e ai loro avvenire. Ed è per que¬ 
sto che tl maresciallo Domenico Al¬ 
banese si è recato ien, come di con¬ 
sueto, al suo lavoro. 

Gli altri tre vincitori sono: AUo 
Montanari, residente a Milano fa da 
ircsòingfon iOd; Luigi Costa, dt Co¬ 
mo. abitante in ria Torino 58 e Pao¬ 
lo Magnaght atrltanle a S. Martino 
Siccomarto in provincia di Pavia. 

RIUNIONI SINDACALI 

FOUBBina t CiBTIi: «ggl alio 18,38; CL 
I. e atrv.«N Is «rè». 

BIllIEIl t FlUOCClItlI: ^ sro 31. C.D. 
* gttir etl.a «»4e. 

■Enuncici: Oggi oro 113». C.I. a st- 
BtM Arile sz.«*4e aDt C4L 

SolldarlRiò dqmocratica 

UCCI ero Id risa'»*» Ani reaki* hdz'r 
k v* 1(4 Bofa'a 126; Atto l'Iaferem I 
■reòn aree tmti a aro eesroro. 

BLOCCO DEL POROLO 

R snjfs raaml-aia Amaosi olle fi gli» 
FeA. 8»rth*u. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

B. UfiDRB: Tatti i gan'ftaai. Nuk-K ar 
toM «ggi alle 19.38. 

CONSULTE POrOLANt 

tad ita IBJ» a T, àsmrnsa M, 


LA RADIO—, 

' RETTS AZZURRA — Giornali 1 
I radio: 7, 8, 13. 14. 30. — Ore 7.13: ) 
Buongiorno — 13: Orch. Giannini < 

! — 13.20: Muz. rlrh. -- 16415: Pi*v. 5 
tempo — 18: Orch, Gallino — ( 
19,15: Sport — 19.26; Mua. rleh. S 
— 30,30; Sport >- 30,40: * D mondo ( 
della luna » 01 F. Haydn — 33,30: | 
Angelini e 8 strumenti — 34: Ul- j 
time notizie; Buonanotte. < 

RETE ROSSA — Or* 13,30: Mua. ( 
operistica — 14: Mu*. rlch. — ) 

' 14,30: Orc^ Donadlo — 1843: ( 
; Prev. tempo — 17: Piantata VI- } 
duaso — 17.55: Orch. BrJgada — ( 
19: La voce del lavoratori — } 
19,15: Orch. FUlpplnl — 19 48; ? 
I II 350^ Annlvers. della Pontificia 1 
! Accademia Ecclesiastica *— 30,50: ; 

Sport — 2048; La vita in due —- « 
: 22.15: Orch. Ferrari — 22.10: So- } 
Usti di Jazz — 22,32: Pianista W. ( 
Kempff. ; 

TERZO PROGRAMMA — Or* } 
21: I cicli vocali romantici —'• 

! 23,40: Musica di RaveL ^ 
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IL DISCORSO DI MAURO SCOCCIMARRO AL CARLO FELICE DI GENOVA 




y, 



successi dei Comuni 



(Cantlasulon* flalU prima patina) 


Basti pensare alle infami cam¬ 
pagne sulle « quinte colonne u! 
' Abbiamo perduto cosi un bene 
prezioso, che dubbitiino proporci 
di riconquistare. Infine i partiti 
operai sono oggi fuori del gover¬ 
no. Non vi è speranza e garanzia 
di riforme, quando si tonta di 
mettere i partiti popolari al bando 
della vita nazionale. 

Questo basta per comprendere 
quanto sia mutata la situazione. 
Come si spiega questo mutamen¬ 
to? Perchè e nell’interesse di chi 
è avvenuto? 

Guardiamo ai fatti. Nel 1946, 
appena usciti dalla guerra di li¬ 
berazione, 1 ceti più tipicamente 
tcazionari del nostro Paese, re- 
spon.sabili del fascismo, della 
guerra e della catastrofe naziona¬ 
le, avevano perso il prestigio por 
governare. Erano isolati e stavano 
■nell’ombra, non osavano avanzare 
pretese alla direzione politica del 
Paese. Essi avevano bensì conser¬ 
vato le l(.ro ricchezze ed il potere 
economico, ma non avevano piu 
il monopollo del potere politico. 

In queste condizioni è avvenuto 
Un fatto nuovo: rimpenalisrno 
americano si proponeva di poter 
rilsoorre dell’Italia per l suoi pla¬ 
ni imperialistici di aggressione e 
di guerra. A tale scopo era ne¬ 
cessario avere in Italia un go¬ 
verno che fosso respresslone delle 
classi conservatrici e reazionarie; 
era necessario riportare queste 
classi alla direzione politica dello 
Stato; perciò bisognava .spezzare 
l’unità delle forze popolari. Il 
Partito democratico cristiano ò 
stato lo strumento di questa ope¬ 
razione, ed è divenuto l’e.spresslo- 
ne politica dei ceti conservatori e 
reazionari. 

Voi tutti ricordate che alla fine 
del 1946 De Gasperl è stato invi¬ 
tato in America. Contemporanea¬ 
mente avviene la prima .scissione 
del Partito Soclnltsta compiuta da 
Saragat, alla quale .sono poi suc¬ 
cedute le scissioni di Ivan Matteo 
Lombardo e di Romita. Nello stes¬ 
so tempo si arriva ad escludere 
il Partito Comunista ed il Partito 
Socialista dal governo. Poi si sono 
attuate una serie di .sci.ssionl sin¬ 
dacali per disgregare la C.G.I.L. 
Infine si è sviluppata la campagna 
nnticomunl.sta; si .sono fatte le ele¬ 
zioni del 18 aprile nei modi che 
tutti sanno; si sono iniziate le per- 
Bocuzioni poliziesche contro il mo¬ 
vimento comunìsfa; si è tentato 
rii assassinare il Capo deU’opposi- 
Zlone, ecc. ecc. 


nazionale. La soluzione di questonon ha avanzato delle riserve? 


problema è inevitabile. Non è 
possibile concepire che un popo¬ 
lo di 70 milioni di uomini riman¬ 
ga diviso in due . tronconi. In 
questi ultimi mesi, da parte del 
governo della Germania Orien¬ 
tale si sono fatte ripetute propo¬ 
ste per una soluzione pacifica 
dell’unità tedesca. Il Governo 
della Germania Occidentale, so¬ 
stenuto dall’America, ha respinto 
tutte queste proposte, non ha vo¬ 
luto nemmeno iniziare una di¬ 
scussione. Contemporaneamente 
lo stesso governo afferma la ne¬ 
cessità di realizzare l’unità del¬ 
la Germania e chiede il riarmo 
e la ricostituzione deiresercito 
tedesco. Inoltre, Adenauer ha 
minacciato di rifiutare qunlsia.si 
accordo fra le 4 potenze, l cui 
I apprescntanti sono riuniti a Rn- 
rlgi, che comporln.sse runificazlo- 
ne pacifica della Germania e II 
mantenimento del suo disarmo. 
Tutto ciò significa che il governo 
della Germania Occidentale con¬ 
cepisce la realizzazione dcil’umtà 
della Germania solo attraverso 
l’iinpiego delle forze armate, e 
quindi della gu^ria. Ora qual’ò 
l’esercito che dovrebbe agire in 
Germania per questo scopo? E' 
l’esercito atlantico. Ma neireser- 
cito atlantico ci sono anche le 
divisioni italiane. Ed allora noi 
ci poniamo questo problema: vi¬ 
sto che il governo della Germa¬ 
nia Occidentale fa apertamente 
una politica di guerra, conside¬ 
rato che a tale scopo dovrebnc 
servire l’esercito at’antico a cui 
partecipano le Forze Armate ita¬ 
liane, perchè il governo italiano 


perchè non ha subordinato la 
sua partecipazione all’esercito 
atlantico alla condizione che il 
governo di Adenauer accetti di 
trattare una soluzione pacifica 
dell’unità della Germania, che 
faccia, cioè, una politica di pace? 

Questa rl.serva era perfetta¬ 
mente legittima specialmente da 
parte di chi continua a sostenere 
che il Patto Atlantico è un patto 
di difesa e di pace, e quindi che 
a tale scopo doviebbe servire an¬ 
che l’Esercito atlantico. Questo 
avrebbe dovuto essere l’atteggia¬ 
mento del governo se la sua po¬ 
litica fo.sse veramente un» poli¬ 
tica di pace. 


Nel patto di guerra 


Che cosa h.i fatto invece il go¬ 
verno italiano? Esso ha aderito 
entusiasticamente al riarmo te- 
de.sco; ha appoggiato la politica 
di Aclenaeur contro le soluzioni 
pacifiche dcH’unità tcdo.'.ca; ha 
dato subito tutte le divisioni di¬ 
sponibili dell E.serclto italiano al¬ 
l’Esercito atlantico, cd ha pro- 
me.s.'^o di darne ancora di più. 
Que.sto attcggianiento dimostra 
che la politica dei governo iln- 
liano è una politica di guerra, e 
non di pace. E’ chiaro che in 
Germania si sta preparando una 
situazione analoga a quella della 
Corca, e noi vi abbiamo già im¬ 
pegnato lo Forze Armate italia¬ 
ne ed abbiamo creato le condi¬ 
zioni per e.sserc trascinati in un 
conflitto generale. Questa politica 
è il rove.sclo di tutte le promesse 
fatte nelle elezioni del 18 aprile. 


Lo d.c. ho tradito 

le promesse elettorali 


A 3 anni dal 18 aprile 

Cosi le vecchie classi reaziona- 
tie hanno riconquistato il potere 
{politico ed hanno sacrificato la 
indipendenza nazionale legando 
l’Italia al blocco imperialista a- 
znericano; è perciò che oggi ci si 
ritrova • di fronte* ad un nuovo 
pericolo di guerra. 

E’ stato un bene o un male che 
aia avvenuto questo mutamento 
di situazione? Questa è la prima 
questione che deve porsi ogni elet 
tore; questo è II primo elemento 
di giudizio per if voto che esso è 
chiamato a dare. 

Ma non basta. II governo, per 
bocca di De Gasperi, ha dichia¬ 
rato inammi.ssibile che oggi vi sia¬ 
no del comuni amministrati da 
comunisti, perchè il loro spirito 
e il loro metodo non è lo spiriti» 
e il metodo del governo, 

Qual’è lo spirito e il metodo 
del governo democristiano? 

Nelle elezioni del 18 aprile il 
Partito democristiano ha promes- 
Bo agli italiani che esso garantiva 
la pace e la indipendenza nazio¬ 
nale; che ritalia non avrebbe par- 
tecioato a nessun blocco politico e 
militare ed avrebbe mantenuto 
rapporti di amicizia con tutti i 
Paesi. Inoltre ha promes.so la rea¬ 
lizzazione della Costituzione re- 
. pubblicana: la garanzia e il ri 
spétto delle libertà costituzionali. 
Infine ha promesso le riforme, la 
ricostruzione, il lavoro e la lotta 
contro la disoccupazione. 

Queste promesse sono .state alla 
base delle elezioni del 18 aprile; 
oggi, dopo 3 anni di governo de¬ 
mocristiano. noi abbiamo il diritto 
di fare un bilancio. 

Si era promesso pace e indi- 
pendenza, ed oggi ci troviamo di 
fronte al pericolo di euerra cd 
in stato di servitù verso l’impt- 
rialismo americano. Si era assi¬ 
curato che l’Italia non avrebbe 
partecipato a blocchi politici e 
militari; ed oggi invece il nostro 
Paese è legato al Patto Atlantico, 
e le sue forze armate sono ent'ate 
a far parte deH’esercito atlantico 
fitto il comando di un generale 
f nericano. Si era detto che il pat- 
* > atlantico sarebbe stato un patto 
: i pace e di difesa e che avrebbe 
uetcrminato una distensione in¬ 
temazionale; è avvenuto invece 
che la tensione internazionale si è 
aggravata e si è pas.i^ti dai pre¬ 
parativi di aggressione alla ag¬ 
gressione vera e propria con la 
guerra in Corea; si promuove il 
riarmo tedesco, che è la più pe¬ 
ricolosa minaccia che si possa oggi 
creare in Europa; infine si è lan¬ 
ciata anche l’Italia sulla via della 
corsa agli armamenti, in una mi- 
aura c^e supera le sue possibilità 
economiche. 


Si era promes.so allora la ga¬ 
ranzia e il rispetto delle libertà 
costituzionali. Ebbene oggi siamo 
arrivali al punto in cui, violando 
la Co.stituzione. si sono fatti en¬ 
trare in aziono i Tribunali Mili¬ 
tari per far pro^es.'aro c condan¬ 
nare i Partigiani della Pace. La 
Costituzione non permette che 
un cittadino sia sottratto ai suoi 
giudici naturali, e i giudici na¬ 
turali di ogni cittadino che non 
è in servizio militare sono t tri¬ 
bunali ordinari. Ma poiché non 
ci si fida troppo deila magistra¬ 
tura ordinaria, allora si ricorre 
ai giudici militari, calpe.stando 
'’o.sl I diritti e le libertà dei cit¬ 
tadini. Si possono poi ricordare 
gli infiniti abusi e . gli .irbitr’ 
di polizia, ed infine gli attacchi 
diretti alia Costituzione. L’ultimo 
e più gros.solano tentativo del 
genere è stato fatto persino con¬ 
tro le stesse prerogative essen¬ 
ziali del Presidente della Repub¬ 
blica, per quanto concerne la no¬ 
mina del giudici alla Corte Co¬ 
stituzionale. Ci sono infine le leg¬ 
gi di guerra tntt’ora in discussio¬ 
ne dinnanzi al Parlamento, come 
la legge della Difesa Civile, che 
è una aperta violazione della 
Costituzione. Cosi, contrariamen¬ 
te alle promesse del 18 aprile, 
la Costituzioné repubblicana non 
solo non è stata applicata, come 
è il caso per le autonomie degli 
Enti locali, ma contro di essa 
si è creato un regime di polizia 
che opera in base a vecchie leggi 
fasciste, c richiama addirittura 
in vigore le leggi straordinarie 
che il fascismo aveva fatto per li 
tempo di guerra, e che ora *i 


munlsmo, al esaspera la tensione 
politica, si ricorre all’intrigo ed 
alla provocazione, si abusa degli 
strumenti del potere oer corrom¬ 
pere uomini e partiti cd asser¬ 
virli alla politica cd al predo¬ 
minio del partito dominante. La 
stessa nuova legge elettorale è 
una frode, in base alla quale può 
avvenire che il partito più forte 
può avere nel ConHglio comu¬ 
nale meno rappresentanti del 
partito più debole nella stessa 
città. 

Tutto ciò significa che si con¬ 
tinua a mentire e ad Ingannare 
il popolo. Questo è lo spirilo ed 
il metodo del governo democrU 
.«itinno. E' certo che questo à in 
profondo contrn.sto con Io spirito 
“d li metodo degli amministrato¬ 
ri popolari nel Comvinl. Questo 
è un nuovo elemento di giudizio 
per gli elettori: col loro volo essi 
devono dire quale del due me¬ 
todi bisogna scegliere. 

pj’ importante osservare come 
la politica governativa ha influito 
nella vita elei Comuni. E’ caratte¬ 
ristico il fatto che in ttilti l Co 
munì amminl.strati dai dcmocrl- 


fuorl d’Europa, ma dopo l'uscita 
dalla Giunta del comunisti c del 
socialisti, queste grandi iniziative 
non sono andate più avanti. ■ 
Nulla di simile si vede nelle 
città amministrate tl.ii partiti go- 
v'crnativl. Qui si opera addirittura 
a rovescio. 


L*esempio di Roma 


Vediamo clic cosa si è fallo In 
questo campo noi Comuni ammi¬ 
nistrati dal democratici cristiani 
Prendiamo ad esemplo Roma 
Tutti sanno quale sia la tragcillu 
delle borgate romane. 200 mila 
per.sone vivono in condizioni 
Inaudite, Indegno di un popolo 
civile. Persino nella città si pos 
sono vofiere addossate ni muri di 
cinta dette strane costruzioni, clic 
somigliano a delle tane, costruite 
da singoli con lualerinle di for 
tuua: ili qucllp tane vi si insedia¬ 
no delle famiglie. Napoli; secondo 
le cifro uffieiali vi sono l'2.UU0 
senza tetto p rnininiiiistra/ione 
non si preoccupa in alcun modo 
di pro\ vedere a quella mi.M'ia 
gente. Palermo: vi sono ancora 
20 mila senza tetto, e l'Ammml 


stinni, quc.stl nnniio sempre c d(»-lstra/iono non si preoccupa nem- 
vuiiqiio respinto ogni collnbora-,nicno della eo.siriizionn del pro¬ 


vogliono applicare addirittura in 
tempo di pace. 

Si erano promc.sse riforme, ri- 
costruzioni, lavoro, pareggio e 
stabilità monetaria. Quale è oggi 
la renllà? Delle riforme si ha so¬ 
lo una caricatura che lascia so¬ 
stanzialmente le coso come pri¬ 
ma. Per quanto riguarda la ri¬ 
costruzione abbiamo Invece gran 
parte doll’indu.stria meccanica in 
crisi, che obbliga i lavoratori ad 
un’aspra e dura lotta per la di¬ 
fesa delPindu-stria nazionale. Per 
quanto riguarda il lavoro, da 1 
milione e 700 mila disoccupati 
og.gi siamo arrivati a 2 milioni e 
20Ò mila. Il pareggio del Bilan- 
do rimane un mito, poiché il di¬ 
savanzo è ancora grave e tende 
»id aumentare. Per di più la po¬ 
litica del riarmo fa risorgere lo 
spettro dell’inflazione, con tutte 
le gravi conseguenze che essa 
comporta. 


•/Ione con i rappresentanti dei 
partiti operai, delle forze del la¬ 
voro. Viceversa, In lutti 1 Comu¬ 
ni amministrati dai comunisti, 
.socialisti, democratici indipen¬ 
denti si è .sempre chiesta e solle- 
ritata la collaborazione di tutti 
gli altri gruppi pollllcl, anche 
dei democratici cristiani. Per 
escinpio, a Livorno, .dove l co¬ 
munisti c 1 socialisti hanno da 
soli il 60 per cento dei seggi con- 
Riliarl, essi hanno richiesto e 
mantenuto la collaborazione nel- 
Iji Giunta con l democristiani. 
Invece n Viareggio, dove 1 de¬ 
mocristiani e socialcomunlsll 
hanno ciascuno 19 seggi in Con¬ 
siglio, i democristiani hanno re¬ 
spinto ogni proposta e forma di 
collaborazione, appoggiandosi ..ol- 
lanlo a due consiglieri repub¬ 
blicani, La stessa cosa avviene 
in altre clllà; a Roma dove li 
Blocco del Popolo ha avuto la 
maggioranza relativa del voli cd 


getti doll’INA-Casa per una cifra 
di 800 milioni perchè, si dico, si 
vuole evitare resproprlo delle 
alee che appartengono ad Influen 
ti signori della città. Vi sono per¬ 
sino 240 appartamenti disponibili 
dcil’Istitutn Case Popolari che non 
possono essere concessi per ahi 
tazionc, perchè la Giunta comu 
naie non provvede la zona di ac¬ 
qua c del servizi necessari. 

E perchè non sembri che que¬ 
sta sia una caratteristica del Sud, 
ritorniamo a Milano. Qui, dopo 
ru.scitn del comunisti c sociali.stÌ 
dalla Giunta, pare che le maggiori 
inizJativc si siano insabbiato. Nel¬ 
la zona delia Bovisa vi suno an¬ 
cora baraccamenti in cui vivono 
22 famiglie con 80 componenti, 
di cui 44 bambini di cui molti 
sospetti di tubercolosi. Chi passa 
da tjuelle parti vedo un cartello 
in cui è .scritto: « gli uccelli han¬ 
no un nido, 1 topi hanno una tana, 


ha quindi la più forte rapproscn-' quando avranno tuia en.'^n gli 
tanza nel Consiglio comunale, la onesti cittadini? ». Cosi operano le 
Democrazia cri.stiana ha respin- amministrazioni deinocrisliano c 
to ogni proposta di collaborn- loro alleati. 

zinne cd ha preferito allearsi per- Come si vede, il coniraslo fra 
sino con 1 fa.scisti. Peggio ancora-,I comuni popolari c quelli ammi- 
è avvenuto a Milano dove c’era 


Prameewe tradite 


Quali conclusioni dobbiamo 
trarre da queste costatazioni? 
Tutte le promesse del 18 aprile 
si sono realizzate a rovescio. Il 
popolo italiano è staio ignobil¬ 
mente ingannato. Per mascherare 
questa realtà si fa voce grossa, 
«1 grida all’anticomunismo, si 
oarla di n quinte colonne » da eli¬ 
minare, di « traditori della r-- 
zione », ecc. ecc. Su questi moti¬ 
vi si sta impostando la campagna 
per le elezioni nmmini.=lratiVe. 
Ancora una volta si ricorre ai 
vecchio metodo; si fa rivivere h. 
.spirito menzognero del 18 aprile, 
si rievocano i fantasmi tieirantico- 


una Giunta compo.sta da co¬ 
munisti. socialisii cd altri; i 
democristiani hanno tanto in¬ 
trigato finché son riusciti a 
disgregare, quel blocco, a tra¬ 
scinare dalla loro parte l so¬ 
cialisti di destra, e co.si l’Ammi¬ 
nistrazione di Milano è ricaduta 
nelle mani delle vecchie consor¬ 
terie conservatrici che da ttmpo, 
ancor prima del fascismo, non 
amministravano più la città. Ec¬ 
co 11 progresso democra'ico crl- 
•stlano: es.so procede come i eam- 
berl, cammina all’indletro. (Ilari¬ 
tà e aryplttxisi). 

Che co*a cl dimostrano que.stl 
fatti? Essi dimostrano che In tut¬ 
ti i Comuni amministra'1 dalle 


nlstratl dal democristiani è ■ve¬ 
ramente grave o profondo. 

Passiamo ora al campo dell’as¬ 
sistenza. Eccovi alcune rapide In¬ 
dicazioni. Torino: vengono assi¬ 
stite più di 17.000 persone in città 
e circa 10.000 In provincia dal¬ 
l’Ente Coinunnic. Nel 1950 il Coii- 
Blgllo Comunale aveva deliberato 
un nuovo programma di assistenza 
per i vecclii, i reduci, i ricoverali 
in saiiiitorio, 1 disoccupali per un 
importo di mezzo miliardo, ma 
gli organi governativi hanno im¬ 
pedito la realizzazione totale di 
que.sto progrninmn. Genova: la 
vncciiinzioiio antitubercolare a 
15.000 scolari delle .scuole clttu- 
dine; preventori .scuola por 1 
bambini sospetti di tubercolosi; 
numcro.se colonie marine o mon¬ 
tane di vario tipo nelle quali sono 
asM.stitl oltre 15.000 liambini, con 
una .siicsa di 145 milioni a carico 
del Comune; libiotti di a.s.si.sten/a 
per oltre (58.000 per.sone; infine, 
una particolare forma di solula- 
iiotà .sociale è il “ Natale Cìeno- 
vese », per cui .sono siali inviati 
in (piatirò anni 02.000 jincelii a 
18.000 famiglie con una .spei-a di 
100 milioni, Firenze: il C^oimine 
a.s.sicurn agli ammalati dime.*'si da¬ 
gli nsopdaii, per tutto il periodo 
di convale.sconzn 400 lire al gior¬ 
no; è .stata aumentata del 500 per 
conto la disponibilità dei posti di 
ricovero jier i bambini nel collegi 
e nei sanatori; nel 1050 le .spei.e 
por l’a.ssLstenza .sono ammontale 
a più di eoo milioni, di cui circa 
60 solo per l’a.s.si.stonza scolastica. 
Si deve qui segnalare una Interes¬ 
sante c simpatica iniziativa: l’abo- 
lizione del libretto di mendicità e 
la sua sostituzione con il libretto 
di as.si.ston7a sanitaria ed osjicda- 
llera rilasciato a tutte lo famiglie 
bl.sognose, il quale dà la possibi¬ 
lità agii ammalati di rivnlgor.sl a 
qualsiasi medico nnclie di fiducia 
e di ritirare lo incfiicine d.i tutte le 
farmacie: i medici sono autoriz¬ 
zati a prescrivere tutte Io spcciaii- 
là cd anche gli ultimi ritrovati. 
La spesa è sostenuta integralmen¬ 
te dal Comune. Venezia; il Co¬ 
mune ha .spc.so nel 1949 per l’n.s- 
sistenza qiin.si 700 milioni; è stata 
creata la Mensa Comunale del fan¬ 
ciullo die dà pasti gratuiti a tutti 
l bimbi poveri della città. NoII’Ifo- 
In della Gludccca, abitata da gen¬ 
ite poveris.sima, il Comune lia 


preso un'iniziativa di particolare 
interesse: vi erano due villo lus¬ 
suose ' nel punto più beilo del- 
risolo, non più abitate dai loro 
antichi proprietari slruiiieri. C’era 
già dii pensava ud acquistarle per 
farne oggetto di vita lussuosa, 
c forse di qualcos’altro ancora. Il 
Comune è intervenuto, le ha ac¬ 
quistate con tutto il parco e le 
Ila adibite ad uso scolastico: tutti 
l bambini poveri dell’isola ora 
vengono accolti in quelle ville o 
ricevono rinscgnoniento, l’assi¬ 
stenza, il vitto gratuito ecc. Quello 
che una volta doveva apparire un 
bugno Irrealizzabile a quel bam¬ 
bini, che quello ydlc potevano ve¬ 
dere solo dal (li fuori o da lontano, 
ora per essi è divenuto realtà. 
Bologna: nell’Inverno 1949-50 cd 
imd\c in quello successivo del 
10,50-51 inigltnia di bambini sono 
dati raccolti da tutti i Comuni 
di'lla montagna, per sottrarli ai 
rigori dell’inverno, c collocali nel 
Comuni di Piannra per un pe¬ 
riodo dì circa 100 giorni. A (lucsti 
bamliini è .stato distribuito un 
pacco (Il indumenti (.scarpe, pal¬ 
loncino, cal/OMcini, biandicrin 
vana) per un totale di circa IO 
mila lire cia.scuno. Si .sono isti¬ 
tuite fiorenti r salubri colonie 
marine e montane, e tutto ciò 
oltre alla varia (kI ampia assi¬ 
stenza fornita dail’Ente Comunale 
di Assi.slcn/n. McKlona; Invia alle 
Colonie marine o montane, ogni 
anno, 2.40o bambini, il 25 per 
cento di tutta la popolazione sco¬ 
lastica. Per l'a.s.sistcnza all’infan¬ 
zia è stato crealo un Consorzio 
pio-Infanzia dei Comuni del Mo- 
dcnc.«:e, che dispone di numerose 
colonie al mare e in montagna 
cd ogni anno viene aumentato 
li numero dei posti: .si è arrivati 
a circa 6.000 bambini. Parma: si 
è costruito un Preventorio por 
bambini gracili che, noi suo tipo, 
6 unico in Ilalin. I pannen.si han¬ 
no oggi l’orgoglio e il vanto di 
vedere realizzata nella loro città 
quc.sta originale iniziativa, opera 
degli amministratori popol.iri c 
soprntutto del .Sindaco, clic ne ha 
curalo personalmente la creazione 
c rnreanlzzazionc. 

A Milano, durante il periodo in 
cui facevano parte della Giunta 
comunisti e soci.Tlisti, è sorto il 
a Villaggio del Fanciullo » per lo 
rieducazione del ragazzi abbando¬ 
nati. 


24 mila bimbi tubercolotici 

in una città amministrata dai d. c. 


Taccio, per brevità, le altra to nuovo nell.i storia della cui- 
numerose realizzazioni in questo tura, le grandi ma.sso dei Javora- 
campo: desidero però mettere in tori della città. 


rilievo che tutte quofte iniziati¬ 
ve sono ispirate al concetto che 
l’assistenza non è « carità ». ma 
un diritto ed un do\ere .sociale: 
questo principio è profondamente 
impresso in tutta l’attività assi¬ 
stenziale dei Comuni popolari. Il 
1 contrario avviene nelle ammini- 


forze popolari è stato pos-sibilej straz.ioni democristlunc. Qui. in 
porre un freno ed un limite aUa ; «ererale, i mezzi assistenziali 


politica di odio e di discordia, 
di divisione e di disgregazione 
del governo centrale. E' stato 
po.ssibile attenuare il male che 
il partito dominante ha fallo al 
Paese. Eki è stato propria per 
qucs’a oolitica di unità e di coi- 
laborazionc che si sono potute 


ottenere grandi realizzazioni nel 


vengono ceduti ad organizzazioni 
ecclesiastiche e confessionali, 
mentre si sabota ogni iniziativa 
laica. La conseguenzii è che è di- 
vcr.'^j l’estensione effettiva del- 
l'assLstcnza. cd anche rindiriz.zo, 
la qualità, il metodo. Si concepi¬ 
sce ras.sistenza come una cariti, 
quando addirittura non è un af 


Comuni amministra'.! dalle forze 
popolari. 


I Comuni popolari frenano 

la politica governativa di discordia 


Ora il Partito democristiano Ancora una volta mi riferisco 
vuole estendere il proprio domi- ; ai fatti. Se si considera nel corn¬ 
alo a tutti 1 Comuni, ed a questo ' plesso l’opera svolta dalle Am- 
scopo dovrebbe servire la nuova! ministrazioni popolari dobbiamo 
legge elettorale. Se questo awe-j costatare che i problemi verso i 

quali si è stati piu sensibili sono 


il rieamo della Germania 


' Ci si dice spesso: « Ma voi 
credete veramente che i nostri 


governanti vogliano la guerra. 


nisse vorrebbe dire estendere an 
cora di più la politica di divisio¬ 
ne, di odio e di discordia; vorreb¬ 
be dire approfondire ancora di 
più la frattura nel popolo. Vice¬ 
versa, quanto più numerosi sa¬ 
ranno i Comuni conquistati dalle 
forze popolari, tanto più sarà 
possibile limitare e contenere 


questa esiziale politica e realiz- 


quelli della ricostruzione e della 
casa per i senza tetto; poi quelli 
deH’a.ssistenza, particolarmente 
per l'infanzia; infine il risana¬ 
mento finanziario. Che i nostri am¬ 
ministratori si siano preoccupati 
del problema della casa, è facile 
comprenderlo tenendo presente 


zare la più larga unità e colla¬ 
borazione di tutte le forze per il 
bene della città. 


Le cote e i eenzatetto 


queste cifre: vi è oggi in Italia 


che l’Italia possa volere la guer¬ 
ra nelle condizioni in cui si tro 
•-a? ». n problema non è questo, 
•Ton si tratta di sapere se e quan- 
t' del nostri attuali ministri vo- 
.^Uano consapevolmente la guer 
la, ma del fatto che essi hanno 
* l’Italia alia politica dello 

imperialismo americano che vuo¬ 
le la guerra. Il giorno in cui 
quelle forze Imperialistiche de¬ 
cidessero di scatenare un conflit¬ 
to, l’Italia non sarebbe in grado 
di sfuggirvi per le condizioni in 
cui è stata posta dal governo de¬ 
mocristiano. Si*vuu.e una urrv» 
che la politica italiana è una pò- 
litica di guerra? Ebbene io mi 
«loffermerò su un solo fatto: il 
riarmo tedesco. 

Il problema fondamentale che 
^ggi si pone in Germania è quel¬ 
la dcUa ricostituzione dclTunità 


Que5^ è un nuovo elemento 
di giudizio per gli elettori: il lo¬ 
ro voto deciderà se l'avvenire 
dei nostri Comuni si svilupperà 
nell’una o nelTaltra ■via. 

Un altro elemento di giudizio 
bì deve trarre dalTcsame dei pro¬ 
blemi concreti della politica am¬ 
ministrativa. Quando quattro an¬ 
ni fa fi Partito Comunista ha 
presentato i propri cantlidatj ali» 
elezioni amministrative, non ci 
era nessuna esperienza preceden¬ 
te per un sìcmro giudizio sugli 
uomini da noi prescelti. Usciva¬ 
mo da più di venti anni di tiran¬ 
nide fascista in cui nessuna espe¬ 
rienza di questo genere era stata 


il 29 per cento delle famiglie che 
vive in una sola stanza; il 30 per 
cen'to in due stanze; il 34 per 
cento in tre o quattro .stanze; solo 
tt 7 per cento vive in appartamen¬ 
ti di più di 4 stanze. Nel mezzo¬ 
giorno il 35 per cento, e nelle 
Isole il 50 per cento delle famiglie 
vive in una sola stanza. Queste 
poche cifre bastano ad indicare la 
gravità del problema, il quale di¬ 
verrà ora ancora più grave con 
la politica del riarmo, che ridurrà 
a pocxi o nulla i crediti per le 
costruzioni edilizie. 

Eccxivi alcuni d.i^tì dell’opera 
svolta nel campo della ricostru¬ 
zione eia alenine Amministrazioni 
popolari; Torino ha provveduto 
al alla costruzione di 4.000 ^'^ni 
per 1J300 alloggi, già assegnati ad 
affitto equo. I mezzi si sono Irò- 


oossibne..! c.nd.d,H che cTnol^L 


avevamo presentato, al giudizio 
degli elettori non avevano anco¬ 
ra dato nessima prova delle loro 
capacità: la loro scelta era un 
at’o di fiducia. Ma og^ non è più 
così. Oggi vi è Tesperienza di più 
di 4 anni di lavoro nei Comuni, 
e i cittadini possono e debbono 
dare un giudizio in base alla 
esperienza e a4 fatti. Se noi esa¬ 
miniamo Tattività s\'olta dagli 
amminktratori comunisti, socia¬ 
listi, indipendenti, ecc. in con¬ 
fronto à quella svolta dai de¬ 
mocristiani e dai loro alleati, 
dobbiamo constatare che c’è un 
contrasto profondo neirindirizzo, 
nelle realizzazioni a nello stesso 
metodo di amministrare. 


costruiti, o sono in via di costru¬ 
zione. 3.728 %'ani per 916 appar¬ 
tamenti, ed altri 230 appartamenti 
tramite TINA Casa. Si sono inol¬ 
tre ricostruiti 95 edifici scolasti¬ 
ci, ampliati altri 3 e in via di 
ricostruzione altri 8. Si è comple¬ 
tamente ricostruita la facoltà di 
E5conomia e Commercio, Si è inol¬ 
tre assunta la manutenzione di¬ 
retta delle strade eliminando la 
speculazione privata. Si sono ri¬ 
costruiti tutti gli edifici pubblici, 
infine si sta passando alla realiz- 
tarione del piano di Piccapietra, 
grandioso progetto per il risana¬ 
mento e il rimodernamento di 
lutto un quartiere centrale della 


città. A Firenze si sono costruiti 
4.000 vani per 2.220 alloggi per 
le famiglie senza casa. Si sono ri¬ 
pristinati 96 edifici scolastici; si 
è predisposta la ricostruzione del 
quartiere di Por Santa Maria che 
comporta una spesa di oltre un 
miliardo. A Venezia si sono creati 
nuovi centri urbani eliminando le 
zone dei baraccamenti. Un esem¬ 
pio significativo è ciò che si è 
fatto a Chioggia. una cittadina 
che av'cva sofferto gravemente 
delle distruzioni di guerra. Qui 
si sono addirittura create le aree 
per la costruzione di case; si è 
creato il terrapieno dell'Isola del¬ 
la Tombola, già focolaio di mala 
ria, appreilandovi il relativo pia¬ 
no regolatore; si è provveduto a 
spianare l’arenile della spiaggia 
sottomarina per utilizzarlo nella 
costruzione di nuovi fabbricati, 
{strade e alberghi. Su queste zone 
'si sono costruiti quattro grandi 
edifici e la « casa dei pescatore » 
e sono in via di castnizìone altri 
edifici, una grande piazza, un di¬ 
spensario antitubercolare, ecc. So¬ 
no inoltre progettati altri 6 edi¬ 
fici per un complesso di IOq ap 
parlamenti nell’Isola di Mombola. 
A Modena si è costruito un grande 
mercato del bestiame con una 
spesa di 600 milioni; un padiglio¬ 
ne ospedaliero per la sistemazio¬ 
ne della clinica medica universi¬ 
taria; un moderno padiglione ca¬ 
pace di 200 posti Ietto; nu-nerose 
case d’abitazione ed edifici scola¬ 
stici; è stato completamente ri¬ 
costruii l’Istituto di istruzione 
Industriale, raso al suolo dalla 
guerra; è stata acquistata la re¬ 
sidenza estiva dei marchesi Mon- 
tecuccoli, sinistrata dalia guerra, 
ed óra sistemata dal Comune co¬ 
me scuola per i Tigli dei conta¬ 
dini e dei braccianti della frazione 
di Vaggiovare; si è costruito un 
nuovo areoautodromo, unico del 
genere esistente in Europa, ecc. 
A Milano, fino al momento in cui 
c’era la Giunta popolare, sì era 
dato avvio a grandi realizzazioni; 
le case-albergo, il piano regola¬ 
tore che è --mìo ammirato anche 


fare da cui certe organiz-zaz- oni 


traggono degli utili. A Roma: ba¬ 
sterà ricordare la ignominia delle 
borgate romane dove i bimbi so¬ 
no abbandonati senz.a asristenza. 
L’Inverno scorso, in una di quel¬ 
le misere casupole, si sono tro¬ 
vate due bambine morte asside¬ 
rate durante la notte, Palermo. 
L’Amministrazione dcmo<rristiana 
non dà i contributi che dovreb¬ 
be dare agli Enti di beneficenza 
e di assistenza (ospedali, orfano¬ 
trofi, preventori antitubercolari). 
L’Istitu'.o per l’Infanzia abban 
donata non riceve più gli orfani, 
i quali restano sulla strada. Non 
eriste alcuna forma di assistenza 
scolastica. L’Ente comunale di 
assLstenza si può dire che limita 
la sua attività -al pagamento di 
cospicui stipendi al Commissario 
ed ai sottocommissario entram¬ 
bi democristiani nominati dal 
Prefetto. Vi sono 24.000 bambini | 
sospetti di tubercolosi, altre mi¬ 
gliaia affetti da tracoma e con¬ 
giuntivite purulenta, ma il Co¬ 
mune non provvede ad alcuna 
cura od assistenza, e li la.scia fre* 
quentare la scuola con gli altri 
bambini senza preoccuparsi del 
contagio. 

Imitative culturali 


La colebrnz.ionc di Verdi ha 
comnortato per il Comune la spe-l 
m di 67 milioni, per il ripristi¬ 
no del monumento, del palcosce¬ 
nico ed altri impianti de! Tea¬ 
tro, nonché per diversi convegni 
di studi verdiani, di sccielà co¬ 
rali ecc. Suzzara: un piccolo pie- 
sc i cui amministratori popolari 
hanno sentito il bisogno dj isti¬ 
tuire da tre anni un premic di 
arte a cui par ecipano i migli’.ri 
artisti, e che ha questo appello 
originale: i piemi sono costituiti 
da doni in natura offerti dai cH- 
t.idìni, (cavalli, vacche, vitelli, 
generi commestibili, ree.). .Sc.sto 
San Giovanni: ha reaIiz.7.ato e fi- 
oanz.'a una Ca.=a della Cultura, 
attuando cosi una aspiraz.ione del¬ 
ie ma.'-sc operaie di quel forte 
entro industriale. Genos-j: ha or- 
ganiz/jito le olimpiadi cullur.ali 
che hanno visto migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori .seguire il di¬ 
battito, i concorsi e le rappre¬ 
sentazioni aile quali sono interve¬ 
nuti i più noti artisti o rappre¬ 
sentanti della cultura; si sta orza 
nizzando una magnifica Casa del¬ 
la Cultura e i Parchi della Cul¬ 
tura per i ragazj'i. Si cievono in 
fine ricordare le cr’ebraz.ioni Co¬ 
lombiane, che tanta risonanza 
hanno avuto in tutto il Pae^e, 


Venezia: ha organizzato un 
C!onvcgno della Cultura c la Re¬ 
sistenza, che ha vieto riuniti in¬ 
sieme l migliori artisti e letterati 
con gli uomini della Resistenza, 
ila inoltre organizzato la Mo-lra 
del Giambellino nel Palazzo Du¬ 
cale, diretta a ricordale td a va¬ 
lorizzare l’opera di un grande 
artista italiano. Milano: quaniL 
comiini.stl e soclalii-tl facevano 
parie della Giunta si è reallz./.jto 
il piccolo teatro Città di Milano 
che tanto .succc.s.so ha avuto tri 
i lavoratori. Bologna: si deve ri¬ 
cordare la originale creaziore del 
Teatro di Mas'a. iniziativa desti ■ 


LUmpoata di famiglia , 

A Torino: sono stati CiVii’.atl , 
dnll'Imposta di famiglia 60.000 ’’ 
contribuenti. Anche qui .sono ‘*{- • 
ti istituiti o funzionano i Consi¬ 
gli tributari. ' A Parma; le Im- ‘ 
poste Dirotte danno oggi 1 ’ 2/3 ' 
delle entrate coniun.il i, incntrfl - 
le Imposto di Consumo ne dan¬ 
no soltanto un terzo. Soro stati 
esentati dall’Imposta di Fomlgliq v 
1 lavoratori senza ref'dlfo 
niio, 1 opnslonali, i dipendenti di 
Enti o di aziende con ’.re S'ril 
n carico; il minimo esente è .ita¬ 
lo portato a 240.000 '.ire zinnie, ■ 

A Firenze: 'jnclio qui ia situ’- 
z.lono finanziorln era fra le più 
diipcratc. Dopo 4 anni di Ammi- 
ni.siraz.ionc popolare il Sindaco 
comunista, pochi giorni fa, ha 
potuto comunicare alla .‘itiadl- 
nanza clic il bilancio consuntiva < 
del 1950 si è chiuso con 'al'unq 
decine di milioni di attivo, Que- , 
sto risultato è stato ottenuto s» n- 
z.a diminuire, anzi acceUerandO 
il ritmo della ricostruzione. So¬ 
no stati eseguiti o sono in corro 
lavori per circa 8.300 milioni, di, 
cui 5.300 finanziati direttam'.-n- 
ic dall’Amministrazione 'comu¬ 
nale. A questi brillanti i-i;'jitnti 
si è potuto arriv’jre per aver da¬ 
to una giusta impostazione di fi¬ 
nanza democratica. Per l’anno 
1051 l’Imposta sulle arti e pro¬ 
fessioni è stata ridotta del 50“/« 
in confronto al 1950. e ITmpostq 
di famiglia avrà pure un forte 
alleggerimento con l’aboliziono 
del 25*/o applicato negli anni pre¬ 
cedenti. Questi sgravi sono stari ' 
possibili nonostante le grandi rea¬ 
lizzazioni del Comune nel campo 
della cultura, c soprattutto in 
quello dell’assistenza; basti pen- - 
S’arc dio solo nel 1950 il Comu¬ 
ne di Firenze ha speso per l’as- 
sislonza 070 milioni. ' . • 

A Modena: .■sii 21.500 contri¬ 
buenti, pce l’Imposta di famigda 
nel 1950, sono stati esentati dal¬ 
l’Imposta nel 1951 14.000 contri¬ 
buenti, ed alle residue 7.500 fa¬ 
miglie, esclusione fatta per l red- , 
diti superiori ad 1 milione e 
mezzo, verrà ridotta l’imposta. Il' 
.sindaco comunista Corassori, pre- . 
sentando il bilancio preventivo^ 
per il 1951, ha fatto la seguenta^ 
dichiarazione: « il criterio di ap-* 
plicazionc dell’Imposta di Fami¬ 
glia a Modena è questo: chi non ' 
è in condiz.ini di agiatezza, non 
deve pagare nè molto nè poco ». 

Ho sentito qualcuno die ’ ha 
gridato; c a Roma? Diamo una ' 
occhiuta a quello che avviene % ' 
Ruma. Lu Giunta democristiana, 
appena insediata, ha votato una 
riclibcrazlonc in cui i generi di 
largo consumo popolare (carbo- , 
ne, legna, legumi ■ secchi, ecc.) 
vengono colpiti da imposte di 
Consumo al loro valore reale; 
mentre i generi di lusso (pelile- . 
ce. profumi, tesfviti pregiati, ecc.) 7 
vengono colpiti ad un valore sta- ■ 
bililo m n isura irrisoria e fino 
a 10 volle inferiori al reale. Al¬ 
cuni tra i ricchi miliardari ita- - 
liani residenti a Roma (ho qui - 
i nomi di tutti, ma preferisco non 


nata ad avere grande influenza. rifciimcnti personali, poiché 


per la ruitura art stica delle gran¬ 
di ma'^se popolari 


Lo scandalo delVn Opera n 


Infine, presso piccoli e medi 
Comuni, numerose .sono le ini¬ 
ziative per biblioteche pKjpoiari, 
filodrammatiche, corali, bande 
musicali, ecc. 

Che cosa si è fatto in questo 
campo nelle Amministrazioni de- 
mocri.'tiane? Poco o nulla si può 
dire )wrchè non si hanno notizie 
di iniziative analoghe a quelle 
cui ho aixennato. Si può for.se 
ricordare una singolare ed urna- 


ciò che interessa è di coglier nei 
fatti l’indirizzo generale) sona 
tassati in modo veramente irriso-’ 
rio, quasi come se .si trattasse di 
Impiegati dello State. LTmpo.sta 
di famiglia ricade prevalente¬ 
mente sui ceti medi e lavoratori; 
le cla.ssi ricche pagano poco o 
nulla. Il gettito fiscale proviene 
in larga misura dalle Impos e di 
consumo, che poi sono applicata 
con i criteri che ho già detto. E' 
naturale che con tale politica, 
nonostante i’inattività di quellà 
Amministrazione, il disavanzo au¬ 
menti di anno in anno, ed arriva 
ora a parecchi miliardi r.onostan- 


rislica trovata del sindaco di Ro-lte gli ingenti contributi s alali, 
ma. il quale ha nominato come.' 
sovraintcndente del Teatro dei- 
rOpera, in luogo di un musici 


Firenze: TAmministraziore ro- 
muralc ha ripristinato il Maggio tia. un uomo della democrazii 
Fiorentino (celebrazione musica- cristiana che ha questo merito 
le) ed ha creato gli spettacoli po- eccezionale: di avere quattro fi- 
polari al Politeama comunale. gli preti. 


Queste rapide indicazioni ba¬ 
stano a dimostrare la enorme dif¬ 
ferenza esistente in questo campo 
fra rattlvità delle Amministra¬ 
zioni popolari e quelle democri¬ 
stiane e loro alleati. 

Per brevità non dirò di ciò che 
le Amministrazioni democratiche 
hanno fatto per lo sport: costru¬ 
zione di campi sportivi, piscine, 
aiuti a squadre di calcio, stadi 
comunali, palestre, ecc. 

Passiamo ad un altro campo, 
quello della cultura. Come si sa 
l Comunisti sono dei materialisti, 
<4ie disprezzano i valori delie spi¬ 
rilo, ecc. ecc. Cosi affermano j 
•ignori clericali i quali, come pu¬ 
re si sa, sono i campioni più pu 
ri della vita spirituale. Però, que¬ 
sti materialisti quali, noi siamo 
non esitano a sacrificare i loro 
interessi personali, ed anche le 
esigenze materiali della loro vi¬ 
ta, per soddisfare un’esigenza di 
alto valore ideale e spirituale 
come è quella di elevare le clas¬ 
si più povere e più umili del Pae¬ 
se. Questa esigenza si fa sen.'ire 
anche nel campo della cultu.'a. 
Accennerò semplicemente ad pI- 
cune iniziative dei Comuni tx>- 
polari. Parma; la celebrazione di 
Stendhall, il grande autore del¬ 
la Certosa di Parma, a cui han¬ 
no partecipato insigni professori 
Stranieri, ed insieme ad essi. Utt 


Il pareggio del bilancio 
a Bologna e o Firenze 


Si dirà che que.v;a diversità 
ncirat’.ìvità dei Comuni popola¬ 
ri ed in quelli demiKrritiani di¬ 
pende dalia disponibilità di mez¬ 
zi finanziari. Ebljenc, è propria 
nel campo finanziario che si può 
vedere mezlio la profonda diffe¬ 
renza esistente fra le Amm.ni- 
strazioni comunali che si ispira¬ 
no alle esigenze ed agli inter<‘.ssi 
del popolo, e quelle che risnic¬ 
chiano gli intercsii delle foize 
conservatrici. Incomincia'^o da 


ni democririiani si è arrivati tal¬ 
volta ad imporre fino a 24 iir- 
al litro (Palermo). 

L’esperienza più interesrsnle 
che -'i è fa*ta a Bologna, e che 
poi .si è diffu.^a in altri Comuni 
popolari, è stata quella dei Con¬ 
sigli • tributari, mediante i quali 
si è riusciti 3 eliminare in gran 
parie l’evasione dei celi a'obun- 
ti e ad accrescere notevolmente 
le entrate comunali. I Consigli 
} tributari di Bologna sono com- 


Bologna; qui si è realizzata una posti di persone di tutti i Partiti 


finanza democratica appl.c^mdf 
l’imposta di famiglia in modo ta¬ 
le da esentarne i lavoratori ed 
ottenere maggiori contributi dai 
ceti abbienti. Nel corso del 1949 
sono stati esonerati dal paga¬ 
mento di questa imposta il 38*.i 
del (mntribuenti; nel cor-o del 
1950 l’esenzione è stata ancora 
più larga ed avrebbe raggiuuin 
il 73Vi dei contribuenti, •son-?- 
rando tutti i piccoli impiegati cd 
artigiani, ove il Ministro non fos¬ 
se intervenuto ad annullare quel¬ 
la deliberazione comunale. Si so¬ 
no estese le Imposte di Consiimo 
ai generi di lusso f voluttuari per 
diminuire Taggravio vai generi 
di prima necessità. Si è riforma¬ 
to il metodo di riscossione della 
Imposta di Consumo in modo ca 
esonerarne i venditori ambular¬ 
ti, i piccoli esercenti e commer¬ 
cianti. Si è mantenuta l’imposta 


e dì lutti i ceti sociali; fra gli 
altri re fanno parte 12 indusxrL»- 
li, 12 agrari, 12 commerciauii e 
3 profes-rionis'i- II loro lavoro si 
può riassumere nelle seguenti ci¬ 
fre; solo nel 1949 sono state esa¬ 
minate più di 24,000 praticale, so¬ 
no stati definiti circa 22.000 con¬ 
cordali: sono stati emessi 2.152 
accertamenti non concordati. Ccm 
questi mezzi si è risanata la si¬ 
tuazione finanziaria del Comune, 
A Genova il carico tributario cra- 
va per il 53*'» sul redditi ruperio- 
ri a 700.000 lire annue, e solo U 
14,75*'# sui redditi Inferiori. La 
imposta di famiglia è applicata 
in modo che nel 1950 su 183.500 
contribuenti, 138.5(X) famiglie pa¬ 
gano L 800 annue, altre 42.500 
famigli^ pagano L. 8.000 annue 
altre 7.500 famiglie pagano 40 
mila lire annue. Per quanto ri¬ 
guarda le Imposte indirette, cor. 


il gerarca e Vusciere 

A Napoli: TAmminlstraziona 
democristiana si regge sui tram¬ 
poli; nel 1950 ha avuto un d’sa- 
v'anzo di 10 miliardi. La politica 
tributaria grava esclusivamente 
sugli strati popolari: le entrate 
sono date prevalentemente da 
Imposte sul consumi che colpi¬ 
scono la povera gente. L’Imposta 
di fa-Tiiglia dà un gettito mo¬ 
destissimo. anch'esso tratto es¬ 
senzialmente dai medi ceti e 
lavoratori. A Palermo: il deficit 
di bilancio ha superato i 3 mi¬ 
liardi e mezzo nonostante il 
‘■pntributo statale annuo di oltre 
un mibardo e mezzo. Il Comune 
è assediato da creditori: Banch^ 
fs’ituti di herrficienza, cspedali. 
Croce Rossa, x*anlano comples- 
si'vamente crediti per centinaia 
di milicni e non ricevono un sol¬ 
do. Nonostante ciò non si pensa 
neanche lontanamente lii fan# 
pagare alle classi ricche, mentre 
sempre più grave diviene la 
pressione fiscale sui lavoratori 
c i ceti medi. I p'ù grossi agrari 
e industriali della città pagano 
da 15 3 20.000 lire alTanro men¬ 
tre un operio d-’l Cantiere Na¬ 
vale ne piaga 3.000. Un ricco si¬ 
gnore del luogo, del q-uale non 
farò il nome ma dirò che è un 
democristiano, paga un’Imposta 
di famiglia di 900 lire, trentre 
il suo usciere ne paga 3.600. Un 
altro signore dello stesso tipo • 
dello stesso piartìto, un ricco ma¬ 
rito di una ricchissima feudata¬ 
ria. ' paga un’''mpo5ta cerne* se 
avepe un reddito di 40 mila lira 
al mese. In compenso a Palermo 
le Impioste di consumo rendono 
3 milioni al giorno, facendo pa¬ 
gare un’imocsta di 24 lire al li¬ 
tro per *1 xùno e si è arrivati al 
colmo di far pagare le uliva 
secche, che seno la colazione del 
tx'\TRri. la Stessa imposta di lira 
32 50 al hg. che piagano le ba¬ 
nane. che sono un fiotto À Ius« 
{so. B sono PK4 sottoposte ad 
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Bl è rlu.scltl ad aumentare il guU ;; ‘ 
tlto eliminando gli , appaltatori • - 
privati. 11 Comune pKipolare è’ 
partito nel 1940 con tre miliardi 
c mezzo di (ll.s-ivanzo, oggi esso 
ha quasi raggiunto il pareggio. ^ 
Anche qui .si sono I.stituitl c fu’t- • ' 
z.lonano con ottimo rendimento 1 
Consigli tributari. - ' 
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sul vino al limite più basso di'la riorganizzazione del servizi, lajpiosta le fave, t Udii d*!nd!a. ìe-i^' 
8 lire al litro, mentre nei Cerna-lotta contro le frodi e le c\arioni > (CsMtaM la 4 fa«taa'«. cslaaài^. 
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; ; NUOVO GRAVE PASSO PER L’INSERIMENTO DELL’ITALIA NEL BLOCCO DI GUERRA 

Xìtseiihower og^gl a Udine 

peiviispuzìoiiare reparti Italiani 


discorso di Scoccimarro 


<€«>tta«Hrtrat «ffla tana parUa) tu« lotta del lavoratori per la le violenze poliziesche verso la dell’attuale politica di ^erra e 

immtmmnm» mii ^ tnt*^ redenzione del Delta Padano. popolazione di Coipaccblo. Tl di reazione. Le forze d^l POP^® 

^ **** * Ricorderà Infine l’Intervento Sindaco rispose «1 Prefetto che al Comune sono una garanzia 

-Ma winla un^indlMclMa degli amministratori di Genova II diritto di sciopero è sancito che 1 Comuni italiani sorahno un 

anr^^A In appoggio alla lotta degli ope- dalla Costituzione e perciò egli baluardo di . pace ' e di liberty 

a*Miu«?a ral deirAnsaldo, della S. ' Glor- non vedeva il motivo, nè riteneva Ogni Comune ■ conquistato dalle 

So e deU’Ilva dS sindaco e di avere il potere, di punire i forze della pace è un passo in- 

r^ffizU hanno doSito uscire degli amministratori di Savona dipendenti comunali. Ma 11 Pre- dietro per le forze della 

nSii^hin^ nn A In appoggio alle lotte degli ope- fetto mandò un suo Commlssa- Compagni e amici, avanti nel- 

»£to .uStt, l?n.K dlV Si ad eseguirà l’ordine, e de-le lotta con slenclo ed entus.a- 

miglia ^ 2 000 a 12 000 lire al- amministratori di Firenze In ap- nunclò II • Sindaco • all’autorità smo. Sulla nostra bandiera abbia- 

^ ria «000 Dosslo alla lotta dcgll operai giudiziaria. mo scritto una parola limpida e 

laimo, a un Impiegato da 8.000 poggio «nia mila acgu uper«i » ri» WnmWng. A mt». rhlnra- rnm.ml Uniiant all» 


Hn Piuspuri si nica Runlemporaneamante a Trealó - , Soclaldemocratlcr di Fi- 
ranxu e Naviga annlro rapparanalniualu con la U.C. • Crisi nel P.S.U. a Milano 


della Pignone, e così via. H Sindaco di Piombino è sta- chiara: < 1 Comuni italiani alle 

. Questo dovere lo sentono ' 1 sospeso .e poi rimosso per tre forze -della pace e del lavoro >. 
nostri sindaci non certo 1 sin- anni per aver letto nella sala * Un grande e caloroso applauso 
dacl democristiani. Ma c’è di più- del Comune, alla presenza di saluta la conclusione del discor- 


LE SOLENNI ESEQUIE DI BONOMI 





tributari, esso è posto di fronte contro 11 monopolio, gli Interessi perchè II suo nome figurava In ctniu. Come inai, si a chiesto, a 

od un problema di dignità per- di una parto della borghesia pos- un manifesto fra 1 componenti qutsio puiiio 1 oratore, se cio av- 

sonale, e talvolta anche di ‘co- sono trovare il loro punto di del Comitato Partigiani della viene nd sctiore deU’intiusina, i 

scienza. Ed è qui che si è riu- appoggio nella lotta dei lavora- Pace, e perchè una riunione del oipendcnu pubhiici risultano inve. 

sciti a muovere la molla essen- tori. Sulla base di questa situa- Comltatb era stata tenuta nel dello stato? 

zlale. per cui è avvenuto che, r-Ìone obiettiva 1 sindaci possono palazzo Comunale, mentre 11 Stn- Vittorio ^ proseguito quindi 

sentendosi .sotto 11 controllo dello avere una larga funzione da com- daco si trovava*^infermo all’ospe- 

opinione pubblica, molli si sono Plere In difesa doil’lndustria e dale. L’pssessore anziano di Cra- ?Aammzione dede Vctrio^^ ’ 


n generale Eieenhower giungerà elezioni con una Hata Indipentfenta 11 Trentino. Ancha l’organo della gaarra ■aatlala». I<a rfolilaMa - ooseio alla lotta degli operai giudiziaria. mo scritto una parola limpida e 

oggi ad Udine proveniente dalla che non al apparenterà con la D. C., Curia è coatretto a parlara della * „1*“*,*^* 1* u?» aipL^nn Nnfnrni della Pignone e così via. H Sindaco di Piombino è sta- chiara: < I Comuni italiani alla 

capitale franceste, da dove partirò nè tantbmeno con il partito di Pac- Intervista: la pubblica, anzi, con ■ Questo dovere lo sentono' 1 aospeso e poi rimosso per tre forze-della pace e del lavoro >. 

alle w,30. La notizia è alata data dardi. L'assemblea è stata affolla- titolo a tre colonne, Integralmente, «“cch" al potara^er Ugtfe U pi- nostri sindaci non certo 1 sin- anni per aver letto nella sala ' Un grande e caloroso applauso 

oal Quartiere ‘ Generale .atlanti- tlsslma mentre deserto è andato il con l’aria di considerare la dichla- polo a S«ova "tvlIStaM impSTrUM- ^ m.Wdi dSd demStlanl Ma c’è di Sù- del Comune, alla presenza di saluta la conclusione del discor- 

cp • di Parigi. E’ stato anche uffl- « Congresso • nazionale giovanile » razione di Menapace come qualcosa ttiche. ou anoadMi ail'atieaBaa , . , , nostre Amministrazioni sen- Dayton e del ministro TognI. un so di Scoccimarro. 

cialmente dichiarato che il genera- indetto a Hlmlnl per lo steaso glor- di addirittura mostruoso. Ma. non siiantic» l'Halla aveva violato Ila- queste brevi In- le nostre Amm nisirazi^^^ sen , j esaltava la pace, Il _ 

le americano lapezlonerà, nelle no dal PRl. Questo « Congresso na- sapendo evidentemente rispondere .P®"" e Jne LStive^ lavoro e II coSributo dato^^ mm m m 

giornate di domani e di giovedì, re-donale », di cui nessuno aveva avu- alle precise affermazioni del vice rtS‘Vnnan*I / * ** diverso Indiri^o ricordare che In lavoratori di Piombino alla re- B 1 

. parti‘dell’esercito e dell’aviazione lo ■ notizia, ha registrato pratica- presidente del Consiglio, si limi* _* politica finanziaria seguito da . «ranHi slstenza ed alla ricostruzione. Il 11 vTOIVBiZiO 

Italiana, messi dal governo De Ga- mente le sole presenze di Reale, ta ad accusarlo di essere un tradì* i Ji Comuni popolari e dal Comuni ,1" SlndaM di Mónsufmano Terni 

speri a disposizione delle forze Im- MacrelU, La Malfa e di una banda tore ed un transfuga. 12 miliOlll (Il ViOflUHniff democristiani e loro alleali Tut- ° rimosso e denunciato •• • 

perlallste d’aggressione - musicale - Li. i tavla questo non besterebbe an- Dredomlnantl, vi è una parte de- tt-iscma) rimosso e aenunciaio ^ 

- 91 tratta eSde“£m;nte dl.un a Vicenza e ad Adria intanto le lino nnfo dallo ^ ProuHo ^ ^l®****® IfliparatO a S(rÌV6r6 cora spiegare la diversità del fi» stessi Industriali indlpenden - Pf^f^ere afferma p In u^ Cll ■#! WlIfOriO 

nuovo grave passo verso l’Inserl- secreterie del PCI e del p«?i — Vo. vlHS HOld OBllS ^ Pr3Vtì3 ^ ■ risultati se non si tiene conto di possono sentirsi minacciati nife^o che la politica di gue^a 

mento pieno deH’Italla nel plani di m’è già avvenuto in altre località< ciill’lnforwlcfo rii Cfnrvo RANGoon, 23 . — Più di la mi- un elemento essenziale, e cioè nella loro esistenza economica, era motlvp di aumento del prez- (ConUnttualone dalla prima palina) 
guerra «occidentali.. La notizia ha .hanno inviato ai partili soclafde- . Siili inte rYlSt3 Ui Sf0rZ3 llfggerj‘e a^'eriCere* neUa «‘""'•"‘strazlonl popolari ® Tr"*'i Tnn'ìlnol? "n’alfra n lori^ Giudiziaria®*!?’^ndac^d^ -igornuuttia coiuaiazioue uei uaU 
destato . viva ■ indignazione, ancheLocratlcl una lettera. Invitandoli ^ T. , ofmocratlca dri Viet N«mll^Ms ^ HnP ii ent A rimn«n Io»**- 

perchè essa è venuta a pochi glor-Jnd entrare In uno schieramento ‘’t*. e 11 «luano dVi laso llon vi A un f® sistema dj far pagare 1 rie- movimento sindacale dei la- Pincara (Rovigo) é stato rimosso oiiseivaio cne le ciamenza 

ni dalle manovre combinate aero- democratico per rompere 11 mono- n*ella**’aunla*'si* ^oUecllava nna'rè^’I *o*o analfabeU ora i nlO provincle ^hl. e talvolta addirittura con i» P^Yi d?’-'. d? .muacah uU acuore uell mausina 

navali italo - americane nel golfo pollo clericale. ' visione unilaierala del Trattato di **** '^*** Nam che comprendono 84 loro consenso. Dov’è il segreto? rivendicazioni salariali, ma di prerne^a 1 turbativa di jtnuuc.ano la luiiuusiia dei calcoli 

■di Taranto, e mentre una flotta di Da Trento si ha che Tintervlsta Pace al nnl di uno sfr nato riarmo, distretti e 1500 villaggi. Il segreto sta nel Consiglio tri- sviluppa anche un’azione in di- ordine publdlcoM (è a questo mo- ^uvenutavt per quutiio nguarua U 

circa 80 navi da battaglia USA oc- concessa al nostro giornale dal vice * stata commentata da nna nota *°*^*di° uno del rlaultatl butarlo. Questa esperienza è ve- ‘csa dell industria e per lo svi- do si fa addirittura il processo congegno della scala mobile per gli 

cupa 1 porti della Penisola, parli- presidente del Consiglio Realona- «Pravda». La « Pravda * alf'jr. ottenuti dm Ministero dell'Educazione ramente molto Istruttiva- quando lunpo economico della Nazione alle Intenzioni) per avere In un >iauu. oli muuòiiuili, mialu, han- 
colare preoccupazione e sdegno re- « prof. Luigi Menana^ ha su- df* rMlaten^^l'^contPoT Aancesi* e*''iS contribuente è sottoposto al Questa azione si rivolge neces- comizio dichiarato che. come pa- ,,0 uuvum conceuere un aumcuio 

veneto nel Trenti^ e nettato Immeoiato Interessr vivi L’rSnr^fi^'^Slelii^l^ericrio.rtn” «car,??à‘d? Insegai‘e ^m**ma*teria!e| giudizio dei suol concittadini, che sariamente contro la politica e dre di un martire, egli aborrival nel 4 ptr ceiuo, cun decorrenza oal 
nel Friuli, zone direttamente Inte- consensi e pronta reazione tn tutto coinlte, che porta verao la terza scolastico, in rappresentanza di tutte le l’influenza del grandi monopoli la guerra. Il Sindaco di Ger.azza- l. aprile e tra oreve ai piegneran- 

ressate alrlspezione di Eisenhower. classi sono oresenti nei Consigli Su questo terreno, nella lotta no (Roma) sospeso e poi rimosso no uu un alito aumetuo elei ó per 

Molto commentato 11 (atto che nel- ... tributari, esso è posto di fronte contro 11 monopolio, gli Interessi perchè II suo nome figurava In ctnio. Come liiui, si 0 cluesio, a 

la steasa mattinata di domani sarà tt r m r-iiei m?» 7 1 W~^ rs. f TE > b lei MMW od un problema di dignità per- di una parlo delia borghesia pos- un manifesto fra 1 componenti questo punto 1 oratore, se Cio av- 

in quelle zone De Gasperl. che par- I^fY Hfff ff/V/Vf R ff # f f / f fif sonale, e talvolta anche di co- sono trovare il loro punto di del Comitato Partigiani della | viene nd settore tlell'muusiria, i 

tirò oggi a mezzanotte da Roma per 1 j. 1 m M m t ifM m. scienza. Ed è qui che si è riu- appoggio nella lotta dei lavora- Pace, e perchè una riunione del aipendcuu puboiici risultano inve. 

recarsi a Verona e a Trento. - «Hti n mimvero In mnlln tori. Sulla base di ouesta situa- Comltatb era stata tenuta nel ee debuori uello stato? 

I Si parla di un possibile Incontro 
del Presidente del Consiglio italia¬ 
no con « Ike », per quanto tl moti¬ 
vo ufficiale del viaggio di De Ga- 
eperi ala il discorso di apertuin 
oella campagna elettorale per la 
D. C., che egli pronunccrà a 
Trento. - - - - - . 

' La preparazione elettorale conti¬ 
nua a rlserbare dispiaceri a De 
Gasperl e ai suol amici A Firenze 
l’assemblea cittadina del PSU ha 
approvato all’unanimità un ordine 
del giorno nel quale si afferma che, ' 
nella prossima conferenza ' locale . 

« di unificazione » col PSLI, gli 
psuinl sosterranno la presen'szlo- 
ne di una lista elettorale autonoma, 
non collegata con la D. C. .. 

Da Milano si apprende che la 
decisione di apparentarsi con ' la « 

D. C. per le prossime elezioni am- . 
ministratlve ha provocato, in seno 
al PSU milanese, una crisi che di¬ 
vento di ora in ora più profonda. 

Per quanto non si abbiano anco¬ 
ra notizie precise, dato l’esiremo 
riserbo ala dei diretti interessati 
che dei dirigenti, si sa con certezza 
che molti Iscritti al partito si sono 
dimessi. Fra questi sono nomi no¬ 
ti, quell Pischel. Rizzi, Zacchi ed ‘ 

•Uri, 1 quali si sono ribellati al 
connubio con 1 clericali imposto da 
Romita. , 

Dalle altra aone del nord conti- ‘ 
nuano a giungere notizie sostan- ' 
élalmente analoghe. A Rovigo tutti 
1 foclaldemocrattcl hanno deciso di 
non apparentarsi con la D. C., la 

quale è rimasta oosi praticamente ' • r ▼ ssxs* *« o»-st ■ I -— I —— — ^ L • 1 1* * Dt 

bolaU. Ieri oomeriaaio il eono «volli. In forma oolenna. 1 fanarall dell'otije Ivanoo BooomK Prealdento del Itributari uer le lmDO';te dolio! _ ®*!*^®*^ • invoca laru U 
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vergognati del redditi esigui doU’economia cittadina, svolgrn- Bacco, nella Marslea. rimosso e 

denunciati In precedenza, ed do un’azione che fa confluire dichiarato Ineleggibile a sindaco fyju Stfconao cau 

hanno e-'^sl stessi provveduto a nella stessa via le forze di una per tre anni, per avere invitato statali sarebbero ciuaaml 

modificare .le dichiarazioni fatto r>arte della Rtes.Ba borghesia e I dipendenti comunali ad unirsi yrivilegiaii eIi impiegati suoaiiernl 

In passato. SI è riusciti cosi ad quello del lavoratori. La coscìen- agli altri cittadini nella protesta ,.,suUano aàuiriuura ricchi, menit-e 

evitare le grosse evasioni e ad di Questo nuovo compito si per la soluzione dei problemi ig doline percepiscono una teinbu- 

otlenere dei risultati tali che può trovarla solo negli Ammi- della Marsica. Il Sindaco di Cre- maggiore di 100 volvc rispetto 

hanno permesso al Comuni po- nlslratorl che rappresentano Je valcore (Bologna) sospeso e ri- ^ quella del '38. Quanoo i calcoli 
polari di provvedere alle grandi forze del lavoro, non certo in mosso per non avere vietato la ^ H lavoratore se ne va 

spese per la ricostruzione, l’assi- quelli che provengono dai parPti affissione di manifesti contro la « casa «.omento ai avere api.itìàa 

stenza, cce., a diminuire le Im- al governo, la cui politica è tut- venifta in Italia del generale queste cose, trova però la moglie 

poste per le classi povere e con- ta orientata nella difesa dei mo- Eisenhower: come se In Italia i:he in barba agli aiamblccati con¬ 
temporaneamente a portare 11 nopoll. non esistesse libertà di pensiero leggi di Reila non ha potuto far* 

bilancio In pareggio. Questi ri- ^i; j- ‘ e di propaganda. L’elenco po- la spesa. La verità è — ha atter- 

sultatl sono incontestabili, ma arourii at oceioa irebbe continuare, ma mi pare maio con for^a 1 oratore — che In 

ciò che è ancora più Importante E’ naturale che l’opera degli che basti per mostrare la poli- o**se ai calcoli elaborati dall'lsti- 
è che In questo modo si è in- amministratori popolari abbia in- bica vessatoria del governo ver- ui statistica, oggi occorrono 
cominciato veramente a mnraliz- contrato la ostilità rabbiosa del co 1 Comuni popiolarì. lio.ooo lire al mese per soddialara 

zare i rapporti fra 1 contribuenti ministro della polizia. Da ciò Cosa significa questa politica? medi di ima lamigLa tipo, 

e 1 Comuni. Quando la giustizia, i suol Interventi, le rappresaglie. Se il mini.stro d* nnlizia che al- ^ 

In qualsiasi campo, si ammini- le denunce, le sospensioni e de- lieta il nostro Paese pensa con “ ® 

sira con criteri obiettivi, e.ssa si -stitiizioni di sindaci. lo sciogli- Questi mezzi di pieaare la volon- mentre altre catecone non 

Impone ad ogni cittadino onesto mento di Consigli comunali, ecc. tà degli amministratori demo- raefiiungono nemmeno questo livel- 
Anche coloro che hanno dovuto Ricorderemo che li sindaco di cr.ntici. egli certamente si ingan- sensibile percentuale di 

oagare più di quanto pagavano Bologna è stato per ben due voi- na. Per 1 nostri amministratori nj-.pieoati puDblici nceve solo Ja 
in passato, hanno finito col ri- te denunciato aU’avitorità giudi- In sola volontà che conta è quel- nieta quanto occorre a una la- 
cono.scere nel loro intimo che ziaria per non avere punito, in degli elettori e dello legge. TI m.gha tipo. 

questo era giusto, il Ministro come pretendeva il Prefetto, i mlni.riro può commettere tutti Dopo ater denunciato Tinfamo 
delle Finanze potrebbe apprcn- dipendenti comunali che avevano all arbitril che crede: questi ser- tentativo del governo di contrapr 

dere molto da queste esperienze scioperato in occasione della ve- cono soltanto a screditare il go- porre categorie di cittadini Luna 

Egli ha fatto una legge per mo- nula in Italia del generale Ei- verno, ma stringono ancora più contro l'altra, là dove Invita gU 

ralizzare 1 rapporti fra 1 con- senhower; e successivamente per 1 legami tra I nostri sindaci c la hatali a rassegnar», guardando a 

trlbuentl e io Stato, ma quella una lorp manifestazione contro popolazione. quelli che stanno peggio di loro. 




legge non gli darà alcun risulta¬ 
to. Esiste un’altra legge, fatta dal 
comunisti quando erano al go¬ 
verno: è la legge sul Consigli 

boiata. , Ieri pomeriggio al sono «volti. In forma aoleane, 1 funerali dell'oa.le Ivano* Boooml, Presidente del tributari per le Imposte dello _ _ " ^ ^ 

A Rlimnl 1 ^pubblicani progree- Senato. Ttm duo Atte all-di popolo, preceduto da reparti dell'Esercito, della Marina, dell’Aviaxkme, del Stato. Ma 11 governo clericale ai I | ^ J 

nel eono di un'aeacmblca Carabinieri, del Vigili Urbani e della Celere, U feretro ha attraversato le «trati* che conduoono da guarda bene dalVapplicarla. Anzi fi j | fi TfaCLwfl fi fili «^f^lWIIIflI Sìliìi* 

etrabidlnaiia, hanno condannato la Palano Madama alla ehiesn di 8. Maria desìi Aggeli. Seguivano a piedi 11 Presidente dell* Repub- in un primo momento ha tentato li^79 limm I ^ii#\#llliaf il ^ 

politica di odio verso 1 lavoratori bllca, 1 rappresentanti della Camera * del Senato tra I anali 11 compagno SeoecIaMrro, vice Presidente • persino di Impedire al Comuni trovare la « cop«tura s -—im «a^- 

* ~PIT.«iii.i.ll,.;ia . 4. 1 p.njll ..mici, HM.., Ii;vl. l. Mr.u di Uri m *U p„poI,rl che 11 costituissero m. Ma or. slamo alla vl(Ul. dal- polo, per coooocemo le eelieuc Stoppie?!.. No?tam«utD!it«J 

nanne deeiae di preeenUnri alle altri, 1 UDÌ, lANPI a la AasooUsiOnl «ombattentuticbe non vi è riuscito. Naturalmente 1 la campagna elettorale e tutto® 1 bisogni. U governo in • ìm troverò* 

*'7'*' ” ' I »————e—Comuni clericali hanno imitato il serve. E bisogna trovare anche 6) Mantenere gli Impegni mo noli 

fg m* lair'^'snaa a'vs.r^a.ir' o v r tsxs me iwir^i « *b governo: nessuna Aminini- qualcosa di nuovo per attaccare sunti dinanzi al corpo elettorale: La «copertura», però — ha o». 

' IL CONVEGNO D INFORMAZIONE SUGI I STUDI, ECONOMICI NELL URSS ' Strazlone comunale diretta dai , comunisti. Il ministro Sceiba, chi inganna la volontà del po- ««vato Di Vittorio--funziona eoi® 

democrsitiHni ha ifiitu lo 1 Lon- con i suoi funzionari, si è messo polo commette una cattiva azione quando la comodo al governo. AI- 

^ - -i-tll Tributari, Ed allora è Inevi- a frugare in tutte le nostre am-l 7) Rispetto di tutte le opinlo- >orchè si è trattato di finanziare 

___ _ — 1 —_—- a ^ _ _ a labile che 1 ri'-ulfa i sono quelli ministrazioni comunali; ed alla n! e tendenze religiose. lamministrazione in Somalia, la 

■f A n AAn I ^ A A An nna a a CI AWl che abbiamo visto con Lnn am- fine ha redatto il suo atto di ac 8) Difesa della pace, della copertura per i 20 m bardi nece^ 

A nA Im lllMiaX ima n ■ Waillllll Mll ■ a X l llf iniil lZA. mmlstra^ionl le citta italiane an- cusa in un discorso pronunciato libertà e del lavoro. 

“ W m W WA» VMBAW «PW W dranno m rovina. • a Brescia pochi giorni or sono. Noi esigiamo U rispetto di que- 

^ ^®,^° girilo che ha guidato le Quale è la grande accusa che al sii principi e di queste norme da .^^Muando 

^ — - -— *- ^ __ -- ^ _ amministrazioni popolari fosse fa ni romuni.sti’ tutti coloro che raonresentano U trovati wbitol Allorquando 

|KA||¥|*l||nf A A Il9 A9n69 nAll9 A9 AA «l governo deim stato, que- j, p.,rtito Comunista pretende krtitr^omunynelirAlSm^^ 

VVUM Alf UllV wAAO WnllAtt UAaIw Ir ftvC riS?r!^MaTe*’?‘o sSo ‘Fno”'' n’r^nr'/ nistrazioni pubbliche. E noi con- pertira «. Tro?ate?i questa - coper- 

" ‘ ^- . nll^® ASnirirSn? comuSn j"’'" amministratori dei rMlU?"se‘'ir mpstto^'see?^ 2 i'orator7- e 

. Le relazioni e gli interventi di Pesenti. Fortunati, John Eaton, Steve e ie conclusioni di Banli non si J «"S" questo, punto^desidero es 

> ' - ’ ■ — ■ — . . . — ‘uccessi e te realizzazioni cne v sere molto chiaro. E’ certo che 11 spendiamo che siamo fieri ed or- realizzano centinaia e centinaia di 

I no iriQICaiO. Dn*- 44 èn a. ». v_ ..._ ^2 _* _v * _ _a. . . «v _ __Jlea.^ a 1 


Il compito dei comunisti l 
alla testa dei Comuni s 


il compagno Di Vittorio è passate 
• a trattare la questione della ■ co* 

I pertura ». Ogni qual volta si chieda 
un aumento il ministro Fella sol¬ 
leva le braccia « Invoca l’art. 81 
B della Costituzione, «he «anciac* 1® 

( preventiva copertura di ogni «pesa* 
Ma è mestiere su®, onorevole Fella, 
trovare la • copertura • — ha oecla* 


popolari che 11 cottltulssero ma Ma ora siamo alla vigilia del* polo, per conooceme ]« oalgetUEC gU applausi. Non la trovata? Dateci 
non vi è riuscito. Naturalinente 1 |a campagna elettorale e tutta e 1 bisogni. U governo in man® • te trovare- 

Comuni clericali hanno imitato il serve. E bisogna trovare anche 6) Mantenere gli Impegni as- mo noli 

loro governo: nessuna Ammini- qualcosa di nuovo per attaccare sunti dinanzi al corpo el^torale: Lei • copertura », però — ha o». 
strazione comunale •diretta dai \ comunisti. Il ministro Sceiba, chi inganna la volontà del po- servato Di Vittorio — funziona solo 

demoersìtiani ha iflilu'to i Con- con i suoi funzionari, si è messo polo commette una cattiva azione quando la comodo al governo. AI- 

‘^i-tll Tributari, Ed allora è Inevi- a frugare in tutte le nostre am-l 7) Rispetto di tutte le opinlo- lorchè si è trattato di finanziare 

labile che 1 ru-ulia i sono quelli ministrazioni comunali; ed alla n! e tendenze religiose. lamministrazione in Somalia, te 

che abbiamo visto. Con tali am- fme ha redatto il suo atto di ac- 8) Difesa della pace, della copertura per i 20 miUardi neceiM 
ministrazioni le citta italiane an- cusa in un discorso pronunciato libertà e del lavoro. si è scovate wblto. I 250 mi* 

dranno in rovina. • , a Brescia pochi giorni or sono. Noi esigiamo il rispetto di que- 

Se lo girilo che ha guidato le Quale è la grande accusa che si sii principi e di queste norme da wblhu* .^^inuando 

amministrazioni popolari fosse fa nj romuni.sti’ tutti coloro che raonresentano U 'f- "Oitol Allorquando 

^ato al governo dello Stato, que- n Pnr 4 it.^ --P"ò gh «iatali chiedono _un au- 


Ivemn rlpricale nvés-^e orevalso y • a iiauio vne questo avvenga in tura. — ha esclamato con forza 

nX AmmFn strSni comunaU amministratori dei realtà. Se il ministro Sceiba si foratore - e se non ci riuscite ve 

r . scandalizza di ciò e ne fa un atto lo diciamo noi dove dovete cer- 


' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ed Europa Occidentale, a causa le aree arretrate, nell'impiego proseguirà l'opera iniziata in Non dirò dell’azione svolta dai °EJ“ SoroSi p?^ica?ori^m 

MILANO. 23. - Il I. Convegno degli ostacoli frapposti dai diri-: produttivo delle risorse «mane, queste giomate milanesi. Banfi no.stri sindaci ed anrimmistratnri ^ dà IleRe direttici, tori ’ 8 ud zio agli elei- ^^rie dite riclhezza naz‘io- 

intemazionale di informazione erriti «occidentali, al contotti nell aumento del tenore di vita ha rilevato come al Convepno in difesa delle libertà, dell auto- g. patito Comunista che ore- ». naie all'estero, defraudano la na- 

__ 1 .^x 2—1 ^3 _. 2 . rr/T ritig» tfrnnnmto ng»r f/intt nnt twnnin nf*fln •fiiliirmrs iifillfl vi/t mfnf/t <1 mnnrlE% Mrwwifi ««rkmiinfilo nf>11n nnrA Af'«l ^ _ 


questo 


esso raoDresenta Vin'zio di una ùffitò aperte all'agricoltura so- Marilti. dopo un’esposizione del lezzo del tuo contenuto, ma an~ volevano concedere nulla Allora, ,^,,.*^^*^ ‘«'?‘l® 8araniisca e con- ste tutm ii periodo che va dal 
ottivtfd di informazione più pietica dall’elettrificazione e dalle dott. Trovamela sul fabbisogno che la inadeguatezza e finca-a Torino, a Venezia, a Firenze| ad oggi: è un giudizio su 

stretta e oraanizzata di ouel che opere di trasformazione della na- di manodopera e sulla struttura ptacità dei suo metodi. Siamo di le Amministrazioni popolari sono ^ ®® ministro Sceiba tutta 1 azione svolta dal partiti 

non sia avvenuto finora’ attività tura; Mario Osti ha informato sul- dell’organizzazione del lavoro fronte al momento di passaggio intervenute ammonendo gli im- moramente nulla di q«®^o pCTicrfo: sull azione ché 

destinata a fornire al ’nubblico l’ordinamento tributario sovietico, nell’UliSS. e dopo la presentnzio- doU’epoca in cui la storia veniva prenditori privati che. se le ri- proprio dire che ha determinato il mutamento nel- 

italiano una reaolare documenta- notando come nelVURSS le iinpo- ne di una relazione del dott. dominata da un destino cieco, vcndicazloni del lavoratori non ® que.rio poveretto è la situatone politica generale; 

zione sugli sviluppi deirecono- siano viste nel quadro della G useppe Festa su « Alcuni a- all’epoca in cui l'umanità prende venivano accolte, la concessione decadenza (applausi). Pj*®? ^® 


rldcce 


dcre 11 pane c la tranquilliti delle 
famiglie che vlvcna del proprio la¬ 
voro. Se le forze impegnate direi* 
fameate nella lotta non fossero suf- 


" “ ; j r tcfone accomrant 

.riportando in primo plano le fOT tetta desU atetall. 


LUCA PAVOtlNI 


crollare la intransigenza padro- uomini che rappresentano il la loro opera nel campo della della CGIL. Baste guardarci attor- 
naie. e far acquistare la ragiono Partito Comunista nelle Ammi- politica amministrativa. no — ha detto DI Vittorio. Franca- 

a chi dimostrava di averla pèr- oistrazione pubbliche: Ogni cittadino onesto dovreb- mente, queste affermazioni cl fen¬ 
duta. I 1) Onestà assoluta neiramml- be fare un esame di coscienza ao arridere, di fronte al milioni 

Il Comune di Venezia è della cosa pubblica prima di dare il voto, dovrebbe * milioni di lavoratori «he ci se- 


Irruzione poliziesca 

alla Colzoni di Bologno 

Tilte le (gUH’.rkf rii^i4«M m iia supristM M IsTwn 


I Mnnlff% nìln rtnn^tfirn HM Innnrl PTOCCSSO ai ' irasjormazìone •n nmyru^ianuu i^uanit sema in- — no ccmciiiso oanri percne oasTuio qu«io per à»* ^ *«*****«. *vs«wu u« w* *»wBe**»iv*enqr 

P<>«i>nfi fui xnuMnpatn il arando rapjxirto alle trasformazioni eco- terrenuti e hanpo aderito al Con- il nuovo corso della storia non crollare la intransigenza padro- uomini che rappresentano il la loro opera nel campo della della ^I^ Baste g^rdarciattor- 
rttiinr» Hoitn oh» •! ^ nomico-sociali del Pocsc. vcgno, Banfi ha annunciato che sia più interrotto da catastrofi naie, e far acquistare la ragiono Partito Comunista nelle Ammi- politica amministrativa. no — ha detto IM Vittorio. Franca- 

in Un Particolarissimo interesse l’Associozione Italia-URSS costi- ma si sviluppi ordinatamente a chi dimostrava di averla pèr- oistrazione pubbliche: Ogni cittadino onesto dovreb- mente, queste affe^zionl cl ten- 

V^LÌa ho ^usritafo ncl TOmcrìStrio 1o ««««« speciMe commissione nella pace. duta. 1) Onestà assoluta nelPamml- be fare un esame di coscienza no stridere, di fronte al inUlonl 

JSJIifo ini^at^a ma piZe- intervento di John £a(o^ reco- economica, la quale svilupperà, e LUCA P.AVOLINI n Comune di Venezia è Inter- S”***!!!*** rirnrdn«i®;h^^iS^ gUOTo°“ lavoratori «he d se¬ 
guito e perfezionata con l’aiuto nomista inglese ben noto anche —> - -- - .. . — venuto varie volle per impedire (applausi). Cc^anna di top ttutto rico * 12 ^ che \o1are a certe l'ironia_ha quindi pro¬ 
zi-? * ??in Tfalìa dat-o J di rorento ao- chiuBur» delle fabbriche Bre- forma di malcostume, di affari- oro o contro I partiti governativi „,v 

prezioso .degli stessi economisti *« ttaitq, aote e ai recare ap- «« « cniusura acne laooncne ortr- fa»rnriti«tu» Hi comi sioniflca ovai votare nrn o contro «guito 1 oratore — noi «amo pron- 

•oviefief 7 femi oid affrontati tu Parso il suo volume sulla «Eco- ■ • _ • da di Marghcra. che dànno la- smo e di ia\oritismo, di comi ygnin^ oggi votare prò o cwtro j. ^ mano alia CISL e al- 

i?S-Ma sedeV^he «ndJl^o^ nomia Politica •. •Ogni contribu- ||^mSIAll A M ''«ro e pane a migliaia di operai none e di malver^zirae, di so- ^a p^tira che po^ iWTsrnza retic«nz2. LTJIL ha 

luppati, ha notato PesentL sono *o conojtccnza delVeconom'a «■ ■ «« «X jjel dicembre del 1349 il sindaco (^rchiene e di arbitri!. Su que- P®P®'® presentato delle richieste, non le 

quelli degii invesfimenfi dello sovietica — ha detto Eaton — è di Venezia si è messo alla testa sto punto noi siamo intransigOTti; conosciamo ancora nei dettagli, ma 

, .^uppo lette «» contributo alla causa della ^||— Al ,««idati ir. ’ 

tappai tra sviluppo agricolo e pace, in quanto i ttn ottimo anti- Q||C1 Cil ®®* nianifestazlone la cui In- altrcttant Per ragioni di tem- rigenti di questa organizzazione, 

i? dotn alla orande menzoona co- è stata tale da costrln- PO vi risparmio la lettura di una {azione di quelle forze che lot- a questo punto l’oratore h* tenuto 

‘ pitalistica sugli scopi bellici che ---- ' gore gli stessi democristiani del lettenna di an ho la fotografia tano per scongiurare quella ada- tuttavia a «ottoHneare alcune in- 

: ÌTSèmSunAdSir piatti- verrebbero perseguiti dall’VRS.^: f-H. U IgUireha r.lD0l4«M MI 111 MBIKMgM M bflrit Consiglio comunale ad aderire ^roef: la legga, la legga). Non ri- Jf^f..^>vare la pace del p.»^ cong^nze dell*^ 

proowiM menzoono. questa, che nelle riaffilata® pia aaa BtBfraBtaa in MTtfV Comitato di difesa delU fab- guarda nè Genova nè la Liguri^ polo italiano. questa organizzazione dicono di et- 

rnrt^.^mtk AxPn sue Ultime conseguenze non è - brica. L’agitarione culminò nel riguarda una città della Cala' Bisogna rompere II monorolte sere per l^ità di azione, ■ wnd.- 

T/niceTritA una meno pericoK della stessa noLOGVA 21 ~ ieri M(<^nta .alo deli, n c febbraio del '50 In una manife- bria. In essa si vede una cosa in. politico della democrazia cristia- none. però, che anche te pSL «;a 

roa breve Y sSm bmnbo atomica. Ma la compren- cS i mdra imaMti S*™R^.^el P^Sl. 1* stallone che ad un certo momen- teressantiss'una: ittravcrso quali na. bisogna impedire che quello disuria ad asciar». Ma in^mma 

■ rililS X dei principi bare drircco- dTjSLATa*” N.r2Ì.T«,ti cii. d.l Po- <» P»f'' '>'>'"«* c”.»''".«ri?.!.'',™d°en^'‘JS,“ 

la ancora insufficiente diffusione nomia sovietica cl dimostra in no fatto irruzione «ll’tr.terno della polo « Nannetti », alte presenza di ®®,,^\* ^^1***® riete un organismo autonomo’’ Ov- 

“ drila conoscenza dei fondamenti maniera conclusiva die il aocta- «Calzoni» esUomettendo violente- diverse migliaia di persone, prcn- polizia: il rindaco, che si trOTava vero «ete »lo un'appendice della 

dtìTeeonomia marxista in Italia lisroo elimina le cause della guer- mente i lavoratori che da oltre due devano te parote i segretari della posto. Inte^^ne * ^ amministra- Pa<^. solo ^osi paiamo iinpe- E ))ii quindi aggiunto: Non 

t. II che favorisce te interessate de-- ra » Eaton ha svolto poi un raf- mesi occupavano te fonderia Pochi Gd.1#. Malaguti c Clodoveo Bonaz- Indurre la polizia a ritirairi ed tori comunisti devono sapere che *1^*^ i Comuni vengano de- yf illudano I dirigenti di queste 
formarionl ® KhJmSdz^ift. In franto tra le condizioni econo- minuti prima dell, «ei di domenic. zi ed il segreterio della FlOM, ® organizzazioni: m l-SSlà non ri rea- 

eontrapoosto alla etmevrione m. mich^ deU’lnah^tetra € quelle mattina, per laiciar* entrar* una Rino BonazzL che aipnmevano la come lì 9 gennaio a Modena. gu interessi particolari, ed an- e consorterie elencali, di egoisti- all'apice te realizzano i te* 

4^ deRTJRSS e dei pJSl a Juore automobile. . bordo dell, quale .'orte protesta dei sindacati Sr- .* laEjarntari all’interesse col- c privile^' di classe, di opprea- vSicS aRa basi MiSS25> 

t C^ISS-S ISil «.no l’in,. Ctoni. l’Inr Ucc.lh Un. d«„.rion. di dirinnt. .m- Smiao trai lavcratOTi ^ ,.p. .nt^popnlnre, al serrii? .c- «na TiSSSsSonl - 

k:' ^ tto è fUto a temoMla relozime cosidetta Trtaniffeozione. dei te- «li Milano, uno dei maggiori axlo- dacall ei è recate, in giornate, a I sindaa e gli ammin siraton letiivo deUa cittadinanza (ap- qulomienza alla politica di guer- ha concluso infine Di Vittorio — 
rortrnmoH - Kn^imdn in luca le "‘^1 dell’azienda, venivano «oalan- protestare In Questura e presso li del Vercellese, del pavese e del plausi). ra di un imperialismo straniero che noi decidiamo lo sciopero del 

oBa base d'irsaiaowiteJjt M^sé ^oMeoueme del oro^ * cancelli della fabbrica. Im- ministro L«-Malfa, che «I tiova a Milanese, nel corso della cam- 3) I nostri amministratori de- Solo cosi noi riusciremo ad in- servizi pubblici. Cl «amo costretti, 

die^vnadel medlstemente dietro Irrorapevai» Bologna per il discorso di apertura p^gns di monda del riso del 1930, vono agire sempre con grande fluire sulla politica del governo e «e non avremo quello che chJe- t 

f KSa^Su?-.??^ ^ Pocemo decin. di camionette cariche della campagna elettorale del FRI- intervenuti per assistere le spirito di giustizia e di obietti- e a trattenerlo sulla chìnA^rl d-amo, lotteremo con impeg^ a 

ifraritnif buneratUnm a 'ama Altra ralarinna di notevole H- ■#• 0 **. I quali hanno occupato ^ protesta «I è inteiuiflcata ehi n,ondariso apprestando posti di vità, dì fronte a tutti, anche e oolosa per la quale sta scivn decirionc.Noiaffenniamocheiml- 
f il sie ste- fabbrica ponCT^ dal mattino dj oggi, allorché I la- ^^toTo. traspSirtl meno disage- specialmente di fronte agli av- landò. gUoramenti richiesti coeUtulicono 

l-J' J^2SEi3aiifdS?teinl*drÌ«i !!rAèirt^JlvJrifAM^'J?iIste Eoli ^ evidentemente voratori, venuti a conos^zs della jj ^ locali Igienici di riposo, versori. Molti di coloro che non A quel partrtl la cui politlcs «"'esigenza economica e nazionale. 

l'C. F« delfUniversiM di Trieste. Egli preordinato. notizia, sf sono sponte neament* a-. Hi rrotor^T n votano «or noi ovvi voteranno ri ha «ortiVo „iii- il» Uno degli aspetti di crisi » il sotto- 


Nel dicembre del 1949 il sindaco perchierie e di arbitri!. Su que- ^ve j^ricolo per 11 popolo ite- presentato delle richièste, non le 

di Venezia si è messo alla testa sto punto r.oi siamo intransigenti; jiano: il ^nrolo di ^erra. Vo- conosciamo ancora nei dettagli, ma 

degli operai e li ha guidati ir. i democnsti^i non possono dire tendo contro I partiti governativi , discuterne con i dl- 

una mcinifestazlor.e la cui In- altrettanto. Per ragioni di tem- si può dare un grande aiuto al rigcntì di questa organizzazione, 

fluenza è stata tele da costrln- PO vi risparmio la lettura di una I azicme di quelle forze die lot- a questo punto l'oratore ha tenuto 

gore gli stessi democristiani del letterina di aii ho la fotografia tano per scongiurare quella scia- tuttavia a sottolineare alcune in- 

Consiglio comunale ad aderire (voci: la legga, la legga). Non ri- gura, per salvare la pace del pte congruenze delFUIL, I dirigenti di 

al Comitato di difesa della fab- guarda nè Genova nè la Liguri^ POlo italiano. ' questa organizzazione dicono di es- 

brica. L’agltarione culminò nel riguarda una città della Cala' - Bisogna rompere H monorollc sere per l'imità di azione, a cond.- 

febbralo del *50 In 'una manife- bria. In essa si vede una cosa in- politico della democrazia cristia- none, però, che anche la CISL ^a 


rapporto fra ogge tti — qve- democrazia, ironizzando tifila 


l„ atto un plano «vidcinemente vorstort. venuti a conos^zs delia „ ^ ,o^ali Igienici di riposo, versori. Molti di coloro che non A quel partrtl la cui politlcs economica e nazionale. 

yjar SSy fSi lùl II «U V- >»»> marchesato di Crolonelt rotano ner noi oggi, voleranno cl ha’portilo nell. ^Sve .hm degli ..peut di eritì i il mito. 

ComÉtErtio attero, eooperasione e ideologie da altri paesi capita- *onno venivano costretti ad uscire a] cancelli, «in dalle prime ore dei Pozione delle l®JTe (1949). Lo ) P litica amministrativa rare la via del Comuni. A tutte | dipendenti pubblici reclamano so* 
agricola. ordHmman to tr ibutario, listici, senza tenere ncpmrc in fotSTte minaccia del mitra. Frat- mattino ed hanno inviato numerose h?ì hì^imÌ ^ energie della na 5I5,g dellj^condizioni dello 4?! 

la OtefiiaWjJai loa f nttFORSS to~ minimo confo te realtà-della si- tondo alcuni agenti «epcclaiizzati• delegazioni alte «Calzoni» e oresso stratnn ^polari In Sicilia in ap- dei diritti del la\oratori e di none noi rivolgiamo un appeso, fuoco economico e sociale delia na* 

Oà MMf i tem #«l sae eo ss ioi In- tuaz’one iteliona. lì prof. Steve *i)« bisogna procedevano alla vsn- ’e autoriti, L'asttnsion* generale I»g«do ai contadini siciliani. La tutto le sane forze produttive ncrchè tutte si unisono in i-nn -fme. Andremo avanti sicuri di 

flarveaN. n wref. FNtranara ha ha itndficato I pfcfc grani problemi dalica dlstruzloB* di tnanitcsli. dal lavoro si è protratta sino alle stessa cosa fanno oggi gli ammi- della città. grande alleanza di crtta'dini ita- svolgere una funzione progressiva: 

•“etteàe M éepetemte eeituppo che sono di fronte og0 alTeeo- q«adrl patrtetriei. gierneil murali, dieci- Anch* i tram hanno aospcso nlstra.orl di 40 e più Comura) 5) M^tenere un legame ed nani contro i fomentatori di odio te conquiste di uà livello di vita 

gKlMM màWmem n-mrri «mnla MaUoaa «aOa mUiepa «ei* em <aua ifieaimiaieai lasaraa. ri- U «saM par emem mtmm pepoìmti «al Tviastaa la apR^dSte ua ooetetto pannasaata col pa- a di «teoordia, cootrà I inrtaridiffritsw per tara t MtMteL 
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GLI AVYENIHENTI SPORTIVI 


NELLA GIORNATA CHE HA VISTO I CROLLI DI JUVE E GENOA 


Il rigore concesso da Dattilo 

vera sorpresa di domenica scorsa 


Intanto rinter continua ad inseguire - Orizzonte roseo per la Roma 


Lm 82* glomata non ha dato al 


Milan la sicurezza che cl si atten 
deva, perchè l'inter ha dato il coU 
po di grazia alla Juventus, batten¬ 
dola a Torino, ed escludendola dal¬ 
la lotta per il secondo posto. 1 ros- 
aonerl conservano sui nerazzurri 
quattro punti di vantaggio, ma se¬ 
condo la » media » il distacco è 
meno forte la +6 il Mltan, a 
i+ 4 rinter) perchè nelle rimanen¬ 
ti sei giornate la capolista gio¬ 
cherà quattro volte fuori e due 
iole volte in casa, tutt’il contrario 
della consorella nerazzurra. Il Mi- 
lan, dunque, deve ancora lottare a 
fondo per conservare il primato, 
perchè basterebbe un pas.so falso 
per ringalluzzire Tlnter, il cui im¬ 
pegno è davvero ammirevole. E 
non si dimentichi che anche do¬ 
menica, contro una Triestina in¬ 
completa, l’attacco rossonero ha 
ancora una volta denunciato l’as- 
tenza di L.lcdholm. 

L’alTermazIone delia Fiorentina 
aul Bologna, 11 quinto successo 
esterno del Napoli (a Busto Arsi- 
aio), il pareggio del Palermo privo 
del suol stranieri sul terreno della 
I.èiz!o, le franche vittorie dcirUdl- 


La € inedia - primato » 


MILAN, +6; Inter, +4; Juven¬ 
tus, —3; Lazio, —8; Fiorentina, —11; 
Conio, Napoli e Bologna, —13; Udl- 
neae, —18; Novara c Palermo, —20: 
Atalanta, Pro Patria e Sarapdoria. 
—21; Padova e Torino, —22; Boma, 
—26; Lucchese, —27; Genoa, —28. 


nese a del Padova sul Torino e sul 
Como, hanno dato un nuovo asse¬ 
stamento alla zona centrale della 
classifica, dal quarto posto In giù. 
La Lazio è sempre quarta, ma la 
Fiorentina si fa sotto minacciosa, 
mentre il Como (indebolito dome¬ 
nica per un serio infortunio a 
Ghiandi) accusa stanchezza. Dopo 
qualche delusione il Napoli è tor¬ 
nato a farsi luce. 

Nella zona bassa giornata favo¬ 
revolissima alla Boma. Strappando 
un punto prezioso a Bergamo i 
gìallorossi sono rimasti a —26 nel¬ 
la « media », ed hanno trovato dei 
preziosi alleati nel Novara e nella 
Sampdoria, che giocando con im¬ 
pegno ammirevole hanno fatto 
scendere la Lucchese a —27 e pre¬ 
cipitare Il Genoa a —28. 

Oggi come oggi la vecchia aqua¬ 
dra rossoblu appare condannata, 
perchè pur avendo lo stesso pun¬ 
teggio della Roma (21 punti) e 
pur trovandosi un gradino sopra 
alla Lucchese (situata a quota 20), 
è minacciata da un calendario tre¬ 
mendo: quattro trasferte In sei 
pomate! Tutto il contrarlo delia 
^ma, ^e dovrà uscir di casa sua 
soltanto due volte. ■ 

Nella giornata che, al pari del¬ 
la precedente, è state ricca di 
«sotpresissime» (poiché anche la 
vittoria del Napoli a Busto ed il 
pareggio del Palermo sul terreno 
laziale non erano alla vigilia ri- 
sultàti facilmente prevedibili), el 
sembra che il fatto più sorpren¬ 
dente, più Imprevisto, pHl eccezio¬ 
nale non sia stato fornito da una 
squadra, bensì da un arbitro. E 
non da un arbitro qualsiasi, ben¬ 
sì da uno dei pochi «principi del 
fischietto» che avremmo in Italia, 
Il signor Generoso Dattilo, diret¬ 
tore di gara tipo-esportazione. 

Chi aia questo signor Dattilo 
sanno anche i sassi. L'anti-rigore 
per eccellenza, ovverosia il rego¬ 
lamento deirintemational Board 
riveduto e corretto. Un ometto 
neppur molto mobile ed anzi già 
afàitto da im principio di fasti¬ 
diosa adiposità, il quale da anni 
Si arroga il diritto di falsare a suo 
modo le regole del fcot-ball, qiw- 
sl che il regolamento avesse bi¬ 
sogno della sua presimta Ipersensi¬ 
bilità per esser applicato' «più 
nello spirito che nella forma ». Pro¬ 
prio dal signor Dattilo, (orse, ha 
preso le mosse un deprecabile mal¬ 
vezzo che nella categoria arbitra¬ 
le ha purtroppo molti seguaci, se¬ 
condo il qttaie il direttore di gara 
avrebbe il diritto di sorvolare tal¬ 
volta Su alcuni falli intenzionali 
(gli unici. SI badi bene, che se¬ 
condo la norma del gioco debbono 
Invece esser sempre puniti!) e 
quindi di ai^licare la più astrusa 
delle regole: quella delle compen¬ 
sazioni. 

Non applicano magari la rego¬ 
la del vantaggio (quella, $1, logica 
• prevista dalle leggi del gioco: 
paragrafo A dell’art. 5 del rego¬ 
lamento) però non rinunciano a 
falsare la legge quando sì tratta 


di sorvolare prima e compensare 


poi. Si comincia a sbagliare non 
fi.<%hiando un primo fallo e si con¬ 
tinua a sbagliare compensando — 
appena se ne presenti l’occasione 
— un equivalente fallo della squa¬ 
dra avversaria. Non solo non si 
reprime m tal modo 11 gioco duro, 
ma lo si incrementa: perchè l’atle¬ 
ta impunemente colpito e non sod¬ 
disfatto sa di poter a sua volta 
colpire. Tanto c’è sempre qualche 
Dattilo che compenserà. Se poi le 


rmanacciando la palla, a terra, per 


sottrarla a Lorenzi solo e imper¬ 
versante in mischia juventina. For¬ 
se Dattilo aveva sommato t falli? 
Sinceramente questa impressione 
non {'abbiamo ovato -. 

Ecco, Dattilo che dà un rigore è 
davvero lai fatto sorprendente. Ne 
aveva già concesso im altro que¬ 
st’anno, a sfavore del àfilan, ma al 
era trattato... di un pallone tirato 
fuori di porta dal pugno d'im ter¬ 
zino, e in quella ste.>:.sn gara ne 


cronache del nostro campionato di- aveva negati almeno tre allo stes 
ventano cronache nere, e i vari,so Milan, l cui attaccanti erano 


signori Massai. Camiolo. Carpanl, 
ecc. si hanno fischi e bottigl.etle, 
la Lega Calcio potrà sempre ri¬ 


stati falciati e colpiti senza al¬ 
cun ritegno dai difensori avversari. 
Ci soffermiamo sul caso proprio 


farsi in qualche modo multando elpcr questo: perchè il dattilarbi- 
squalificando. j(raggio non danneggia questa o 

Dunque d signor Dattilio — e a*quello squadra, la Juventus o il 
noi, romani, che questo signore .sia! Milan o l’Inter. Ma le danneggia 


di Roma non interesso — dome¬ 
nica si è presa una bella soddi¬ 
sfazione. Ila dimo.strato che an¬ 
che lui sa concedere... i rigori a 
sproposito; lo ha dimo.strato al to¬ 
rinesi, ai tifosi juventini e persino 
a molti critici sportivi che più vol¬ 
te gli avevano tirato le oreccliie 
con mille ragioni: il torinese Car- 
lin m testa Per fortuna la sua de¬ 
cisione sballata non ha falsato la 
partita (si era a nove minuti dal 
termine, la Juventus perdeva per 
uno a zero e non aveva meritato 
di meglio) tuttavia li nostro Ge¬ 
neroso ha trovato egualmente il 
modo di dimo.«lrarc che as-'^ai be¬ 
ne farebbero gli enti competenti 
a metterlo da parte. Voleva for¬ 


tuite, volta alla volta, e as.sieme 
ad esse danneggia il nostro gioco, 
il calcio italiano. Speriamo che 
adesso se n’nccorgano. 

REàlO 



li sorriso di PKRDY KURLER 


PSBSBNTI 11 NAZIONI 


Il Congresso dello sci 
si apre oggi a 


1 lavori dello oommlootoat tocal- 
eho • Mosca oodo del nuovo 
oongreooo t 


VENEZIA, 29. —> Il 18* .Confresoo 
Internsxloaslo dello sei si Insugu- 
rsrà domani, prsatntl 1 rapprcaen» 
tanti di IS nazioni, molti del quali 
8là arrivati a Venezia. Nelle giornate 
di Ieri e oE8l hanno lavorato la 
quattro commlsatonl tecniche una 
delle quali (quella della diaeeea s 
slalom) ha tenuto la sua prima riu¬ 
nione ufficiale dot giorno della sua 
costituzione, proprio Ieri qui a Ve¬ 
nezia. 

Anche la presidenza della F.I S. 
(Federazione Internazionale Sci) al è 
riunita sotto la presidenza del col, 
Oe.stgard e sono stati esaminati 1 
più Importanti argomenti atfordlne 
del giorno, per predisporre una 11- 
gdlnea comune per la trattazione del 
B [problemi in sede congressuale. Dalle 
prime indiscrezioni risulta che la 
sede del prossimo congresso dello 
F.I.S. sarà Mosca In quanto l'unica 
candidatura è stata posta dall'Unio¬ 
ne Sovietica. 


Da stasera sul «Conte Grande» 
li ingresso tfeirU.S.S.I. 


CJENOVA, 23. — 73 giornalisti spor 
tlvl provenienti da tutta Italia par¬ 
tiranno domani alte 18 con 11 • Con¬ 
te Grande ». A bordo della nave, 
durante la crociera Genova-Nupoli- 
Genova, si «volgerà il congresso na¬ 
zionale detrUnione Stampa Sportiva. 


EOPO LA VITTORIA DI FERDY NELLA LIEGI-BASTOGNE-LIEGI 


.se dare una lezione a quelli di 
Torino? Ebbene, la lozione l’ha a- 
vuta lui... perfino da quelli dì 
Milano, come ai può rilevar*; da’ 
giudizio che su di lui ha data i 
direttore della «Gazzetta dello 
Sport», Gianni Brera. Senti*-»; 

«La vittoria ■ era già dcll'Inter 
allorché Dottilo concesse un rigo¬ 
re. Il fatto era cosi strano rlie' 
dubitammo a lungo della decisio¬ 
ne: cariche mostruose, sgùmbetit 
diabolici, calcioni e gomitale da 
trapassare il costato ai'rramo vi¬ 
sto in area, più di qtic.'ita grintose 
e spregiudicate. Dattilo allargava 
ogni volta le braccia girando i suoi 
neri occhi bovini al cielo. Era, da 
tempo, l’eroe del » laisser faire 
il longanime del rettangolo fatala, 
il cerbero del tre quarti di campa. 
Questa volta si smentì e, se dob¬ 
biamo dire la nostra, fuori di pro¬ 
posito. Lorenzi era «i partilo di 
slancio colpendo un pallone giù 
controllato (e tenuto a terra) da 
Manente: ma più grave fallo Lo¬ 
renzi aveva subito da Parola nel 
primo tempo (abilissima cianchet¬ 
tata — c'è Dattilo... — sul centro- 
nanti in fuga minacciosa); eguale 
fallo aveva subito Boniperti da 
Giovannini (situazione identica, 
palla stoppata a tempo e zompo 
dell'attaccante nel tcntatiuo di par¬ 
tire in dribbling); ancora un fallo 
da rigore aveva compiuto Parola 


In Belgio Kubier ha conlermalo 

dì non aver oggi avversari in Europa 


L'assenza di Magni e la generosità di Bartali - Robic ha corso per 
far le scarpe a Bobet, ma Louison è ora primo nella **Challenge„ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIEOI. 23. — Che spavaldo cam 
ptonc. Kubier! per Ferdy non c‘è la 
Miccia Mtisuta: o la va. o la spacca, 
ferdy vince il • week-end > delle Ar- 
denne: due corse, dure, rapide, dif¬ 
ficili. che se la prendono comoda per 
lunghi pezzi di Strada, e poi pren¬ 
dono fuoco, bruciano, quapdo sen¬ 
tono l’odore della stalla: Kubier. fa 
il bis. è reddito, si ripete: su tutte 
e due — € Freccia Vallone e Llegl- 
nastogne-Llegl > — Ferdy ci pianta 
la sua bandiera di vittoria, trionfa 

sella « Freccia », Kubier arri in al 
traguardo con Bartali. Bobic. Bobet 
e vince con uno « sprint » che ful¬ 
mina: nella Llegl-Bastogne e ritorno. 
Kubier arriva al traguardo con De 
Bycke e rifà il co/jjo ancora allo 
c sprint ». 

Questa tiiegl-Bastogne « ritorno, 
aveva vissuto una vita tranquilla fin 
sotto il traguardo, ai piedi delta co¬ 
sta di My C’era stata una lunga fuga 
di mezze fgure, entro la quale bril¬ 
lava •— qualche volta — la stella 
di Srhotte e — più (ardi — quella di 
Barbotin. Il gruppo camminava tran¬ 
quillo, con ritardo, e pareva rassegna- 


Dal 3«3 della Lazio 
allo 0-0 di Bergamo 


Il problema dei giallorossi rimane lo stesso; Tattacco 


La Lazio ha deluso i suoi «oste- 
nitori, e poco è mancato che H fa¬ 
cesse maggiormente irritare, perden¬ 
do «tupldamente Tamblla preroga¬ 
tiva dell’inviolabiutà del campa, che 
fra le venti squadre di Sorte A solo 
ad essa è rimasta, e che potrà e.vej 
agevolmente conservata sino a fine 
torneo, solo che la squadra bianco- 
azzurra riesca a non perdere contro 
11 Como e la Juventus, residue visl- 
tatrici dello Stadia Torino. 

Noi avevamo approvato Io achie 
ramento varato da Sperone, parti¬ 
colarmente per ciò che riguardava 
l'esperimento di Sentimenti V mez¬ 
zala. Tutto sommato crediamo che 
U « Pagaia » non abbia demeritato 
e non per nulla la sua prontezza é 
valsa in zona Cesarini a salvare 11 
risultato già compromesso. Certo pe¬ 
rò che la sua prova nell'oneroso ruo¬ 
lo d’interno è avvenuta le circostan¬ 
ze diRìcill: e cioè in una giornata 
nerissima di tutti i settori arretrati, 
che sono sempre stati il punto di 
maggior forza della squadra. 

Ebbene, noi prendiamo lo spunto 
della mancata vittoria sul Palermo 
per insistere su quanto abbiamo già 
altre volte scritto: che questo scor¬ 
cio di campionato la Lazio deve uti¬ 
lizzarlo per saggiare il rendimento 
di alcuni elementi di rincalzo. Per¬ 
chè, ad esempio, non si ridà fidu¬ 
cia a De Fazto. anziché voler fax 


LA PREPARAZIONE AGLI INCONTRI DEL 6 MAGGIO 


32 azzurri a Firenze 

per le due prove di domani 


Parola efcluso- Molle novità fra i **Giovanì,t: con^ 
vocali Tubato^ Mezzadri, Giacomazzi, Darin e Celio 




Domani a Fircme le due na¬ 
zionali (la « A » e la squadra dei 
Giovani) sosterranno il primo al¬ 
lenamento In vista degli incontri 
del 6 maggio; Italia-Jugoslavìa 
• Milano e Turchia Italia B a 
Istanbul. All’uopo sono stati con¬ 
vocati sedici azzurri per la Nazio¬ 
nale (che sarà allenata dal Li¬ 
vorno) e altri sedici per i «ca¬ 
detti » (che verranno allenati dal 
Siena). 

I sedici chiamati per la prima 
squadra sono i quindici di Lisbo¬ 
na, oltre Cervellati. Si comprende 
la riconferma della squadra vit¬ 
toriosa sul Portogallo, ma non si 
q>iega l’esclusione di Parola, ap¬ 
parso anche contro Hnter in for¬ 
ma smagliante. 

portieri: Casari, Sentimenti IV; 

terzini d’ala: Silvestri, Orvaio, 
■Antonazzi; 

:. centro-terzino; Giovannini; 

ìatcrali: Annovazzi, Tognon, 
Mari; 

ettaeamtU Amadd, Boniperti, 


Cappello, Pandolfini, Burini, Gei 
e Cervellati, 

' Al contrarlo della nazionale A, 
la squadra dei Giovani presenta 
molte iimovazioni. Dei titolari 
.«cesi in campo a I^Iermo contro 
la Grecia non sono stati richia¬ 
mati i comaschi Pedroni e Turco- 
ni. ed il palermitano Galli * 
Ghiandi era stato domenica se¬ 
ra convocato, ma in seguito alla 
notizia della sua frattura alla ti¬ 
bia è stato sostituito iersera con 
l’udinese Darin (e perchè non si 
è pansato anche al suo violino di 
spalla Perlssinotto?). I nuovi ve¬ 
nuti sono quindi: iHibaro, Giaco- 
mazzi, Mezzadri, Vivolo e Darin 
portieri: Buffon Tessali; 
ferrini d’ala: Grava, Sentimen¬ 
ti V, Giacomazzi; 

ceruro-terzini: Mezzadri. Tu- 
baro; 

. laterali: Castelli, Venturi, Pi- 
nardi; 

attaeeanti: Armano, involo, Da- 
rln. Celio, Vitali, Caprile. 


giocare ad ogni costo Sentimenti 
rV, anche quando come domenica 
non è lo buone condizioni fisiche? 
Perchè non «i concede un po' di ri¬ 
poso ad uno dei due laterali, en¬ 
trambi di età avanzata, per ripro¬ 
vare quel Bimbi che una «erte di 
circostanze avverse non ha fatto aL 
fermare «Inora come «1 era eperato 
al momento del suo acquisto? Il di¬ 
scorso potrebbe continuare 
Intanto domani la Lazio incontre¬ 
rà allo Stadio il San Paolo, «chle- 
rando almeno nei primo tempo la 
«ua migliore formazione. Persino 
Sentimenti IV e Antonazzi saranno 
della partita, perchè l dirigenti di 
via Frattina hanno chiesto e otte¬ 
nuto di non farli partecipare all’al-' 
Icnamento azzurro di Firenze. 


La Roma ha conquistato a Berga¬ 
mo il suo terzo punto esterno del 
torneo, ed è un punto che vale oro, 
pcichè è venuto a coincidete con le 
battute d'arresto casalinghe delle al¬ 
tre due cenerentole. Certo ora l'av¬ 
venire della squadra gialin.-ossa si 
presenta meno difiicne. rimane però 
da risolvere il problema delia pil- 
ma linea, perchè non si dimentichi 
che per raggiungere la zona di sicu¬ 
rezza è necessario non perdere punti 
In casa. E per vincere in casa è ne¬ 
cessario saper condurre con disin¬ 
voltura partite d’attacco, mentre In¬ 
vece la prima linea glallorossa. dalla 
testa giornata di rltomr ad oggi, 
cioè in otto partite, ha messo al pro¬ 
prio attivo soltanto tre goall 

Per salvarsi la Roma dovrebbe 
aver la certezza di arrivare m quota 
29-30, pressappoco. Il che significa 
dover totalizzare sette-otto punti in 
casa, e uno-due in trasferta. Come è 
noto le gare casalinghe sono; Luc¬ 
chese. Sampdoria. Florentl.-ia e Mi- 
Un: quelle esterne: Udii'^se e To¬ 
rino. Non è azzardato affermare che 
Ir maniori difficoltà sono proprio 
nelle partite interne. 

Per fortuna a Bergamo si 1 avuta 
la riconferma della solidi*! dcIMm- 
pianto arretnito. con un Nordahl in 
PTsnde forma, con un Risorti autore 
di una parata decisiva, con Venturi. 
Cardarelli e Spartano sul piano del 
loro normale rendimento. E '.»er for¬ 
tuna a Bergamo la Roma non si è 
presa fischi: pur dovendo giocare 
contro tm'avversarla combittlva. ha 
potuto far la sua partita. st.nza gli 
sfottò e le improperle cui da qual¬ 
che mese era abituata. Segno che la 
scomparsa dei vecchi diri Tenti dalla 
scena è servita a qualcosa. 

LTafaraatora 


I lirasiliaiH del S. Paolo 
arrlYati iersera a Roma 


Ane • ore ».15 di ieri è arrivata 
all’aeroporto di Ciamplno con un 
aereo della • Panamerlean • la squa¬ 
dra calcistica brasiliana del San 
Paolo, proveniente da Parigi che do¬ 
mani si esibirà allo Stadio Torino 
contro i« Lazio. 


to. senza ambizioni di vittoira. SuF 
la costa di My. Barbotin e ve Bycke 
tagliavano la corda: avevano 3' e 15“ 
di vantaggio sul gruppo e poco più 
di mezzora di strada da fare, per 
raggiungere Liegi. Perciò, il colpo pa¬ 
reva facile, semplice. 

Ma net gruppo — all‘improvviso 
scoppiava la bomba: Kubier scatta¬ 
va. aggrediva la colsa. la forzava. 
cosi tl passo diveniva frenetico, ve¬ 
loce e guadagnava strada a vista 
d'occhio. Barbotin era ancora davanti 
con De Bycke, che non dam aiuto 
alla fuga, perché voleva far stancare 
il socio di stalla di Bobet. per poi 
batterlo nella volala: una corsa di 
calcolo, per De Bycke, 

Infatti Barbotin, mano a mano che 
la corsa si sviluppava, perdeva la 
cadenza, e De Bycke ne approfittava 
per giuocare la sua carta. De Byke 
— ragioniere mediocre — non aveva 
ancora fatto i confi con Kubier. Il 
quale, nella discesa di Embourg. era 
scappato via dal gruppo e, come un 
bolide. Si lanciaxxi all’inseguimento, 
raggiungerti De Bycke quando il tra¬ 
guardo già ti vedeva. 


Uno «r sprint » manovrato 


Volata a due, perciò. Ferdy è bra¬ 
vo allo « sprint ». ma anche De Sy- 
cke non scherza. Perciò, attenzione: 
Kubier « partiva > lungo, sorvegliava 
l'azione di De Bycke. si buttava al 
largo e poi alla corda, tagliava il 
traguardo con una lunghezza di van¬ 
taggio. Uno « sprint » manovrato, con 
un po' di fantasia: Kubier è scaltro 
e costringeva De Bycke a segnare il 
passa. Così. poi. c’era la protesta di 
De Bycke 

Due corse e due vittorie in venti- 


ora è fiero di aver fatto le scarpe 
a Bobet. 

Tra 1 battuti sono Magni. Logli e 
tutti I a nostri s: Fiorenzo si è di¬ 
feso a denti stretti nella « Freccia 
Vallone ». poi si è ammalato e hit 
dovuto dichiarare « forfait » ne//u 
Llegl-Bastogne e rilornn; Kcdo. di 
Magni ha seguito l'esempio: bella 
corsa nella « Freccia ». e disgrazia il 
giorno dopo: poco più in là di Ba- 
stogne. Logli è stato coinvolto in 
una grossa caduta. 


Giudizio sui nostri 


Gli altri: Sforacchi se l’é cavala; 
Franchi era dentro nella lunga fuga 
detta Llegl-Bastogne e ritorno, mu 
poi i crampi lo honno fermato; Zam¬ 
pini e De Santi non hanno avuto 
fortuna; Astrua era solo come un 
cane; Corrieri. Ausenda e GiannelU 
hanno dato una buona mano a Bar- 
tali; Drei e GhlrardL infine, non ave- 
tiano parie nel « Week-end » e perciò 
si sono rassegnati a far da comparse. 
Disgraziato i stato Gauthler. che 
è raduto, si è rovinato, e non ha 
potuto difendere la sua posizione di 
privilegio nella m Challenge Desgran- 
go-CoIomtx> ». E Bobet ne ha appro¬ 
fittato per prendergli il posto: in¬ 
fatti la classifica, dopo (I «Week-end» 
delle Ardenne. è la seguente: Bobet. 
punti 59; Gauthler, punti 51; Ku 
bler. punti 49; fmpanis. punti 40. 
Von Steenbergen, punti 34; Gvegtien 
e Baldassarri. punti 31; Magni e 
Declerck. punti 29: Pelrucci. punti 
28: Bartaìl, punti 27; Bobic. punti 2e. 

ATTILIO CAMORIANO 


la Prii$:a - Varsavia 


quattro ore. e — sette giorni fa — 

,a Bom..N.pou, «igrande “gara della Paec„ 


in pron forma, e — oggi come oggi 
— non 'tede nessuno, batte tutti. 


perché va forte sul piano, resiste in 
montagna, è inesorabile in volata. 
eppoi è sre col morale, alfe stelle. Lo 
dice anche Bartall: « Mi spiace di 
essere stato battuto due volte: ma 
Kubier è in una forma che sbalor¬ 
disce, Contro di lui non c'è niente 
da fare ». Bartali se t’é cavata bene, 
comunque: nella « Freccia Vallone » 
si è piazzato al posto d’onore e, 
nella « Llegl-Bastogne e ritorno ». è 
arrivato col gruppo nel.a scia di Ku- 
bler. De Bycke e Wagtmans. Può 
sorprendere U fatto che Gino sia 
stato staccato da Ferdy. venendo giù 
da Embourg. perchè il « vecchio » ha 
fama di e.ssere un discesista coi fioc¬ 
chi, Ma la scusa c’è: Bartali ha strap- 


oato un freno, perciò ha dovuto fare 


PRAGA. 23. — La «Gara della 
Face », la più grande corsa rlcllstlca 
per dilettanti del mondo su percor¬ 
so Praga-Var«avla. partirà dalla ca¬ 
pitale della Cecoslovacchia alla vi¬ 
glila del primo maggio. 

Alla corsa parteciperanno ciclisti 
cecoslovacchi e delle - altre Demo¬ 
crazie Popolari, della Repubblica 
Democratica tedesca e cleiisti delle 
organizzazioni sportive popolari del¬ 
l'Europa occidentale. 

La corsa da Praga a Varsavia, In 
9 tappe, ha un percorso di più dt 
1.900 chilometri. U 5 maggio 1 cicli¬ 
sti di tutti i paesi partecipanti fa¬ 
ranno una manifestazione per la pa¬ 
ce ed Ostrava, sulla frontiera cèco¬ 
polacca. in appoggio alle decL^ioni 
del Consiglio Mondiale della Pace 


le cose con un po' di calmo perchè 
la pelle è cara a tutlL 
Il « Week-End a delle Ardenne ha 
una classifica: Kubier t Bartats anno 
» ptu bravi; poL seguono: Bobic, 
Brun. Bobet. Wagtmans. Kint. fmpa¬ 
nis. Brrsseel e CeramL nell ordine. 
Bobic si è battuto con coraggio, e 


per un patto di pace tra le 5 Gran- 


TEATRI 

E CINEMA 


lUOUZIONI B.NAJUÌ Aatorla, Ara. 
nois, Aotfo. Aufuttua, Affumbra, 
Antbaaolaton, Appio, Atlanta, Ae- 
uarlo. Colonna, Clodlo, Corao, Dalla 
'itiorle, Diana, EsquUlno, Oarbatal- 
la. Ooldenclnt, Giulio Ceaare, Im¬ 
pero, Irla, La Fenica. Maulnl, Ma» 
tzopolltan. Maalmo. Nuovo, Olimpia. 
OdMcalchl, Orfeo, Ottaviano, Pla¬ 
netario, Palatrloa, Parloll, Palazzo, 
Roma, Rex. Sala Umberto. Salarlo, 
Salona Margherita, Tirreno, Trieste, 
XXI AprUe, Verbano; Teatri: Roal- 
ni, Satiri, Ateneo, Vaile. 

TEATRO PIRANDELLO — Oggi 
alle ore 21 continuano eoo grande 
successo le repliche del dramme 
« 1 tedeschi » di Kruczkowskl. 


TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro « Scontri nella notte > 
ATENEO; ore 18: C.ia Teatro di Pa¬ 
dova • Moschetta * 

ELISEO: ore 21: C.ia E Dt FUippo 
• La paura numero uno * 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «La bi¬ 
sarca > 


Al QUIRINO 

Do mercoledì 25 aprile la 
SPETTACOLI « ERREPI a 
presenta: 

BIANCO E NERO 

(Black and whita) 


Rivista in due tempi 
ideata e diretta da; 
ORESTE BIANCOLI 
con la collaborazione di: 
GARINEI e GIOVANNINI 
Dirige l'Orchestra 
CORNI KRAMER 
Prenotazioni: ARPA - CRT 
Telefono 68.13.09 


PICCOLO TEATRO: ore 17: Gruppi 
di arte drammatica Poligrafico 
« Fiat voluntas Del > 

PIRANDELLO: ore 21: «I tedeschi» 
QUIRINO: Mercoledì spettacoli R.P. 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 21: C.ia Cheeeo Du¬ 
rante • La vittoria di Pirro » 
SATIRI: ore 21: C.ia Stabile «Cavia¬ 
le per 11 generale » 

VALLE: ore 21; C.ia Teatro Nazio¬ 
nale ■ Il giocatore » 


VARIETÀ* 


Alhambra; Il ribelle del tropici e 
C.ia Belfiore ‘Tamour 
Altieri: Il fiume rosso e Rlv. 

Ambra - Jovlnelll : Romanticismo e 
Rlv. 

Bernini: Le donna di picche e Rlv. 
La Fenice: Il nido di falasco e Rlv. 
Manzoni: D grande campione e Riv. 
Nuovo: Il cielo è roaso e Fanfulla 
Palazzo; La portatrice di nane e Riv. 
Principe: Solo chi cade può risor¬ 
gere e Riv. 

Quattro Fontane; Donne perdute • 
C.ia Nino Lembo 

Volturno: Falchi in picchiata e Rlv. 


CINEMA 

A.B.C.; Non tormentarmi plft 
Acquarlo; Giustizia è fatta 
Adtlaclne: L’ora del dilettante 
Adriano: Il passo del diavolo 
Aleyone: Prima colpa 
Ambasciatori: Nel regno del dell 
Apollo: Bellezze in bicicletta 
Appio: Vacanza al Messico • Italla- 
PortogaUo 

Aquila: Paolo e Francesca 
Arcobaleno; The mlnlver ftorp 
Arenala: Gangster del fuoco 
Ariston: L’amore non può attendore 
Asteria: Prima colpa 
Astra: Falchi In picchiata 
Atlante: E la vita continua 
Attualità: L’Isola del tesoro - Valle 
del castori 

Augnstns; Romanticismo 
Aurora; Ultimatum a OUeago 
Antonia: Prima colpa 
Barberini; SI può entrara? 

Bologna: Tutti gii uomini del za 
Brancaccio: Vacanze al Medico 
Capltol: 1 marciapiedi di New York 
Capranlea: Le avventure di capitan 
Blood 

C-ipranIcbetta: L'Isola del t 
La valle dei castori 
Castello: I-a portatrice di pena 
Centocelle: Febbre di desiderio 
Centrale: Il dottore e le ragazza 
Clne-Star: Falchi In picchiata 


tesoro a 


Al SUPERCINEMA 

Domani alle 10,30 e mattina¬ 
ta s a beneficio Colonie Estive 
CFtAL-ENlC 

YVONNE LA NUIT 

con; TOTO’ e OLGA VILU 
Prezzo unico; L. 65 



Non lasciate che il fumo ilelle 
tlgnrelte offuschi 11 candore del 
vostri denti. Rlhnlnntene 1 depo¬ 
siti ginlinslri con il Dentifricio 
Ilurhan's. 


< 42/6 Dentisti consigliano Vaso 
del Dentifricia DurOan's per la 
efficacia scientifica del suo pro¬ 
digioso componenie l'Owerfaxs, 




N OV I T A'I 


PRRIGO jpCCHIP 

onnuBio 

conTRocoRRGnie 


(dati Ungheria dt horthy 
all'Ungheria di oggi) 


mpccRip/ eoiTORe 


L. 600 - lu tutta le librerie 




I LPGGETE 





cinodromo Rondinella 


Oggi, alle ore 16, riunione cor¬ 
se levrieri. a parziale beneficio 
della CJl.I. - 




'IInA» H preterì 
«bdisgmiJt 
beapilfravl 



Am 


di Potenze nel 1951 


Le quote del Totocalcio 


n mente premi è state di li¬ 
re 179.i55.799. Ai cinque « tredici > 
spettane L. 17395 J75; al 124 « dodi¬ 
ci • L. 722.ÌM. 


Otto nuovi primati mondiali 

omologati a Londra dalla lAAF 


Qianrt rectrl agli USA (Rltiei, ARiesey, Wlllfieli e 
Ficis), tre iirORSS (Vissilleva* 2N per 4,8H per 3) 


li Betolfo al Sin iel Uiìo 


Ecco un secondo elenco d| iscritti 
al Giro dal Lazio 41 domenica ven¬ 
tura. della Casa Benotto: 23. Bevi¬ 
lacqua Antonio; 24. De Santi Guido; 
29. Rivola Dante; 28. Pettinati Gio¬ 
vanni; 27. Drel Uibbezto: M. Ghl- 
lordi Alberto: Bonlol Vallee, 


LONDRA. 23. — La Federazione 
Internazionale di Atletica Leggera 
ha omologato oggi 1 seguenti otto 
primati mandialt. quattro del quali 
conquistati dagli Stati Uniti, tre daU 
rU.R.S.S. ed uno dalla Svezia- 
I record omologati sono i se¬ 
guenti: 

4S9 metri plaal: George Rhoden 
(Stati Uniti). In AS t ad Eskilstuna 
(Svezia), U 22 agosto ItoO. Prece¬ 
dente record: 45"9 detenuto da Herb 
Me Kenley (Giamalea). 

199 yards: Malvln Whltfleld (Stati 
Uniti) in l'O’T a Berea (Ohto) O 
19 agosto, che eguaglia n record 
mondiale detenuto daU'agosto del 
1938 dall’inglese Sidnev Wooderson. 

129 yards ostacoli: Dick Attlesey 
(U.S.A.) in 13"5 a Fresno (Califor¬ 
nia) U T3 maggio 1950. (Precedente 
record: 13"9 di Attlesey e di Rer- 
rlson DUlard). 

Getta . del pesa; James Foche 
(U.S.A.> con metri if>à aa EsKU- 
stuna (Svezia), tl 22 agosto 1890. 

999 metri fsmmlalle: 5L VassIUeva 
(U.ltS.S.) tn 2-13-’3. a Mosca, li 17 
luglio 1990. (Precedente record di 
2'13*'t. detenuto dalla svedese Anna 
Larsson). 

999 yards: Anna Larsson (Svezia) 
in 2'lS"t, il 8 settembra Vii (Pre¬ 
cedente record: S’IF'd, daU'inflcac 
Oliva Hall). 

I Staffatia fdMMloIld SM vac 4: Di¬ 


namo di Mosca (A. Malsclna. A, Clu- 
dina, Z. Dukovlc. I. Secienova) In 
lè'Od*'. a Mosca D 12 luglio 19to. 
ETimato prec.; Nazionale olandese. 
Staffetta femm. 999 per 3: Squa¬ 


dra nazionale deIl'U.R.S.& (L. So- 
kolova, N. Kabise, M. v'assUleva) 


in 6-49"e. a Mo^ca, 1] 24 iugUo 1950 
Primato precedeste 6’53'’8 detenuto 
dalla stessa squadra. 


Ui coaftate oRinpiro 
■eli RepdUbRca ledesca 


BERLINO. 23. — Un • Comitato 
olimpico nazionale della Repubblica 
democratica tedesca » è stato formato 
nel settore orientale di Berlino. E* 
presieduto da Kurt Edel Ji Potsdam 
dcU'atletlca leggera. 

—In una lettera indirizzata a Rlttei 
Von Halt. presidente del Comitato 
nazionale ofimpiro della nermanl» 
occidentale, e al Comita’x> Interna 
rionale Olimpico, la n\M>ve organia- 
r a zi o n e dichiara che la propria mis¬ 
sione pacifica mira a fondare un Co 
mitato nazionale olimpico per tutta 
la Germania, in coRabonuàone cor. 
quello della Germania deU'Ovesl. Ir. 
]tarticolare la nuova organizzazione 
si propone dt poter inviare una aqua- 
dra dt tcdescni di tutte le zone al 
trcdicaaiinl Giochi Olimpici di Hai- 
Bau. 


Clodlo: Io sono 11 capataz 
Cola di Klenzo: Falchi in picchiata 
Colonna: La aPosa non può attendere 
Colosseo: Amore sotto i tetti 
Corso: 1 marciapiedi dj New York 
Cristallo: L'imboscata 
Della Maschere: Romanticismo 
Delle Vittorie; Rio Bravo 
Del Vascello: Zlegfeld FoUIes 
Diana; Uomo bianco tn vivrai 
Dorla: Il nido di falasco 
Eden: La costola di Adamo 
Europa: Le avventura di capitan 
Blood 

Excelslor: n dottore a la Tagasxa 
Farnese: Bagdad 
Faro: C’è eempro nn domani 
Fiammetta: Wbere thè sldcwalk onda 
(17-19.15-22) 

Flaminio: Giustizia è fatta 
Frgiiano; Nel regno del cieli 
Fontana; Il ritorno dei vigilanti 
Galleria: L’amore non può attendere 
Giallo Cesare: Vacanze al Mesalco 
Golden; Prima colpa 
Imperiala (10,30 ant.): La fortnna al 
diverte 

Indano; Viso i>all!do 
Iris; La chiave della città 
Italia: Storia di una donna perdota 
■Massimo: Uomo bianco tu vivrai 
Mazzini: Tutti g!i uomini dal za 
Metropolitan: Luci del varietà 
.Moderno: La fortuna si diverta 
Modernissimo: Sala A; La cestola 
di Adamo; Sala B: Il calmano dal 
Fiave 

NovocJne: Blonda incendiarla 
Odeon: L'imboscata 
OdesralchI: La taverna della libertà 
Olympia; La rivale dell’imperatrico 
Orfeo: Gli ammutinati di Sing Sing 
Ottaviano: E la vita continua 
Palestriaa: Rio Bravo 
Parloll: Nel regno del dell 
Planetario: Raascgoa Intemaz. doeu- 
mentarlo (24* programma) 

Ptaza; Piccole donna 
Preneste: Cuori senza frontiere 
Qalrinale; Prima colpa 
Qairlnetta: U padre della sposa. 

Spettacolo unico ore 22. 

ICeaia: Falchi In picchiata 

R^a; La volpa 

Rialto: Io sono II capataz 

Rivoli; D padre deRa oposa. Spetta. 

colo nnlco ore 22. 

Roma; 47 morto che parla 
Rablno: Io sono U capataz 
Salarlo: Il nemico di Napoleone 
Sala Umberto: H giardino segreto 
Saletta Moderne: L'Isola del tesoro - 
Valle del castori 
Salane Margherita; Ite di ?nor| 
Saat’Ippnllie: D canto dcU’Iadla 
Savoia: Vacanze al Measleo 
Smeraldo: Su nn’teola con te 
SMeedorer t.’arrsors nca può atten¬ 
dere 

Stadtam: L’Imboscata 
Snperdaama: n paeoo dB diavolo 
Saparga: Bandiera gialla 
Tirrena: Il caimano del Piave 
Trevi: Vacanze al Messico 
Trlanao: L’Incendio di Oileago 
Trieste; Danubio rosso 
Tascola: Alto tradimento 
Ventaa Aprile: La portatrice di pane 
Varbaae: Bellezza In bieielatta 
vmorla. Ptft lem «dn’oiia 


PROHUniCO ARTICaTICO 

fn vendita nelle buone farmacie 
Evita tutte le malattie veneree 


pirrni A piiRRiirr 


COMMKRaAU 


MSICIIII sm •omria._ 

aU«» • fis (k««w 9i9-e (4849991 
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tKF 


AUTO-CICU.9PORT 
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AITonniSTIin Oms» Msiìss amiaia 


__ 

«nagrM» «»Utr»M ««um [ire 4.199. 

Eoaiisi. PUitari» . I•hwa. ^ - (tm*!} 


VARI 


L. 18 


rOT99Ufn «gasaIW. ksl» hBMIw4, 
MiT«e»«. rlMUei. awmiama «wt. «a» «sa aaa 
MtUtals ti 87 158 • Asma issipala. 
vigila, fta Tr» flaoMlU 54 K>aa. - 


nCCAtiONI 


IlACCUU • GlsIalH Orslsgl rataalamia » 
rlaenitlwiaw KcataMa^^ p«sa4nta s^ja^ 


wa« aeri». 9r*tc«ri« rAUDM . 481 178. (4 


CorEBTK INBomn «.va a mi Naie’ 
ruii lipAl 9.5001 Lakitau t8 (71098) 

■ ^ (419B 


MATIIIIONUIS . 900 » . 55.009. Oseiaa kP 
c*tt eoephta IS 000 n«irt|ar»bs «itraimie 
13 000 F.» Otpnddrica tl iCala«»«s) 10 8.LS. <- 


FES LE VOSrU CALZATIUEMI Ttiila ■ ria 
(kttilla 55 fi* a Mirttrlla 19-21. La 
nigliori «rarp» a! Preti) p:t ba»»i. 7ltiUt«<( 
•*Bi» Inpfgso. ' ■ ' 4555 


Monti.1 


it 


A. ÌTYISO taportaDt‘»»la»llHI Granèi Gallv 
rie Ri5u»d roglìaoian «ttrresv. errrtleaals il* 
qoliftfife* n-S!Jt ' ar'«lta»Btl l«mp«iltrl a» 
MftiaMl» folima'#. N!t«t(!«lrr 1 Rilawl; Par- 
t:ei P;*ii» Eieèra 47 (CiaetM ll4<<eiK>) . P.itt 
CnUrlent* 78 (ClariM E5ea). . - • 


13) 


ARTIGIANATO 


L. Il 


A 7.950 «III» t»<i« <■ laltora ar«aral':«4lan aMti 
oofflo-f'.gaora tiglio iaMalaadibile. Klpetla. SI. 




ANNUNZI SANITARI 


S E S S U 0 LOGIA 


studio Medico • Br. Ssquard • Spe¬ 
cializzato esclusivamente oe: diagnosi 
e cura di qualunque forma d’Imp*^ 
tnnaa c di tutte le dlitnnalont ed 
anomalie leaaoail d'ambo < leaal eoo 
mezzi olù moderni ed efficaci Saie 
«eoarate Ore 9-18 18-19: fesHvl: 

10-11 Coniulenrj Doemt- Univenl- 
ari INFORMATtlONI 3RATf*tTg. 
Piar»» lodinenden*» /«•»» r<r>») . 


VENENEE • IMPOTENZA 


illllUIO 

OKIDIIIITO 


ESQUIIINO 


tHORROtOI OINECOLOOIA 

■ CAfUO UBiRlD 43 p U’fSUt AM-Hzegi 


ENDOCRINE 


Dablnetto medieo speelallsuto pel la 
ilacnnsi a la cura dalle sole dlatao» 
Doni Btsaua'l cara ' radicala sapida 
mstedo preprto 

itnDoimza tohie debolezze aeeaaolA. 
ve-chlalB orectice • deficienze giova¬ 
nili. cura speciali rapida pra • pool 
tiairlmoniaìs our» mnderniaalma paZ 
U rlnelovanimento Grande Ufficiala 
Or rARi.rm - piazza esqitili» 

VO tl (Pre5.«n Stazione) - Ore 9-11; 
;a - Il . Festivi 9*13 Sale separate. 
Non d curano veneree Q dr. (tarletU 
non dà consulti e non cura In altri 
<itnir| Pe» Infnrmst'.onl gratalt# 
-riv»re ii<ervate««a 


Doti. PEHEFF - Specialtsia 


Oarmeaifllepatla Ohiandetp 
aeereilene Intorna Impotenza 
Via Pateetro Sfi int S Ore fi li 14-lt 


uo-ri t»p 


ALFREDO 




VFNCREF ■ PSUJI OHPOTBPrEA 
P.MORRÒIDI . VSNk VARirOU 
Razadi ' Plazba lOmeal*. Bzato 
Cam ladniare e «eaita nperastano 

CORSO UMBERTO. SQ4 

fpreaao Piazza iM Popolo) 


reiei «1 ara r»ee «-m 


ee«t)v« a-ts 


MONACO 


•Ir p 
Spota 

Care indolori rapida inodemiaslma 

'i^npRniOI. VENEREE eiNECmiaA 


crblrurgia pisetles • Feda • Impotenza 
V. Falsila. 72 - Ora l-t9| 
a>»f . a-i? - rei m 


i(P. FINE) 


STROM 


UUTIUM 

DAVID 

SPKCIAIJoTA dfbmat<m.ooo 

Cara laFeleea aeav ' spsrazl^a 

EMORROIDI VENI VaRICOSB 
Ragadi - Piaghe tdmeaia 

rFNEREt . . PRIJ.g IMPOTENZA 

Via ( ola fli Kien/.o. 152 

rei 34-601 Ore 9-2C Feet BIS 
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E’ balla la fanclulls di vonf anni od è bollR Ir rk 
nonnina dal capaili di novo. Ma porehè ogRl 
manienfa 

può 


ttà 

anzitutto 


la sua bsildzza è 
avitars tutto ciò.cho 


dotur» 


pars la freschezza del tPOlto*e che è esusato 
il più delle volte da pigrizis dell' intestino. 


Chi prsnds sbitualments le TISANA KELC' 
MATA, rimedio naturale, che non iSò assuo- 
Mzione • non irrita le mucose, ottiene una sp 
stematica disintossiceziORS de! ssnsus s si dt- 
fenile cosi anche dalle affezioni <fell« polte. ri¬ 
donando In froschezzn alla propria ceritagione 


IIS06NA PRENDERE LA 
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KfUmQtù 
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TUTTO UN POPOLO COMBATTE EROICAMENTE CONTRO L’AGGRESSORE 

9 


j esercito eoreano attacca 

sn nn fronte di oltre IGOehilonietri 


Tulio il frotile dell'invosore si è sposiate di decine di chilometri verso il Sud - Due 
incrociatori americani affondati e tredici aerei abbattuti - Fallito lentaiivo di sbarro 


ntONTE • COREAKO, 23 — Le 


• truppe coreane e le unità di vo¬ 
lontari Cinesi sono pascale lori al 
contrattacco su un fronte di IfìO 
chilometri, infliggendo al nemico 

P erdite gravissime e coslringimdu 
invasore a ripiegare piccipitosa- 
, mente sotto l’inipeto dei loro as¬ 
salti, In lutti i settori, dulie cocte 
del Mar Giallo a quelle del Mar 
del Giappone, gli americani, 1 su¬ 
disti e -1 contincenti degli nliri 
paesi associati neH'nggre.'sione im¬ 
perialista hanno subito durissimi 
colpi e tutto il fronte dcl!‘invasorc 
si è spostalo di decine di chih'- 
mctri verso sud, sotto In spinta di 
quella che fonti americane dcflni- 
^ srono l'inizio di una grande con- 
troffenriva popolare. 

Il contrattacco gcnornle dcH'E- 
fercito Popolare è continuato am¬ 
pliandosi e sviluppardoei per tutta 
la notte ed ha realizzato nella 
• giornata di oggi nuovi e sostan¬ 
ziali progressi, senza dar tregua al 
^ nemico. 

La severissima censura Impos*n 
da stamane su tutte le notizie dal 


fronte ha ritardato di quattórdici 


ore la diffusione del ' dispacci, 
cicnndo Una grande confusione nel¬ 
le informazioni sugli ulteriori svi¬ 
luppi riell offensiva. Stasera, tutta¬ 
via, un corrispondente deir-.A.r.» 
segnalava che que.sta. « dopo aver 
perduto Un po' del suo impeto du- 
rante ie ore diurne, aveva ripreso 
in tutta la sua violenza al calar 
della Sera del lunedi-. Le truppe 
popolari Si sono aperte un vai co 
lungo il nume Imjin, in un sotto¬ 
le del fronte occideiitale dell'am¬ 
piezza di 9.‘i ciiilnnietn, Mabilcndo 
uno testo di ponte oltre II llumo 
40 chilometri a nord di Seul Lo 
fmjin. come à noto, ottraveisa obP. 
quamentc la litica del Sd" paral¬ 
lelo 

' A loro volta, le truppe nmei i- 
cone impegnate sul fronte centra¬ 
le hanno abbandonato, .sotto l'im- 
pefo doll'offrrisiva popolare, lutto 
il territorio da e<!sc occupalo ne¬ 
gl! ultimi giorni eliminando il 
saliente realizzato verso nord c rl- 
pnssTndo il fiume Hantao che coii- 
fluisce nelì'Imjtn in direzione sud. 




Accadrà ài Pràmo Maggio 



Infine, all'ala destra dello schie¬ 
ramento, americano, 1 coreani e 1 
volontari cinesi sono penetrati nel 
dispositivo .americano-sudista, a 
nord di Imjie. nonostante il vio¬ 
lentissimo bombardamento di ar¬ 
tiglieria; Al calar del sola gli amo- 
ricanì hanno .sospeso il fuoco, le¬ 
sosi contioprcxlucenfe per effello 
de! furioso corpo a corpo 
Sullo Imjin e .sullo ITnntaii, 1 
genieri americani hanno minato i 
ponti e hanno fatto sal'are l bar- 
coni congiunti che univano le rive, 
.••enza pcrriUro riuscire a nlatnaro 
la rapida c drammatica niaicia 


di combattimenti aerei. 

Ieri sera, prima del contrattac¬ 
co popolare, il gcticralc James 
Van Flect ha tenuto la sua pi ima 
conferenza stampa dopo rassunz.io- 
nc del comandi in Cotcn In e^sa 
il generale ha ripreso I molivi del¬ 
la provocatoria campagna di stam¬ 
pa circa l'asscrita presenza di trup¬ 
pe - non cinesi sul fronte, affer¬ 
mando di attendersi Tinlzio di una 
„ terza fa.se della guerra, cui par. 
tecipercbbero - con valido impiego 
di aviazione, nnrd-core.inl e unità 
miste di varie nazionalità ». 


hanno atlraversato il flirnie .su m»t I siidafricapi irinacciano 

„ d, forhu,,, S..I tron.o dcll .mjln Jj|j fjtjfgrjj (|a||a gQ,.ga 


' - . DISTRIBUTORI - 

— Benzina?.,. * , 

— Niente benzina, oggi si distribuisce solo l'Unità. 


gli americani hanno ripiegato, gno 
a riueslo momento c secondo no. 
tizie non confermale, di almeno 2o 
ehiloniotrl II rombo delle artiglio, 
ne puf» ora essere udito da Seul 

Il punto dose l'Iinlin è stato var¬ 
cato in forze è indicato da disjiac- 
ci americani lungo una tinca che 
si snoda a quattro miglia a nord 
di Munsan e continua fin dove il 
fhinie svolta •» nord». In direzione 
del terrifo'-io nord-coreano. Mun- 
.snn dista dieci miglia a sud del 
.18'’ par.'>llelo. 

Il bollettino ufficiale del gene¬ 
rale Vnn Flcot riferisce che <■ an¬ 
che nella regione di Ynnchon le 
forzi' americane sono state con¬ 
trattaccate e un reggimento coiea. 
no è passato all'attacco Inoltre a 
sud-sud-est di Kumhwa, dove è 
riuscito a penetrare leggermente 
nctle linee alleale». Sempre se¬ 
condo Il bollettlvo, sul fronte oc- 
tidentale le foizc americane si ri¬ 
tirano in buon ordine su posizioni 
difensive. Infine sut fronte centra¬ 
le Importanti contingenti, coreani 
sono passati all'allaceo c sono riii. 
seiti n penetrare nelle posiz.ioni al- 
leale provocando un rini'‘gnmento* 

Ieri sorn. una fonte del corpo di 
spedizione dava notizia, citando 
una trasmissione dell,a Radili di 
Phyongynng. di un falMo share.i 
anfibio, effettuato da truppe ame 
sicapc imbarenfe su veotUrè navi, 
in località che non vlotic preci¬ 
sata Secondo la fonte, la Radio 
coreana ha annunciato che le for¬ 
ze popolari hanno riportato una 
erande vittoria, arrestando 11 ne- 
mico, affondando due Incrocla'orI 
ed una unità da sbarco e danni 2- 
eiando seriamente 17 altre Imbar¬ 
cazioni. 

L’ultimo bollettino popolare ri 
ferisce a sua volto che le forze 
di terra dell’Eserrito Popolare e 
dèi volontari cinesi hanno abbai- 
luto il 20 aprile 10 aeroplani ne- 
mici mentre ravlazione popolare 
ne ha abbattuti altri tre nel corso 


PnF.roniA. 23 — n Ministro della 
Difesa sudafricano F C Erasmus ha 
diclìlarùto oggi che se II conflitto 
torcano dovesse estendersi, l'avia¬ 
zione sudafricana ritirerebbe to stor¬ 
ino aereo clic attualmente si trova 
In Corra, agli ordini del generale 
Hldgway 


LA CONFERENZA DEI «4» 


Olì oeeìiientalì rifiotaiio 


(li discutere sol riarmo 


PARIGI, 23. — Oggi la Conferei»' 
'.a dei qfiattro So.Mituti ha tenuto la 
Ala trentaseicsima seduta, ma nes- 
«un progresso ha potuto essere re¬ 
gistrato, sebbene Gromlko abbia 
ratto crollare un altro punto del- 
V'argomentazlone sabotatrice dei tre 
oecidentall. Costoro hanno infatti 
dichiarato ancora una volta di non 
zoler accettare le proposte sovieti¬ 
che di mettere all’o. d. g. il pro¬ 
blema del disarmo' perchè e.'So im- 
olica una condanna anticipata del¬ 
ia politica dei loro governi. 

Gromiko ha chiarito che egli chie¬ 
da un ordine del giorno accettabile 
per tilt! e non la firma di una 
qualsiasi apriori.stica condanna. 
Contro questa precisazione del ca- 
oo delle delegazione Sovietica, il 
rranetse Pandi non ha saputo fa- 
-e altre .'he leggere una citazione 
della ..Storia della diplomazia» del 
t^rtcmkin e un altra del Cardinale 
Retz. 


Ma quc.'t’ultlma ò stata giudicata 
Infelice dagli stecsi portavoce occi- 
dertah; cosa mette In guardia, in¬ 
fatti. contro coloro che ..pretendo¬ 
no di voletsl difendere mentic si 
ii.eixiiano ad attaccare»». 


Vacanze normali nelle scuole 


li Ministero della Pubblica Istru- 
zlons non ha accolto 11 desiderio 
represso da alcuni Provveditorati 
•agli Studi per concedere vacanza 
Il Ministro ha soggiunto che « Il nelle scuole dal 23 aprile al 4 mag- 
Sud Africa non vuole esser coln- glo. Pertanto, le lezioni nel detto 
volto In una guerra contro la Cina», ocrtodo si svolgeranno rego’armsnte 
e che II conflitto coreano deve re- con le normali festività del 25 aprile, 
stare « localizzato ». 1. maggio e 3 maggio. 


PERCHE' NON SI VUOL FARE I.UEE SULLA STRAGE IH PORTELLA? 


f ■ • 

La €orte non vuole aseoltare 


la deposizione del gen. Lnea 


La richiesta avanzata dalla difesa aeeettata dalla Parie Civile 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITEIRBO, 23 — Anche qiiesl’og- 
gi conte ogni lunedi, è «tato un 
giorno di grosse sorprese. 

Seguendo la sua tattica solita, 
t'avvocalo Crisafulli non ha lascia¬ 
to neppure che il Prendente si 
rimboccasse, col suo gesto abituate, 
le maniche della Ioga, e seguita 
(Inli’occhio preoccupato del tnugl- 
■trato che ormai conosce i suoi 
polli, ha chiesto la parola. 

PRESIDENTE — Avvocato Cri- 
safulli, mi raccomando... 

Avv. CRISAFULLI — Presiden¬ 
te, mi sbrigherò in pochissimo 
tempo Quello che ho da dire é 
chiaro e priciso II mio raccoman¬ 
dato Gnsjinrc Piscioffa ha /atto pa¬ 
recchi nomi e ha detto parecchie 
rose di grande importanza, che 
si-mbra non abbiano avuto per ora 
nessuna rispondeifa processuale, 
e allora, per lare una richiesta che 
impegni dal punto dì rista della 
stretta proccrftirn l’Ecrelteiiti'simtt 
Corte, preserto formale istanza nf- 
fìnchà il colonnello Luca sin sen¬ 
tito in quesPauìa per risnonderc a 
quattro domande precide che mi 
onoro di presentare. 

L’atmosfera delt’ud'enza diviene 
dt colpo arrorenfnla: ttiormorit df 


mentre oli auuocati scambiano fra 


di loro concitati commenti Pisaot- 
ta, nella gabbia, fra i suoi due 
luogotenenti ghigna e sj gode la 
svena, mentre l’avvocato Crisafulli 
legge: . lo sottoscritto avvocalo 
Anteimo Crisafulli, difensore di 
fiducia di Pisciotta Gaspare ed al¬ 
tri imputati come in alti, faccio 
istanza perchè sta disposta la ci¬ 
tazione tn base at poteri discre¬ 
zionali della Corte, come teste, del 
signor Luca Ugo, Generale dei 'Co- 
rabtnieri Comando, Via T. Salvi¬ 
ni 5. Roma perchè deponga e ao 
esaminato sui seguenti fatti e sulle 
Seguenti circostanze per i quali al 
proce.wo a carico dei nostri difesi. 

1) Dica esso Generale dei Ciirc- 
bniieri Luca Ugo se, essendo co- 

l mandante del Corpo Forze Repres¬ 
sione Banditismo in Rtcìlia, alibia 
sfnoitifo rapporti diretti e pe'so- 
tinli con i imputato Pisciotta Ga¬ 
spare mentre questi era nello sta¬ 
to di latitanza e quali condizioni 
siano state stabilite; 

2) Dica, esso leste, se in occo- 
siciie e a seguito di tali rapporti 
oersonnii abbia richiesto all’impu- 
tato Pisriotta Gaspare di venire tn 
posse-sso del vero memoriale redat- j 
fp da GitiPann Salvatore tn ordine' 


di Portella della Ginestra del 


1. maggio 1947 fornendo partico¬ 
lari stralciati dal memoriale dello 
stisso Salvatore Giuliano già ac¬ 
quisito agli atti del processo; 

3) Dica, esso teste, se per otte¬ 
nere tale memoriale abbia offerto 
o coritsposto a Pisciotta Gasp»i^c 
la somma di due nitlioui di lirt-; 

4l Dica, esso teste, se in occa¬ 
sione e durante tali trattative per 
i fatti di Portello della Gnietlra 
sta stato avvertito diill’iiiipuinto 
Pisciotta Gaspare di stare in ginii- 
dia do Gttdiano Saluiitorp R qunlo, 
sapeva, esso Pisciotta, essere in 
contatto personale e diretto (an¬ 
che) con funzionari della P S e 
del Alinistero dell'Interno Con *i>- 
servanza: Anselmo Crisafulli *. 

L'anche che abbiamo messo J-.t 
parentesi è stato aggiunto a pi mio, 
sul dattiloscritto, di pugno dell no- 
vocato, all'ultimo momento. 

Ristabilito a mala pena il silen¬ 
zio con qualche energico richiamo, 
dopo questa drammatica lettura ti 
Presidente si rivolge al rappreu-n- 
tniite del'n Parte Civile, prn'esst.r 




commento si levano dal pubblico, all’imputazione d. strage per i fatti 


I contadini di tutto il Mezzogiorno 

per la prima volto riuniti a Convegno n Napoli 


Le drammatiche condizioni delle masse contadine meridionali nell'inlervenlo 
delTon» Grifone li saluto del sen. Grìeco a nome della Costituente della terra 


Colerose accoglienze o Berlino 
al presidente polacco Bierut 


L’arrivo a Francoforle suH’Oder . Una grande manifestazione 
di amicizia fra la Germania democratica e la Polonia popolare 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 


PRAGA, 23. — Dopo un viaggio 
r ottraverso tutto il territorio della 
Repubblica Democratica tedesca, 
ovunque accolto ' da entusiastiche 
; manifestazioni di popolo, è giunto 
ieri a Berlino il Prcs,dente delia 
Repubblica Polacca, Boic.slav Bic- 
'• rut, che era accompagnato da al- 
< cune personalità del governo quali 

- i ministri degli esteri, delle finanze, 
della scuola c deiic arti c da rap- 

ì ptesentanti dell’Unione delia Gio- 

- ventù Polacca. Poche ore prima 
/ dell'arrivo del Pres.dentc. l’ufr.cio 

ttampa della Repubblica Democrc- 
' tica tedesca annunciava che la vi- 
i «ita di Bierut, che segue di alcune 
settimane il viaggio-di Pieck a 
Varsavia, avviene su invito ' del 
' Governo tedesco, che il suo scopi 
è «jI rafforzamento dell'amicizia 
7 fra i popoli tedesco e polacco, per 
la difesa delia pace In Europa ». 
, - A Pranco'orte «ull’Oder. cit'à sul 
; nuovo confine stabilito in seguito 
, ni recenti accordi, erano ad at- 
tendere Bierut il ministro degli 
I, esteri tedesco. Dertineer, e l'am- 
• ' basciatore polacco a Berlino. • 
Migliaia di lavoratori e di -Ca- 
mice Bleu - della Gioventù Libe- 
ra di - Germania hanno fatto ' ala 
f al convoglio presidenziale lungo 
^ tutto il tratto fefrov.arlo che por- 
ta a Berbno. Alla stazione est dd- 
5 la capitale tedesca, pavesata dallo 
^ bandiere delle due nazioni. Bieru* 
K è stato» accolto dal presidente del 
T governo tedesco. Grotewohl. meo- 
^ tre decine di migliaia di cittadin. 
, • di giovani recanti cartelli in- 
^ neggianti all'amicizia fra i due po« 
«poti, sostavano nelle strade e nelle 
t .piazze antistanti. Mentre la Volk- 

- opollzei rendeva l'onore delle ar- 
^ mi, Grotewohl ha dato il tenvc- 
; nuto al capo dello stato fratello 
>: polacco, sottolineando il fatto cne 
’i la vìsita avviene dopo ’ racconto 
^•uTIe frontiere dell'Oder e della 
j^tKelsve, •frontiera d» pace e ai 
Pamicizia» i due popoli. 

^ ^ «Siamo felici di salutarvi a Ber- 
2r Uno capitale della Germania — 
ha detto Grotewohl —. Voi rappre- 
;^aantBtc^ Agnor presidente, l'eroico 
§ popolo polacco che nel corso delle 


litica di tradimento della cricca 
capeggiata da Adciiauer e sosten¬ 
gono il plebiscito contro la rimi- 
Iitarìzzazionc e per la conclusione 
di un trattato di pace con la Ger¬ 
mania entro il 1931 ». 

Ris'iondcndo a Grotewohl, Bie- 
rul ha detto tra l'altro: «I diri¬ 
genti della Repubblica Democra- 
jtica tedesca hanno ripudiato tutta 
‘la politica di ostilità contro la Po¬ 
lonia. Essi hanno abbattuto il mu¬ 
ro millenario di ostilità utile solo 
ai guerrafondai. La polìtica di ri- 
militarizzazione condotta per isti¬ 
gazione di una potenza d'olircma- 
rc è un'avventura politica che de¬ 
ve obbligatoriamente finire con un 
fiasco per i suoi autori. Il popolo 
polacco e quello della Repubblica 
Democratica tedc.'ca hanno rotta 
per sempre il muro di inimicizia 
che per secoli aveva diviso le no¬ 
stre due nazioni. I nostri popoli 


itis Storia ha combattuto per Is 


si sono stretti la mano sulle sta¬ 
bili frontiere di amicizia o di pace 
dcU’Odcr c delia Neisse. Berlinesi, 
cari compagni, mentre le ' forze 
ostili dcìrimpenalìsmo vogliono 
scatenare una nuova guerra; la na¬ 
zione polacca impiega oggi >■ tutte 
le suo forze In lavori di pace, ri¬ 
costruendo la -sua ■ capitale dalle 
rovine. La Polonia pacifica — ha 
concluso Bierut — auspica ai te¬ 
deschi la pace e la riunlficazione » 
Nel corso di un ricevimento of¬ 
ferto in onore degli o.spiti. il pre¬ 
sidente della Repubblica Democra¬ 
tica tedesca, Wilhelm Pieck ha an¬ 
nunciato che, mediante un refe¬ 
rendum, il popolo tedesco Sarà 
chiamato, malgrado il boicottaggio 
di Adcnaucr ad elevare la sua vo 
ce contro la rimilitarizzazione e 
per un trattato dì pace. 

CARMINE DE LIPSIS 


Aperlo il processo 
alla banda Carilà 


Trn i r.jiiniiiiiiliisnIlH r.nniiiinlì liisnisli nll» shnr- 
ni 0 il iiHpiiii'iniiii ilitlln SS. Kiininiiiiindn Truffi 


Outf *'»'**<"owAwne» rii»»tonole contro 
1« ml^ di <!«n<|OÌ9ta prussiano { 
ì i •ermanidte. la nazione polacca che, 
aotto la voatra guida, «ta cosinien- 
do la «oa Vita aulì* baai della de- 
^ •toeracia a nello apirlto della pace 
^ • dai aoctaliamo. in un terzo della 
& 0 ».»*»iac<» erer'» aHa storica vit¬ 
toria *= dell'fcovi cito bnvitdieu aul 
nacifiaeifmo. Il gioco deirimperla- 
Usmo t atat'o abbattuto. Nonostante 
dia'Rii imperialiati anrlo-america- 
ni abbiano diviso In due la Ger¬ 
la. legando la Germania oect- 
ila 'sl Fatto Atlantica milioiii 
a donna nella Gvmiania 
aantttt lo 9^ 



DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

- LUCCA, 23. — Si è iniziato 
questa mattina alla Corte di Assi¬ 
re di Lucca il processo contro gli 
appai tenenti alla banda del mag 
giore Mano Carità, che in penc- 
do repubblichino seminò »l terro¬ 
re a Firenze compiendo crim.ni «li 
ogni genere in danno di antifa- 
acisti e di ebrei. 

Era quella del Carità una ban¬ 
da coAituita come reparto dePc 
SS italiane, per la repressione del¬ 
la resirtenza partigiana e che agi 
al rervizio delle truppe tedesche 
dell'epoca: daU'B settembre 1943 
all'agosto 1944 in Firenze e suc- 
ceasivamente fino al 25 aprile 1945 
in alta Italia. 

Sono Imv-Muti 51 ii.divid»it d»i 
quali (Tenta sono in stato di ar¬ 
resto; easi hanno preso posto nel- 
l'ampin gabbione entro l'aula ter¬ 
rena del Palazzo di Giustizia che 
ni pre^wntava stamane affollatissi¬ 
ma. DI sei accusati a piede l'ber»' 
tliu Kiuu » rin»« 

nenti risultano latitanti. Altri di- 
triotto imputati, tra cui il capo 
della banda Maiio CaiitA, furono 
giustiziati in Alta Italia, durante 
la Liberation*, n ' Cariti fu sor¬ 
preso in un rifugio alpestre, in- 
Nana airamante e alle figlia. Tra 
gli onoptoU. pwnpe Hi m 


; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 23. _ Questa mattina 

noi «.ilone della Camera di Com¬ 
mercio di Napoli ha avuto tuo 
il primo coincgno delle associa¬ 
zioni contadine del Mezzogiorno 
d’ItaPa. Per la prima volta con¬ 
tadini provenienti da tutte le re 
gioni meridionali si sono 'incon 
trali nella nostra città per esami¬ 
nare e doc'dcre su problemi d 
comune interiste. Senza timore di 
essere smentiti dagli storici del 
futuro si può dire che la data ii 
oggi re.sterà nella storia del no 
itro Paese come una delie più im¬ 
portanti della grande azione rin¬ 
novatrice che si è iniziata nella 
Italia meridionale aH'lndoman 
della liberazione c che ha a Na¬ 
poli il suo centro di propulsion»*. 
Questa data apre inoltre una nuo¬ 
va e più definitiva prospettiva d 
successo e di vittoria a tutto in¬ 
tero il movimento democratico 
italiano, che in essa può ri.'con 
trare la prima certa realizzazione 
di un comolto che già nel 192“ 
Gramsci indicava come fondamen¬ 
tale aile forze d’avanguardia del¬ 
la società italiana: aiutare I con¬ 
tadini del Mezzogiorno e delle 
sole -nd organizzarsi in formazio¬ 
ni autonome e indipendenti ». 

A eiu.sta ragione stamane, l’orn» 
rcvole Grifone, segretario dellH 
Associazione, che ha svolto la re¬ 
lazione di apertura del lavori, ha 
detto che Pesigenza alla quale in¬ 
nanzi tutto risponde la costituzio¬ 
ne di una associazione di contadi¬ 
ni meridionali è di carattere sto¬ 
rico E’ la storia stessa del nostro 
Paese,'è il modo «tesso come si 
è s\'iIiippato il nostro Risorgimen¬ 
to, senza portare a termine una 
autentica rivoluzione democ'Otica. 
a richiedere che i ceti corrtrdini 
del Mezzogiorno sj facciano essi 
«tessi protagonisti, attraverso l'or- 
f^nizzazicne e l’unità, del rinno 
vamento meridioncic e diano cosi 
H loro contributo decisivo a quel 
Io di tutto il Paese. E si può es¬ 
sere certi dopo il convegno di sta¬ 
mane che essi sapranno assolvere 
questo rormito. 


frastagliata rea'tà economica con- 
trdina del Mezzogiorno (il mono¬ 
polio dei concimi Montecatini, il 
monopolio elettrico SME, il mo 
nopolio dei tabacchi, della canapa, 
dell’industria conserviera) sino ci 
loro controllo e, per i primi due, 
alia loro nazionalizzazione; l'aiuto 
economico e creditizio c quindi Ui 
azione per una politica finanziari,i 
democratica del Banco di Napoli; 
lo sviluppo c rauito alle coope¬ 
rative; la democratizzazione dei 
Consorzi agrari: l’aiuto tecnico 
professionale; l’assistenza sociale; 
l’esecuzione di opere pubbliche e 
di bonifiche del Mezzogiorno in 
modi e criteri rispondenti agli in¬ 
teressi delle popolazioni contadine 
e non dei terrieri e delle più o 
meno celate clientele elettorali¬ 
stiche. 


Giustizia e pace 


Un limite alla proprietà 


Autentici contadini presiedevano 
stamane il convegno, dove erano 
rappresentate centinaia di associa¬ 
zioni già esistenti e mature dì un 
largo bilancio di lotta e di suc¬ 
cessi. autentici contadini sono in 
terve.outi nel dibattito, parlando 
il vero linguaggio del contadini 
nutrito del senso concreto dei pro¬ 
blemi e della vita delle campagne 
meridionali. - 
Al centro del dibattito è sta'o 
il problema posto dalla relazione 
dcli’on. Grifone: la necessità che 
i contadini meridionali compiano 
e«si stes<i lo sforzo creativo d: 
darsi organizzazione e unità, raf¬ 
forzando le organizzazioni csi.stcn 
ti, promuovendo la costituzione di 


udienza, c'è anche il sacerdote 
Epaminonda Troia cappellano dellelnuove, coordinando la propria at 
SS italiane. (tività e il proprio sviluopo sul 


Costitu.ta la Corte, Il Presiden¬ 
te ha proceduto aH'appcllo degli 
imputati, assegnando i singoli di¬ 
fensori che ascendono a 37. Si è 
poi costituito li collegio dei pa- 
t-onf di parte civile, composta di 
diciassette avxocali compresi gl* 
on li Calamandrei e Giillo 

Ncirudienza di stamane il Pre¬ 
sidente ha anche proceduto all'ap¬ 
pello delle 152 parti lese, citando 
la prima parte di esse per il 9 
magg’o prossimo. Sono pure cita¬ 
te per le udienze di maggio-giu¬ 
gno alcune centinaia di testimoni 
di accusa e di difesa. 

Al tsttniii* d*'!!? seduta tnaitu- 
tina. dopo l'uscita della Corte 
dairaula. un fotografo ha puntato 
l'obiettivo verso il gabbione dove 
«ono gli imputati. Alcuni tentano 
di coprirsi il volto, ma ad un 
Tratto, dietro ordine di uno degli 

-.v»,...! '<“li-» f nii,,;,,,;, 

sono alzati con aria beffarda, fa¬ 
cendo sconci aiuti fascisti, e In¬ 
sultando cosi le madri, le spose le 
sorelle e figli di coloro che asti 
hanno masacrato c asasinato il 
gesto provocatorio ha provocato 
-viva indtfnisione ; tra | promtU. 

L. a 


piano di ogni regione e di tutto 
il Mezzogiorno. 

La urgenza di questa azione, che 
alla base ha il pieno rispetto del¬ 
le autonom-e 'di ogni singola as¬ 
sociazione. nasce oggi dalla situa¬ 
zione stessa delle campagne mer-- 
dionali. ove la somma di miseria 
è tuttora quella denunciata dalle 
prime ineheste parlamentari dello 
inìzio del secolo, ove la mancata 
attuazione di una effettiva rifor¬ 
ma agraria, l'assalto del fìsco. .1 
peso dei monopoli, creano una 
condizione, la cui drammaticità è 
risultata in termini di estrema d> 
iella evKienza dagli interventi di 
quasi tutti gli oratori Di quL sul¬ 
lo slancio dei successi conseguiti 
dalle prime as«ociazìonl, la propo¬ 
sta della costituzione di un'asao- 
otazione di tutti f contadini me- 
rkiinnali, che indica ad essi 1 se¬ 
dutili. r •*"(' attuazio¬ 

ne delle norme della cosltiu/iotit 
che stabiliscono un limite perma¬ 
nente alla grande proprietà ter¬ 
riera; la riforma contrattuale per 
la stabilità del possesso;,la difesa 
dal fisco e la perequazione tribu¬ 
taria; la difaaa dai monopoli che 

lum M 


Questo In breve il programma 
dell’associazione dei contadini me¬ 
ridionali. per dare vita alia qua¬ 
le è stato eletto stamane un co¬ 
mitato promotore che promuove- 
rà la convocazione del congres-?c* 
cosiilutixo. Un programma, che. 
come ha concluso la relazione', e 
come hanno ribadito tutti gli in¬ 
tervenuti. presuppone per la sua 
realizzazione due esigenze fonda- 
mentali. giustizia e pace, 'giustizia 
neU'amministrazione dello S’ato e 
di ogni ente di pubblico interes¬ 
se, pace, perchè fra tutte le esT*c- 
rienze delle popolazioni contadine 
del Mezzogiorno la più t^a^:lca è 
stata sempre la guerra. 

Ciascuno di questi temi, ognuna 
di queste indicazioni, sono stati 
arricchiti di un contenuto c-mcre- 
to. mai limitato alla sola denun¬ 
cia (che pure si è levata dram¬ 
matica: «Nemmeno il Padrcteter- 
ro et tiene nei suoi registr:, noi 
contadini lucani •>) ma pieno dei 
fatti stessi che coriituiscono il tes¬ 
suto delle mille e mille economie 
contadine del Mezzogiorno d'Italia, 
della Sila. del Tavoliere di Pu¬ 
glia. del Fucino e di ogni altra 
zona 

Per andarvi ax’anti, ! contadini 


dot Mezzogiorno hanno ormai for¬ 


ze S'ifficienli ed hanno amici e al- 
Icat; schietti. Molli di questi era¬ 
no presenti stamane al convegno 
e hanno portato il loro «aiuto: lo 
on Cacciatore a nome della CGIL, 
Fon. Miceli a nome dciralleanzi 
nazionale delle cooperative, (’ailo 
Fermariello a nome della Fcde-- 
braccianti nazionale. Salvino Bici 
a nome dcH’A.ssociazione naziona¬ 
le coltivatori diretti aderenti alia 
Confedertorra e infine, accolto da 
un applau«o particolarmente affet- 
tuqSo il sen. Ruggiero Grltco a 
nome della Costituente della terra 
Un più elevato mercato interno, 
liberi scambi tra tutti i popoli, 
una politica di pace di lax'oro e 
di investimenti sociali — esatta-1 


mente contrario della politica an- 


ticontadiiia del governo — questo 
è ciò di CUI I contadini hanno bi- j 
sogno per uscire dalla miseria 
daU’arretratczza. daU’oppressione 

11 Mezzogiorno à in marcia 
Nessuno potrà fermarlo se i con¬ 
tadini, che hanno negli operai i' 
loro migliori e più sicuri alleati, 
sapranno avanzare in questa di¬ 
rezione. 

Con que«te parole dì Grieco si è 
chiuso li dibattito del primo con¬ 
vegno dei contcdini meridionali 
che ha subito dopo proceduto alla 
elezione di un comitato promotore 
al quale è affidato il compì*o e di 
convocare in brevr tempo il pri¬ 
mo congresso costitutivo dell'as- 
sociazione. 

NINO SANSONE 



20 mila studenti 

manifestano a Teheran 


In lino risnlii7,innR fili Rludunli liniinn chiRsIn 
nliR VKiifiiinn kiiiIiIisIrIIii Ir rii:ÌiiHsli! dnilli np^rai 


TEHERAN, 23. — Secondo le ul¬ 
time informazioni. I’85% degli ope¬ 
rai di Abadan continua coraggio¬ 
samente Io sciopero, nonostante la 
repressione governativa. Le auto¬ 
rità militari compiono arresti in 
massa, ma ciò non vale a piegare 
gli scioperanti. 

In appoggio degli operai si sono 
mossi ieri tutti gli studenti uni¬ 
versitari e medi della capitale ira¬ 
niana- In numero di oltre 20 000 
gli studenti di Teheran hanno sfi¬ 
lato per le vie della città, por¬ 
tando ritratti dei 'quattro alunni 
delle scuole di Aladan. assassinati 
il 12 aprile. Il grande comizio, te¬ 
nuto dagli studenti sotto il parla¬ 
mento. ha approvato una risoluzio¬ 
ne anti-imperialista. nella quale si 
chiede che vengano soddisfatte le 
rivendicazioni degli operai, che 
vengano revocate le misure re- 
pre«six‘e e puniti i colpevoli deali 


E' FllSriTO Ijsr OA.l-.Eft A 


Un falso sacerdote 


assassini degli ultimi giorni; Inol¬ 
tre la risoluzione reclama l’imme¬ 
diata attuazione della legge di na¬ 
zionalizzazione del petrolio, il ri¬ 
tiro delle navi inglesi e prende 
posizione contro gli americani, che 
complottano a Washington con gli 
inglesi contro l’indipendenza Ira¬ 
niana. 

Le ragioni della lotta, che le for¬ 
ze nazionali iraniane conducono 
contro gli imperialisti, risultano 
evidenti da un rapporto delI'ONU 
pubblicato ieri, nonostante che 1 
compilatori del rapporto abbiano 
cercato di falsare e nascondere la 
reattà. Il rapporto è costretto a 
confessare che l’economia iraniana 
è sfruttata interamente dall’Anglo- 
Iranian e dai monopolisti ameri¬ 
cani. con conseguenze disastrose 
per il paese. 

Nel 1950 — confessa il rapporto 
— il costo della vita era aumen- 
•ato di nove volte rispetto al 1938, 


mentre i bassissimi salari rimane- 


Giispa.t; l'iscìutta 

Sotgtu, per chiedere quale sia la 
sua opinione in relazione alla ri, 
chiesta della difesa. 

Prof. SOTGIU — Signor Preti, 
dente, innanzi tutto rnt sia lecito 
esprimere it mio stupore per l’os- 
soiuta mancanza di informazione 
nella quale la Corte ha lasciato la 
Parte Civile per quello che riguar¬ 
da I provvedimenti presi per gli 
imputati; abbiamo assistito a stra¬ 
ne trasmigrazioni da una gabb a 
all’altra, abbiamo visto levarsi im¬ 
provvisamente fra noi e gli impu¬ 
tati una gabbia di ferro assoluta- 
mente medievale e per la quale la 
mia coscienza di uomo civile mi 
spinge a protestare altamente di 
fronte alla Corte. Abbtomo saputo 
che Pisciotta non mangia tl cibo 
ael carcere ma solo quello prepa¬ 
ratogli da sua madre; ma di tutto 
questo nulla ci è stato detto dalla 
Corte: abbiamo sentito, poiché noi 
Viviamo *iel mondo, che circolano 
strane Voci; è pacifico che miti 
que.str spostamenti danno l’imprcr. 
«ione che la Corte non è tranquil¬ 
la. Ebbene, abbiamo anche noi di¬ 
ritto di sapere, si è tentata una 
et astone? La notizia è vera"^ Al¬ 
lora si confermi! E’ falsa? Alierà 
SI smentisca! A chi giovano oneste 
incertezze? 

Pisciotta deve parlare? E parli 
allora, senza aver bisogno -di affi¬ 
dare al suo avvocato uno slillic:- 
dio interminabile di noficfe mon¬ 
che; parli con la sua bocca aftin- 
chè non vi sia possibilità di equi¬ 
voco, dica lui quelle cose che 
e poi il processo prosegua in uva 
atmosfera molto più seria e derni, 
della serenità di qvesta Corte’ Si 
deve far venire a deporre il geve- 
role Luca? La P C. è d’nrcordriz 
si associa alla richiesta della di¬ 
fesa. convinta che il suo intere»»e 
è solo quello dt scoprire la ver ta, 
e non solo delle cose che son», 
scTi’te nel processo, ma anche di 
quelle che non sono scritte e che 


vano fermi. Il deficit del bilancio 
aumentava di ben 181 vo'te- ciò a 
'•iosa delle spese militari (53“» del 
jbilancia) e della po’itica reaziona¬ 
ria imposta dagli Stati Uniti. 


celebrava matrimoni 


TRENTO. 23 — Gli agenti dello 
ufficio stranieri della questura di 
Trento hanno arrestato ieri, in un 
convento cittadino, un falso sa¬ 
cerdote. Si tratta del ventiduenne 
Giox’anni Froldio d» Vatentino da 
Uervi (Genova) pregiudicato col¬ 
pito da un ordine di cattura del 
pretore di Serravalle Scrivia e ri¬ 
cercato dalla polizia bolognese. 
Ecco come appare la vicenda, dopo 
le ultime indagini della Questura. 

Il Froldio sotto falso nome di 
padre 'Angelo Madnher. conobbe a 
Genova un universitario di Trento 
che divenutogli amico lo invitò a 
Trento a trascorrere, a casa sua. 
le feste pasquati. A Genova il 
Froldio che vestiva l’abito talare 
aveva detto d| provenire dall’Isti¬ 
tuto delle missioni estere di Parigi 
dove aveva completato gli studi 
teologici. Presentato dallo studente 
universitario alia canonia cittadina 
di San Pietro, gli vennero imme 
diatamente affidati compiti di ca¬ 
rattere religioso. Cosi celebrò pa¬ 
recchie messe fece in San Pietro 
niimerose prediche, tra cui anche 
la Messa solenne di Pasqua, ce¬ 
lebrò pu~'“—k*! pj. 

luraimente ora. agli effetti religiosi 
e concordatari non sono validi e 
devono venire annullati. 

Negò anche durante una delle 
sue numerosissime confemion] la 
a<»«ojutlone ad una signora perchè 
aveva troppo gravemente peccato. 
Costei dk^rata girò per tutte le 
"Mene ttt.THnm Incerce il ter- 


dono. Il falso prete avex-a cono¬ 
sciuto tutte le famiglie di riguardo 
di Trento ed era entrato nelle loro 
simpatie. 

La cosa sarebbe continuata an¬ 
cora chissà per quanto tempo, se 
a rompere tutto non fosse ritornato 
da Genova quello studente che per 
primo lo aveva conosciuto. Questi 
ix’vicinaio un ecclesiastico di sua 
conoscenza gli manifestava I suo: 
sospetti circa l’identità e la pro- 
'e5Stone dello zelante predicatore 
Infatti iniziate le indagini il Froldio 
è stato alla fine smascherato da pa¬ 
dre Tomaso, frate capuccino Presso 
i’ospedale di ’Trento. profondo co¬ 
noscitore della lingua francese. 
Padre Tomaso ebbe, col Froldio. 
una conversazione in tale lingua 
che*ll mariuolo — |j quale diceva 
di aver studiato a Parigi — avrebbe 
dovuto conoscere a perfezione. In¬ 
vece non ne conosceva una parola. 

Messo alle strette fini però pin- 


Un aereo si leva in volo 
pilota 


sen7.a 


LONDRA. 23. — Va aereo da al¬ 
lenamento tipo • Aiuter » si è leva¬ 
to in volo senza pilota da tin cam¬ 
pa Inglese, girando In tondo per nn 
palo d'ore prima di abbattersi In 
un campo vicino, n pilota aveva ac¬ 
ceso Il motore e si era allontanato 
tn attesa che st riscaldasse. 


riguardano coloro che hanno fot'o 


ccrifcssare ì« eUa mistificazione e 


ora si trova associato alle carceri 

1 . T-ortq ' 


E’ giunta a Pechino 
una delegaiione del Tiliet 


C morto Juics Berry 


PARIGI, *3. — E* morto stamane 
iQ seguito ad un attacco cardiaco U 
nottasimo attore franceao del teatro 
0 dol cinotn* Juloa Borr/. Egli ovova 


PRAGA. 23. — L’Agenzia Nuo¬ 
va Cina annuncia che i delegati 
» delle autorità locali tibetane per 
le negoziazioni sulla situazione in 
questo pae^ sono giunti a Pechino 
in treno attraverso il Siam.. 

■ La delegazione, composta df 15 
persone, e capeggiata da Ngapo. 
è stato accolla alla stazione dal 
minieiro degli Esteri, Giu Cn Ini 
dal vice Primo Ministro Kuo Mo 
Jo e da altre personalità del go¬ 
verno e delle associazioni di massa 
Durante il viaggio !a delegazione 
l'bctar.a aveva tenuto a Chungking 

,l 

cepo della delegazione. Nitopo, a- 
veva auspicato un intesa per • la 
liberazione pacifica del T.bet., una 
collaborazione stretta con il gover¬ 
no centrale cinese, la instaurazione 
di un Bovcrno autonomo popolare 
del Tibot • la oliminazlona di ogni 
IcButnaa taporialiau noi pnaM. 


di questi giovani dei banditi per 
proteppcre. a prezza del sanaue dì 
tanti innocenti. »I •loro diritto litio 
sfrvitnmen’o dell’uomo xuV'uO’nn’.. 

PRt^.STT)VNTE — II - P G rosi 
ha da dire il riguardo"^ 

PROC GEN — Non mi trovo 
d'accordo nè con fa difesa nè con 
la P. C ed é mia oniifore che 
tutti i fa’ti d’ cui In difesa ha chie¬ 
sto la rerifca sono comptetnmea- 
te estranei al processo Per que¬ 
sto mi npponoo 

PRES1D*=’NTE — La Corte si ri¬ 
serva di deliberare Aorotofo C-f- 
salulti, lo sa lei che il geuercìe 
Luca è sfato scartato d'^ll'e’ertro 
dei testi re’a’ivi a questo OTOcrs-i r 
Arv (TRISAFn.Lr - v^a è 
intervenuto un fatta nuovo’ P» r- 
chè Luca si interessava o1 meirn- 
riale Giubeno’* Queste snna erte 
vhe riauardano ques’o nros-essa le 
è reco che fi memortnle nati etti 
rimiarda la stra ne di Pcv’lelia’ 
PRF^TD^'\ l"E — Fmn a^ osa fi 
ver. eroi e Luc-i è esrlu'sp’ c*. re-r. 
ranno fuori fati’ nuovi paireme ri¬ 
correre ai poteri discrezionali, tra 
Ver ara no 

Aw CRISAFULLI - Ida che 
volete dt vi ù n uorp di questo"* 
Pt’FSID^'VTr — .Avrn-afn. non 
è da lei che ta Corte nu* fìnT/»r»i- 
dere e nreudere in rons-derarm-’» 
mori fat’i. nvaudn nuesti folli 
I et tenne .irtraverso le ro-e dt chi 
nuò farli Pervenire nVa f'o-tr re 
terremo conto Ora sì S'ede 
' Ancora una rotta le questtov di 
n~ocedura ven'rouo inrocese v.- 
non tener conto delta r-’’« '•-••i. 

ne- rn f*. «i.rTr* mn. 

ao. l’ennenma del o*e»i- 

dente di provvedere tn srouit.a 

BFNEnFTTO prvrnvm . 


PfkTRO IMOROO 


iif etto** 


aerila acooorl — Vioaflireitn*» *.*0 
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